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COMUNE DI BELLANO
PROVINCIA DI LECCO

PROGETTO DEFINITIVO PER LO SVILUPPO ARCHITETTONICO DI UNO SPAZIO 
ESPOSITIVO E MUSEALE ALL’INTERNO DELLA EX CHIESA DI 

SAN NICOLAO DI BELLANO, ACCOMPAGNATO DA UN PROGETTO DI 
RISANAMENTO CONSERVATIVO DELL’EDIFICIO STESSO.

PROGETTO DEFINITIVO

a) relazione generale;
all.1_Relazione generale e Quadro economico;
all.2_Relazioni tecniche e relazioni specialistiche;
all.3_Elaborati grafici;
all.4_Studio di impatto ambientale;
all.5_Calcoli delle strutture e degli impianti;
all.6_Capitolato speciale d’appalto e disciplinare descrittivo-prestazionale;
all.7_Censimento e risoluzione interferenze;
all.8_Elenco dei prezzi unitari ed eventuali analisi;
all.9_Computo metrico estimativo;
all.10_Aggiornamento del documento contenente le prime indicazioni e disposizioni per la 
stesura dei piani di sicurezza.

IL PROGETTISTA: 
Arch. ROCCO VITALI 

via Lecco 5 - 23822 Bellano (Lecco)
tel. 3401598145 - email: rocco.vitali@archiworldpec.it
iscritto all’Ordine degli architetti della prov. di Lecco al n. 1185
c.f. VTLRCC91H13A745I - p.IVA 03848410134
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Normativa di riferimento
D. Lgs.18 aprile 2016, n. 50 recante “Codice dei Contratti Pubblici”, così come modificato dal Decreto 
legislativo 19 aprile 2017, n. 56 e che nel prosieguo assumerà la denominazione di Codice ;
D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, Regolamento di esecuzione ed attuazione del D.Lgs. 163/2006, recante «Codice 
dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/
CE», per le parti ancora in vigore e che nel prosieguo assumerà la denominazione di Regolamento;
D.M. 12 marzo 2004, n. 123 concernente gli schemi di polizza tipo per la garanzie fideiussorie e le coperture 
assicurative in materia di lavori pubblici, previste dagli articoli 75, 113 e 129 del Codice;
D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 recante “Attuazione dell’art.1 della Legge 3 agosto 2007 n. 123 in materia di tutela 
della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro” e s.m.i..
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PARTE PRIMA - DEFINIZIONE TECNICA ED ECONOMICA DEI LAVORI

CAPO 1 – NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO 

Art.1 - OGGETTO DELL’APPALTO     
1. Ai sensi dell’articolo 53, comma 2, lettera a), del Codice dei contratti, l’oggetto dell’appalto consiste 
nell’esecuzione di tutti i lavori e forniture necessari per la realizzazione dell’intervento di cui al comma 2.
2. L’intervento è così individuato:
a) denominazione conferita dalla Stazione appaltante: “PROGETTO DEFINITIVO PER LO SVILUPPO 
ARCHITETTONICO DI UNO SPAZIO ESPOSITIVO E MUSEALE ALL’INTERNO DELLA EX CHIESA 
DI SAN NICOLAO DI BELLANO, ACCOMPAGNATO DA UN PROGETTO DI RISANAMENTO 
CONSERVATIVO DELL’EDIFICIO STESSO”
b) descrizione sommaria:
- Demolizione lievemente invasiva di elementi murari, impianti illuminotecnici e opere metalliche varie;
- Sostituzione vecchi infissi lignei con infissi metallici;
- Realizzazione di un nuovo solaio con struttura metallica per esposizioni permanenti e relativa scala d’accesso 
metallica;
- Rimozione intonaco cementizio e applicazione di intonaco traspirante a base di calce naturale;
- Restauro conservativo degli affreschi rinascimentali e medievali;
- Manutenzione/restauro dei coppi della copertura esistente, con carteggio e verniciatura sia delle travi prinipali 
che delle travi secondarie del tetto;
- Rifacimento del pavimento del piano terra;
- Installazione di supporti per l’esposizione di opere d’arte scultoree come cavalletti e mensole;
- Installazione di un nuovo impianto elettrico e illuminotecnico adeguato e flessibile studiato ad hoc per lo 
spazio espositivo e di un nuovo impianto di riscaldamento a caldaia elettrica con fancoil.
c) ubicazione intervento: Comune di Bellano (LC)
3. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il 
lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale, con le 
caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo con i relativi allegati, con 
riguardo anche ai particolari costruttivi, dei quali l’appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta 
conoscenza.
4. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore deve 
conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi; trova sempre applicazione l’articolo 
1374 del codice civile.
5. Anche ai fini dell’articolo 3, comma 5, della legge n. 136 del 2010 e dell’articolo 66, comma 4, sono stati 
acquisiti i seguenti codici: 

CIG = 92441913BD; 
CUP = B39J21009710006

6. Nel presente Capitolato sono assunte le seguenti definizioni:
a) Codice dei contratti: il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50;
b) Regolamento generale: il decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207, nei limiti della sua
applicabilità ai sensi dell’articolo 216, commi 4, 5, 6, 16, 18 e 19, del Codice dei contratti e in via transitoria fino 
all’emanazione delle linee guida dell’ANAC e dei decreti ministeriali previsti dal Codice dei contratti;
c) Capitolato generale: il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145, 
limitatamente agli articoli 1, 2, 3, 4, 6, 8, 16, 17, 18, 19, 27, 35 e 36;
d) Decreto n. 81 del 2008: il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, Attuazione dell’articolo 1 della legge 3 agosto 2007, 
n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro;
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e) Stazione appaltante: il soggetto giuridico che indice l’appalto e che sottoscriverà il contratto; qualora l’appalto 
sia indetto da una Centrale di committenza o da una Stazione unica appaltante, per Stazione appaltante si intende 
l’Amministrazione aggiudicatrice, l’Organismo pubblico o il soggetto, comunque denominato ai sensi dell’articolo 32 
del Codice dei contratti, che sottoscriverà il contratto;
f) Appaltatore: il soggetto giuridico (singolo, raggruppato o consorziato), comunque denominato ai sensi dell’articolo 
45 del Codice dei contratti, che si è aggiudicato il contratto;
g) RUP: Responsabile unico del procedimento di cui agli articoli 31 e 101, comma 1, del Codice dei contratti;
h) DL: l’ufficio di direzione dei lavori, titolare della direzione dei lavori, di cui è responsabile il direttore dei lavori, tecnico 
incaricato dalla Stazione appaltante, ai sensi dell’articolo 101, comma 3 e, in presenta di direttori operativi e assistenti di 
cantiere, commi 4 e 5, del Codice dei contratti;
i) DURC: il Documento unico di regolarità contributiva di cui all’articolo 80, comma 4, del Codice dei contratti;
j) SOA: l’attestazione SOA che comprova la qualificazione per una o più categorie, nelle pertinenti classifiche, rilasciata 
da una Società Organismo di Attestazione, in applicazione dell’articolo 84, comma 1, del Codice dei
contratti e degli articoli da 60 a 96 del Regolamento generale;
k) PSC: il Piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 del Decreto n. 81 del 2008;
l) POS: il Piano operativo di sicurezza di cui agli articoli 89, comma 1, lettera h) e 96, comma 1, lettera g), del
Decreto n. 81 del 2001;
m) Costo del lavoro (anche CL): il costo cumulato del personale impiegato, detto anche costo del lavoro, stimato
dalla Stazione appaltante sulla base della contrattazione collettiva nazionale e della contrattazione integrativa, comprensivo 
degli oneri previdenziali e assicurativi, al netto delle spese generali e degli utili d’impresa, di cui agli articoli 23, comma 
16, e 97, comma 5, lettera d), del Codice dei contratti a all’articolo 26, comma 6, del Decreto n. 81 del 2008;
n) Costi di sicurezza aziendali (anche CS): i costi che deve sostenere l’Appaltatore per l’adempimento alle misure di 
sicurezza aziendali, specifiche proprie dell’impresa, connesse direttamente alla propria attività lavorativa e remunerati 
all’interno del corrispettivo previsto per le singole lavorazioni, nonché per l’eliminazione o la riduzione dei rischi pervisti 
dal Documento di valutazione dei rischi e nel POS, di cui agli articoli 95, comma 10, e 97, comma 5, lettera c), del Codice 
dei contratti, nonché all’articolo 26, comma 3, quinto periodo e comma 6, del Decreto n. 81 del 2008;
o) Oneri di sicurezza (anche OS): gli oneri per l’attuazione del PSC, relativi ai rischi da interferenza e ai rischi particolari 
del cantiere oggetto di intervento, di cui all’articolo 23, comma 15, del Codice dei contratti, nonché all’articolo 26, commi 
3, primi quattro periodi, 3-ter e 5, del Decreto n. 81 del 2008 e al Capo 4 dell’allegato XV allo stesso Decreto n. 81; di 
norma individuati nella tabella “Stima dei costi della sicurezza” del Modello per la redazione del PSC allegato II al decreto 
interministeriale 9 settembre 2014 (in G.U.R.I n. 212 del 12 settembre 2014);
p) CSE: il coordinatore per la salute e la sicurezza nei cantieri in fase di esecuzione di cui agli articoli 89, comma 1, lettera 
f) e 92 del Decreto n. 81 del 2008;
q) Lista per l’offerta: la lista delle lavorazioni e forniture previste per la esecuzione dell’opera o dei lavori, dove l’offerente 
indica i prezzi unitari offerti per ciascuna lavorazione o fornitura, su apposita lista predisposta dalla stazione appaltante 
che la correda preventivamente con le pertinenti unità di misura e le quantità, come desunte dal computo metrico integrante 
il progetto posto a base di gara.

Art.2 - AMMONTARE DELL’APPALTO   
L’importo d’appalto è pari ad Euro 355.000 (oltre IVA 10%) di cui Euro 12.130,44 per oneri per la sicurezza già 
predeterminati dal Committente e non soggetti a ribasso, come elencato:
1) IMPORTO LAVORI SOGGETTO A RIBASSO D’ASTA                                                                    342.869,56 Euro
2) Oneri per la sicurezza                                                                                                                             12.130,44 Euro 
IMPORTO COMPLESSIVO DELL’OPERA (1+2)                                                                                  355.000,00 Euro   

Art.3 - MODALITÀ DI STIPULAZIONE DEL CONTRATTO
1. Il contratto è stipulato “a corpo” ai sensi dell’articolo 3, comma 1, lettera d) e ai sensi dell’articolo 43 del 
D.P.R. n. 207 del 2010.
2. Il corrispettivo per i lavori “a corpo” resta fisso e invariabile senza che possa essere invocata dalle parti 
contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori.
3. I prezzi e gli importi contrattuali sono vincolanti anche per la definizione, valutazione e contabilizzazione 
di eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, se ammissibili ed ordinate o autorizzate ai sensi 
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dell’articolo 106 del D.Lgs. n. 50/2016.
4. I rapporti ed i vincoli negoziali si riferiscono agli importi come determinati ai sensi dell’articolo 2.
5. Il contratto è stipulato, a pena di nullità, con atto pubblico notarile informatico, ovvero, in modalità 
elettronica secondo le norme vigenti per la Stazione appaltante, in forma pubblica amministrativa a cura 
dell’Ufficiale rogante dell’amministrazione aggiudicatrice o mediante scrittura privata.
I lavori di cui al presente Capitolato Speciale saranno affidati con il criterio del prezzo più basso, mediante 
ribasso sull’importo dei lavori posto a base di gara. E’ altresì richiesto l’esperimento di sopralluogo al fine di 
accertare la logistica del cantiere e le caratteristiche dei luoghi di intervento.

Art. 4. CATEGORIE DEI LAVORI
Ai sensi del D.P.R. n. 207 del 2010 i lavori sono riconducibili alle seguenti categorie:
- CATEGORIA PREVALENTE di opere “OS 2-A SUPERFICI DECORATE DI BENI IMMOBILI E BENI 
CULTURALI MOBILI DI INTERESSE STORICO“ di cui all’Art.5 per un importo pari a Euro 199.351,54;
- CATEGORIA SCORPORABILE di opere “OS 18-A OPERE STRUTTURALI IN ACCIAIO” di cui 
all’Art.5 per un importo pari a Euro 112.148,46. 
- - CATEGORIA SCORPORABILE di opere “OS 30 IMPIANTI INTERNI ELETTRICI” di cui all’Art.5 per 
un importo pari a Euro 43.500,00. 
L’ importo totale dei lavori, comprensivo degli oneri della sicurezza, ammonta ad Euro 355.000,00. La 
categoria costituisce indicazione per il rilascio del certificato di esecuzione lavori di cui all’articolo 83 al 
Regolamento generale.
Per l’esecuzione dei lavori è necessario il possesso dei requisiti con una delle seguenti modalità:
a) importo dei lavori analoghi eseguiti direttamente nel quinquennio antecedente e adeguata attrezzatura 
tecnica, nelle misure e alle condizioni di cui all’articolo 90, comma 1, del Regolamento generale;
b) attestazione SOA nella categoria di cui al comma 1, ai sensi dell’articolo 90, comma 2, del Regolamento 
generale oppure in una delle categorie ritenute analoghe alla categoria di cui al comma 1.
I lavori appartenenti a categorie diverse da quella prevalente, di importo inferiore al 10% dell’importo totale dei 
lavori e inferiore a euro 150.000, possono essere realizzati dall’appaltatore anche se questi non sia in possesso 
dei requisiti di qualificazione per la relativa categoria.

Art. 5. CATEGORIE DI LAVORAZIONI OMOGENEE, CATEGORIE CONTABILI
1. Le categorie di lavorazioni omogenee di cui agli articoli 43, commi 6, 8 e 9, 161, comma 16 e 184 del 
Regolamento generale sono indicati nella seguente tabella:

Categoria Cod. parti di lavorazioni omogenee classificaz. SOA importi in Eur

OS 2-A prevalente Superfici decorate di beni storici II  199.351,54 Euro

OS 18-A scorporabile Strutture in acciaio I 112.148,46 Euro

OS 30 scorporabile Impianti interni elettrici I 43.500,00 Euro

Totale lavori 355.000,00Euro

di cui oneri per la sicurezza 12.130,44 Euro
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PARTE PRIMA - DEFINIZIONE TECNICA ED ECONOMICA DEI LAVORI

CAPO 2  – DISCIPLINA CONTRATTUALE

ART. 6 - INTERPRETAZIONE DEL CONTRATTO E DEL CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO
1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali 
il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona 
tecnica esecutiva.
2. In caso di norme del Capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili, 
trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali, in
secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari ovvero 
all’ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario.
3. L’interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del Capitolato speciale d’appalto, 
è fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l’attuazione del progetto
approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del Codice civile.

ART. 7 - DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO
Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente allegati, oltre al 
presente Capitolato Speciale:
a) tutti gli elaborati del progetto definitivo, ovvero:

all.1_Relazione generale e Quadro economico;
all.2_Relazione geologica e geotecnica;
all.3_Relazione di restauro
all.4_Relazione strutturale e calcoli delle strutture
all.5_Elaborati grafici;
all.6_Studio di impatto ambientale;
all.7_Capitolato speciale d’appalto e disciplinare descrittivo-prestazionale;
all.8_Censimento e risoluzione interferenze;
all.9_Elenco dei prezzi unitari ed eventuali analisi;
all.10_Computo metrico estimativo;
all.11_Aggiornamento del documento contenente le prime indicazioni e disposizioni per la stesura dei piani 
di sicurezza.

Tav.1_Inserimento urbanistico
Tav.2_Piante
Tav.3_Sezioni
Tav.4_Cromatismi facciate interne
Tav.5_Cromatismi pianta e particolare solaio
Tav.6_Foto_inserimenti
Tav.7_Progetto strutturale e particolari solaio
Tav.8_Schema Impianti
Tav.9_Prospetti

Il progetto esecutivo conterrà inoltre
- il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100, del D.Lgs n. 81/2008, eventualmente redatto 
nel corso dei lavori ai sensi degli articoli 90, comma 5, e 92, comma 2, dello stesso decreto;
- il piano operativo di sicurezza;
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- le polizze di garanzia.

ART. 8 - DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L’APPALTO
1. La presentazione dell’offerta da parte dei concorrenti comporta automaticamente, senza altro ulteriore 
adempimento, dichiarazione di responsabilità di avere direttamente o con delega a personale dipendente 
esaminato tutti gli elaborati progettuali, compreso il calcolo sommario della spesa o il computo metrico 
estimativo, di essersi recati sul luogo di esecuzione dei lavori, di avere preso conoscenza delle condizioni locali, 
della viabilità di accesso, di aver verificato le capacità e le disponibilità, compatibili con i tempi di esecuzione 
previsti, delle cave eventualmente necessarie e delle discariche autorizzate, nonché di tutte le circostanze 
generali e particolari suscettibili di influire sulla determinazione dei prezzi, sulle condizioni contrattuali e 
sull’esecuzione dei lavori e di aver giudicato i lavori stessi realizzabili, gli elaborati progettuali adeguati ed 
i prezzi nel loro complesso remunerativi e tali da consentire il ribasso offerto; di avere effettuato una verifica 
della disponibilità della mano d’opera necessaria per l’esecuzione dei lavori nonché della disponibilità di 
attrezzature adeguate all’entità e alla tipologia e categoria dei lavori in appalto.
2. La sottoscrizione del contratto e dei suoi allegati da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta 
conoscenza e incondizionata accettazione della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in materia 
di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto e del 
progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione.
3. L’appaltatore in sede di gara dovrà dare atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità 
degli atti progettuali e della documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni 
pattuite in sede di offerta e di ogni altra circostanza che interessi la corretta esecuzione dei lavori.

ART. 9. MODIFICHE DELL’OPERATORE ECONOMICO APPALTATORE
1. In caso di fallimento dell’appaltatore, o altra condizione di cui all’articolo 110, comma 1, del Codice dei 
contratti, la Stazione appaltante si avvale, senza pregiudizio per ogni altro diritto e azione a tutela dei propri 
interessi, della procedura prevista dalla norma citata e dal comma 2 dello stesso articolo. Resta ferma, ove 
ammissibile, l’applicabilità della disciplina speciale di cui al medesimo articolo 110, commi 3, 4, 5 e 6.
2. Se l’esecutore è un raggruppamento temporaneo, in caso di fallimento dell’impresa mandataria o di una impresa 
mandante trovano applicazione rispettivamente i commi 17 e 18 dell’articolo 48 del Codice dei contratti.
3. Se l’esecutore è un raggruppamento temporaneo, ai sensi dell’articolo 48, comma 19, del Codice dei contratti, 
è sempre ammesso il recesso di una o più imprese raggruppate esclusivamente per esigenze organizzative del 
raggruppamento e sempre che le imprese rimanenti abbiano i requisiti di qualificazione adeguati ai lavori ancora 
da eseguire e purché il recesso non sia finalizzato ad eludere la mancanza di un requisito di partecipazione alla 
gara.

ART. 10 - RAPPRESENTANTE DELL’APPALTATORE E DOMICILIO
1. L’appaltatore deve eleggere il proprio domicilio ai sensi e nei modi di cui all’articolo 2 del D.M. 145/2000; 
a tale domicilio si intendono ritualmente effettuale tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini e ogni altra 
notificazione o comunicazione dipendente dal contratto.
2. L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione del 
cantiere. La DL ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale dell’appaltatore per 
disciplina, incapacità o grave negligenza. L’appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni causati dall’imperizia 
o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o della frode nella somministrazione o nell’impiego 
dei materiali.
3. Ogni variazione del domicilio di cui al precedente comma 1, deve essere tempestivamente comunicata alla 
Stazione appaltante.

ART. 11 - NORME GENERALI SUI MATERIALI, I COMPONENTI, I SISTEMI E L’ESECUZIONE
1. Nell’esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a sistemi e 
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subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell’appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di legge
e di Regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, per quanto 
concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le 
indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel Capitolato speciale di appalto, negli elaborati grafici del 
progetto esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegata allo stesso Capitolato.
2. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della loro 
provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano gli articoli 16 e 17 del capitolato generale 
d’appalto.

CAPO 3 – TERMINI PER L’ESECUZIONE

ART. 12. CONSEGNA E INIZIO DEI LAVORI
1. L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a consegna, risultante da 
apposito verbale, da effettuarsi non oltre 45 giorni dalla predetta stipula, previa convocazione dell’esecutore. 
2. Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, la DL fissa 
un nuovo termine perentorio, non inferiore a 3 (tre) giorni e non superiore a 10 (dieci) giorni; i termini per 
l’esecuzione decorrono comunque dalla data della prima convocazione. Decorso inutilmente il termine anzidetto 
è facoltà della Stazione appaltante di risolvere il contratto e incamerare la cauzione definitiva, fermo restando il 
risarcimento del danno (ivi compreso l’eventuale maggior prezzo di una nuova aggiudicazione) se eccedente il 
valore della cauzione, senza che ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta da parte dell’appaltatore. 
Se è indetta una nuova procedura per l’affidamento del completamento dei lavori, l’appaltatore è escluso dalla 
partecipazione in quanto l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata.
3. E’ facoltà della Stazione appaltante procedere in via d’urgenza alla consegna dei lavori, anche nelle more della 
stipulazione formale del contratto, ai sensi dell’articolo 32, comma 8, periodi terzo e quarto, e comma 13, del 
Codice dei contratti, se il mancato inizio dei lavori determina, per eventi oggettivamente imprevedibili, situazioni 
di pericolo per persone, animali o cose, ovvero per l’igiene e la salute pubblica, ovvero per il patrimonio storico, 
artistico, culturale ovvero nei casi in cui la mancata esecuzione immediata della prestazione dedotta nella gara 
determinerebbe un grave danno all’interesse pubblico che è destinata a soddisfare.
4. Il RUP accerta l’avvenuto adempimento degli obblighi di cui all’articolo 41 prima della redazione del verbale 
di consegna di cui al comma 1 e ne comunica l’esito alla DL. La redazione del verbale di consegna è subordinata 
a tale positivo accertamento, in assenza del quale il verbale di consegna è inefficace e i lavori non possono essere 
iniziati.

ART. 13 - TERMINI PER L’ULTIMAZIONE DEI LAVORI
1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 365 giorni (trecentosessantacinque) 
naturali, pari a 253 giorni lavorativi (52 settimane) consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei 
lavori (e comunque inderogabilmente entro il termine definito dal bando di finanziamento al fine di consentire la 
rendicontazione).
2. Nel calcolo del tempo di cui al comma 1 è tenuto conto delle ferie contrattuali e delle ordinarie difficoltà e degli 
ordinari impedimenti in relazione agli andamenti stagionali e alle relative condizioni climatiche.
3. L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza al cronoprogramma dei lavori che potrà fissare scadenze 
inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e lavori da effettuarsi da altre 
ditte per conto della Stazione appaltante oppure necessarie all’utilizzazione, prima della fine dei lavori e previa 
emissione del certificato di cui all’articolo 56, riferito alla sola parte funzionale delle opere.
4. La durata giornaliera dei lavori deve essere quella prevista nei contratti collettivi di lavoro; per eventuali 
variazioni si farà riferimento all’art. 27 del D.M. 145/2000.

ART. 14. PROROGHE
1. Se l’appaltatore, per causa a esso non imputabile, non è in grado di ultimare i lavori nel termine contrattuale di 
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cui all’articolo 13, può chiedere la proroga, presentando apposita richiesta motivata almeno 45 (quarantacinque) 
giorni prima della scadenza del termine di cui al predetto articolo.

ART. 15. SOSPENSIONI
1. Qualora cause di forza maggiore, condizioni climatologiche od altre circostanze speciali che impediscano in 
via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d’arte, la DL d’ufficio o su segnalazione dell’appaltatore 
può ordinare la sospensione dei lavori redigendo apposito verbale. Sono circostanze speciali le situazioni che 
determinano la necessità di procedere alla redazione di una variante in corso d’opera nei casi previsti dall’articolo 
106 del D.Lgs 50/2016.
2. Il verbale di sospensione deve contenere:
a) l’indicazione dello stato di avanzamento dei lavori;
b) l’adeguata motivazione a cura della DL;
c) l’eventuale imputazione delle cause ad una delle parti o a terzi, se del caso anche con riferimento alle risultanze 
del verbale di consegna o alle circostanze sopravvenute.
3. Il RUP può ordinare la sospensione dei lavori per cause di pubblico interesse o particolare necessità; l’ordine è 
trasmesso contemporaneamente all’appaltatore e alla DL ed ha efficacia dalla data di emissione.
4. Lo stesso RUP determina il momento in cui sono venute meno le ragioni di pubblico interesse o di particolare 
necessità che lo hanno indotto ad ordinare la sospendere i lavori ed emette l’ordine di ripresa, trasmesso 
tempestivamente all’appaltatore e alla DL.
5. Per quanto non diversamente disposto, agli ordini di sospensione e di ripresa emessi dal RUP si applicano le 
disposizioni dell’articolo 16, commi 2, 3, 5, 6 e 7, in materia di verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, in 
quanto compatibili.

ART. 16. PENALI IN CASO DI RITARDO
1. Nel caso di mancato rispetto del termine stabilito per l’ultimazione dei lavori, per ogni giorno naturale 
consecutivo di ritardo viene applicata una penale pari allo 1‰ (uno per mille) dell’importo contrattuale. 
2. L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o 
ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi.

ART. 17 – PROGRAMMA ESECUTIVO DEI LAVORI DELL’APPALTATORE E CRONOPROGRAMMA
1. L’appaltatore predispone e consegna, prima dell’inizio dei lavori, alla direzione lavori un proprio programma 
esecutivo dei lavori, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla 
propria organizzazione lavorativa; tale programma deve riportare per ogni lavorazione, le previsioni circa il 
periodo di esecuzione nonché l’ammontare presunto, parziale e progressivo, dell’avanzamento dei lavori alle 
date contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento deve essere coerente con i tempi 
contrattuali di ultimazione e deve essere approvato dalla direzione lavori, mediante apposizione di un visto, entro 
cinque giorni dal ricevimento. Trascorso il predetto termine senza che la direzione lavori si sia pronunciata il 
programma esecutivo dei lavori si intende accettato, fatte salve palesi illogicità o indicazioni erronee palesemente 
incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione.
2. Il programma esecutivo dei lavori dell’appaltatore può essere modificato o integrato dalla Stazione appaltante, 
mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori.

ART. 18. INDEROGABILITÀ DEI TERMINI DI ESECUZIONE
1. Non costituiscono motivo di proroga dell’inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa conduzione 
secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione:
a) il ritardo nell’installazione del cantiere e nell’allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo 
funzionamento, per l’approvvigionamento dell’energia elettrica e dell’acqua;
b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dalla DL o dagli organi di 
vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, 
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se nominato;
c) l’esecuzione di accertamenti integrativi che l’appaltatore ritenesse di dover effettuare per la esecuzione delle 
opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla DL o espressamente approvati 
da questa;
d) il tempo necessario per l’esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove assimilabili;
e) il tempo necessario per l’espletamento degli adempimenti a carico dell’appaltatore comunque previsti dal 
presente Capitolato speciale o dal capitolato generale d’appalto;
f) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati dall’appaltatore 
né i ritardi o gli inadempimenti degli stessi soggetti;
g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente;
h) le sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dalla DL, dal Coordinatore per la sicurezza in fase di 
esecuzione o dal RUP per inosservanza delle misure di sicurezza dei lavoratori nel cantiere o inosservanza degli 
obblighi retributivi, contributivi, previdenziali o assistenziali nei confronti dei
lavoratori impiegati nel cantiere;
i) le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza sociale in
relazione alla presenza di personale non risultante dalle scritture o da altra documentazione obbligatoria o in 
caso di reiterate violazioni della disciplina in materia di superamento dei tempi di lavoro, di riposo giornaliero e 
settimanale, ai sensi dell’articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008, fino alla relativa revoca.
2. Non costituiscono altresì motivo di proroga o differimento dell’inizio dei lavori, della loro mancata regolare 
o continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione i ritardi o gli 
inadempimenti di ditte, imprese, fornitori, tecnici o altri, titolari di rapporti contrattuali con la Stazione appaltante, 
se l’appaltatore non abbia tempestivamente denunciato per iscritto alla Stazione appaltante medesima le cause 
imputabili a dette ditte, imprese o fornitori o tecnici.
3. Le cause di cui ai commi 1 e 2 non possono costituire motivo per la richiesta di proroghe di cui all’articolo 15, 
di sospensione dei lavori di cui all’articolo 16, per la disapplicazione delle penali di cui all’articolo 18, né possono 
costituire ostacolo all’eventuale risoluzione del Contratto ai sensi dell’articolo 21.

ART. 19. RISOLUZIONE DEL CONTRATTO PER MANCATO RISPETTO DEI TERMINI
1. L’eventuale ritardo imputabile all’appaltatore nel rispetto dei termini per l’ultimazione dei lavori superiore a 60 
(sessanta) giorni naturali consecutivi produce la risoluzione del contratto, a discrezione della Stazione appaltante 
e senza obbligo di ulteriore motivazione, ai sensi dell’articolo 108, comma 4, del Codice dei contratti.
2. La risoluzione del contratto di cui al comma 1, trova applicazione dopo la formale messa in mora dell’appaltatore 
con assegnazione di un termine non inferiore a 10 (dieci) giorni per compiere i lavori.
3. Nel caso di risoluzione del contratto la penale di cui all’articolo 18, comma 1, è computata sul periodo 
determinato sommando il ritardo accumulato dall’appaltatore rispetto al programma esecutivo dei lavori e il 
termine assegnato dalla DL per compiere i lavori con la messa in mora di cui al comma 2.
4. Sono dovuti dall’appaltatore i danni subiti dalla Stazione appaltante in seguito alla risoluzione del contratto, 
comprese le eventuali maggiori spese connesse al completamento dei lavori affidato a terzi. Per il risarcimento di 
tali danni la Stazione appaltante può trattenere qualunque somma maturata a credito dell’appaltatore in ragione 
dei lavori eseguiti nonché rivalersi sulla garanzia fideiussoria.

CAPO 4 - CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI

ART. 20. LAVORI A MISURA
1. La misurazione e la valutazione dei lavori a misura sono effettuate secondo le specificazioni date nelle norme 
del capitolato speciale e nell’enunciazione delle singole voci in elenco; in caso diverso sono utilizzate per la 
valutazione dei lavori le dimensioni nette delle opere eseguite rilevate in loco, senza che l’appaltatore possa far 
valere criteri di misurazione o coefficienti moltiplicatori che modifichino le quantità realmente poste in opera.
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2. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione ingrossamenti o aumenti dimensionali di alcun genere non 
rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati preventivamente autorizzati dalla DL.
3. Nel corrispettivo per l’esecuzione degli eventuali lavori a misura s’intende sempre compresa ogni spesa 
occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale e secondo i tipi 
indicati e previsti negli atti della perizia di variante.
4. La contabilizzazione delle opere e delle forniture è effettuata applicando alle quantità eseguite i prezzi unitari 
netti desunti dall’elenco dei prezzi unitari.
5. Si richiama espressamente l’articolo 3, comma 2, lettera c), per cui in nessun caso sono contabilizzati a misura 
lavori che non siano inequivocabilmente individuati negli elaborati del progetto posto a base di gara come 
lavorazioni dedotte e previste “a misura”, anche in applicazione degli articoli 42, comma 2, secondo periodo, e 43, 
comma 9, secondo periodo, del Regolamento generale. In assenza di tale individuazione si intendono comprese 
nella parte “a corpo” e quindi compensate all’interno del relativo corrispettivo di cui al comma 1, lettera a).
6. Gli oneri di sicurezza (OS) sono valutati sulla base dei prezzi di cui all’elenco allegato al capitolato speciale, 
con le quantità rilevabili ai sensi del presente articolo.
7. Si applica quanto previsto dall’articolo 22, comma 6, in quanto compatibile.

ART. 21. LAVORI A CORPO
1. La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date nell’enunciazione e nella descrizione 
del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze degli elaborati grafici e di ogni altro allegato progettuale; il 
corrispettivo per il lavoro a corpo resta fisso e invariabile senza che possa essere invocata dalle parti contraenti 
alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori.
2. Nel corrispettivo per l’esecuzione del lavoro a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente per dare 
l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale e secondo i tipi indicati e previsti 
negli atti progettuali. Pertanto nessun compenso può essere richiesto per lavori, forniture e prestazioni che, 
ancorché non esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili dagli elaborati grafici 
o viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla 
funzionalità, completezza e corretta realizzazione dell’opera appaltata secondo le regola dell’arte.
3. La contabilizzazione della parte di lavoro a corpo è effettuata applicando all’importo netto di aggiudicazione 
le percentuali convenzionali relative alle singole categorie.
4. La Lista per l’offerta relativa al lavoro a corpo non ha validità ai fini del presente articolo, in quanto l’appaltatore 
era tenuto, in sede di partecipazione alla gara, a verificare le voci e le quantità richieste per l’esecuzione completa 
dei lavori progettati, ai fini della formulazione della propria offerta e del conseguente corrispettivo.

CAPO 5 - DISCIPLINA ECONOMICA

ART. 22. ANTICIPAZIONE DEL PREZZO
1. In analogia con l’articolo 35, comma 18, del Codice dei contratti, su richiesta dell’impresa appaltatrice, può 
essere corrisposta all’appaltatore una somma, a titolo di anticipazione, pari al 20% (venti per cento) dell’importo 
del contratto, da erogare dopo la sottoscrizione del contratto medesimo ed entro 15 (quindici) giorni dalla data 
di effettivo inizio dei lavori accertato dal RUP. Ove non motivata, la ritardata corresponsione dell’anticipazione 
obbliga al pagamento degli interessi corrispettivi a norma dell’articolo 1282 codice civile.
2. L’anticipazione è compensata mediante trattenuta sull’importo di ogni certificato di pagamento, di un importo 
percentuale pari alla percentuale dell’anticipazione a titolo di graduale recupero della medesima; in ogni caso 
all’ultimazione dei lavori l’importo dell’anticipazione deve essere compensato integralmente.
3. L’anticipazione è revocata se l’esecuzione dei lavori non procede secondo i tempi contrattuali e, in tale caso, 
spettano alla Stazione appaltante anche gli interessi corrispettivi al tasso legale con decorrenza dalla data di 
erogazione della anticipazione.
4. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 29, l’erogazione dell’anticipazione è subordinata alla prestazione, 
da parte dell’appaltatore, di apposita garanzia, alle seguenti condizioni: a) importo garantito almeno pari 
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all’anticipazione, maggiorato dell’I.V.A. all’aliquota di legge, maggiorato altresì del tasso legale di interesse 
applicato al periodo necessario al recupero dell’anticipazione stessa in base al cronoprogramma dei lavori;
b) la garanzia può essere ridotta gradualmente in corso d’opera, in proporzione alle quote di anticipazione 
recuperate in occasione del pagamento dei singoli stati di avanzamento, fino all’integrale compensazione;
c) la garanzia deve essere prestata mediante presentazione di atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un 
intermediario finanziario autorizzato o polizza fideiussoria rilasciata da impresa di assicurazione, conforme alla 
scheda tecnica 1.3, allegata al decreto ministeriale 12 marzo 2004, n. 123, in osservanza delle clausole di cui allo 
schema tipo 1.3 allegato al predetto decreto;
d) per quanto non previsto trova applicazione l’articolo 3 del decreto del Ministro del tesoro 10 gennaio 1989. 
5. La Stazione procede all’escussione della fideiussione di cui al comma 4 in caso di revoca dell’anticipazione di 
cui al comma 3, salvo che l’appaltatore provveda direttamente con risorse proprie prima della predetta escussione.

ART. 23. PAGAMENTI IN ACCONTO
1. Le rate di acconto sono dovute ogni qualvolta l’importo dei lavori eseguiti contabilizzati raggiungono un 
importo non inferiore al 50% (CINQUANTA/00%) dell’importo contrattuale determinato:
a) al netto del ribasso d’asta contrattuale applicato agli elementi di costo come previsto all’Articolo 2, comma 4;
b) incrementato della quota relativa degli oneri di sicurezza previsti nella tabella di cui all’articolo 5, riga OS 
(oneri per la sicurezza);
c) al netto della ritenuta di cui al comma 3;
d) al netto dell’importo degli stati di avanzamento precedenti. 
2. Ai sensi dell’articolo 4, comma 3, del Regolamento generale, a garanzia dell’osservanza delle norme in materia 
di contribuzione previdenziale e assistenziale, sull’importo netto progressivo dei lavori è operata una ritenuta 
dello 0,50% (zero virgola cinquanta per cento), da liquidarsi, nulla ostando, in sede di conto finale. 
3. Entro 45 (quarantacinque) giorni dal verificarsi delle condizioni di cui al comma 1:
a) la DL redige la contabilità ed emette lo stato di avanzamento dei lavori, ai sensi dell’articolo 194 del Regolamento 
generale, che deve recare la dicitura: «lavori a tutto il » con l’indicazione della data di chiusura;
b) il RUP emette il conseguente certificato di pagamento, ai sensi dell’articolo 195 del Regolamento generale, che 
deve riportare esplicitamente il riferimento al relativo stato di avanzamento dei lavori di cui alla lettera a), con 
l’indicazione della data di emissione.
4. La Stazione appaltante provvede a corrispondere l’importo del certificato di pagamento entro i successivi 30 
(trenta) giorni, mediante emissione dell’apposito mandato e alla successiva erogazione a favore dell’appaltatore, 
previa presentazione di regolare fattura fiscale, ai sensi dell’articolo 185 del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267.
5. Se i lavori rimangono sospesi per un periodo superiore a 45 (quarantacinque) giorni, per cause non dipendenti 
dall’appaltatore, si provvede alla redazione dello stato di avanzamento e all’emissione del certificato di pagamento, 
prescindendo dall’importo minimo di cui al comma 1.
6. In deroga alla previsione del comma 1, se i lavori eseguiti raggiungono un importo pari o superiore al 90% 
(novanta per cento) dell’importo contrattuale, può essere emesso uno stato di avanzamento per un importo inferiore 
a quello minimo previsto allo stesso comma 1, ma non superiore al 95% (novantacinque per cento) dell’importo 
contrattuale. Non può essere emesso alcun stato di avanzamento quando la differenza tra l’importo contrattuale e i 
certificati di pagamento già emessi sia inferiore al 5 % (CINQUE per cento) dell’importo contrattuale medesimo. 
L’importo residuo dei lavori è contabilizzato nel conto finale e liquidato ai sensi dell’articolo 28. Per importo 
contrattuale si intende l’importo del contratto originario eventualmente adeguato in base all’importo degli atti di 
sottomissione approvati.

ART. 24. PAGAMENTI A SALDO
1. Il conto finale dei lavori è redatto entro 30 (trenta) giorni dalla data della loro ultimazione, accertata con 
apposito verbale; è sottoscritto dalla DL e trasmesso al RUP; col conto finale è accertato e proposto l’importo 
della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui liquidazione definitiva ed erogazione è subordinata 
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all’emissione del certificato di cui al comma 3 e alle condizioni di cui al comma 4.
2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del RUP, entro il termine perentorio 
di 30 (trenta) giorni; se l’appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo firma senza confermare 
le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui definitivamente accettato. Il 
RUP formula in ogni caso una sua relazione al conto finale.
3. La rata di saldo, comprensiva delle ritenute di cui all’articolo 27, comma 2, al netto dei pagamenti già effettuati 
e delle eventuali penali, nulla ostando, è pagata entro 30 (trenta) giorni dopo l’avvenuta emissione del certificato di 
cui all’articolo 56 previa presentazione di regolare fattura fiscale, ai sensi dell’articolo 185 del decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267
4. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità ed i vizi 
dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla Stazione appaltante entro 24 (ventiquattro) mesi 
dall’ultimazione dei lavori riconosciuta e accettata.
5. L’appaltatore e la DL devono utilizzare la massima diligenza e professionalità, nonché improntare il proprio 
comportamento a buona fede, al fine di evidenziare tempestivamente i vizi e i difetti riscontabili nonché le misure 
da adottare per il loro rimedio.

ART. 25. FORMALITÀ E ADEMPIMENTI AI QUALI SONO SUBORDINATI I PAGAMENTI
1. Ogni pagamento è subordinato alla presentazione alla Stazione appaltante della pertinente fattura fiscale, 
contenente i riferimenti al corrispettivo oggetto del pagamento ai sensi dell’art. 1, commi da 209 a 213, della L.24 
dicembre 2007, n. 244 e del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 3 aprile 2013, n. 55.
2. Ogni pagamento è altresì subordinato:
a) all’acquisizione del DURC dell’appaltatore e degli eventuali subappaltatori, ai sensi dell’articolo 53, comma 2; 
ai sensi dell’articolo 31, comma 7, della legge n. 98 del 2013, il titolo di pagamento deve essere corredato dagli 
estremi del DURC;
b) agli adempimenti di cui all’articolo 49 in favore dei subappaltatori e subcontraenti, se sono stati stipulati 
contratti di subappalto o subcontratti di cui allo stesso articolo;
c) all’ottemperanza alle prescrizioni di cui all’articolo 66 in materia di tracciabilità dei pagamenti;
d) all’acquisizione, ai fini dell’articolo 29, comma 2, del decreto legislativo n. 276 del 2003, dell’attestazione del 
proprio revisore o collegio sindacale, se esistenti, o del proprio intermediario
incaricato degli adempimenti contributivi (commercialista o consulente del lavoro), che confermi
l’avvenuto regolare pagamento delle retribuzioni al personale impiegato, fino all’ultima mensilità utile.
e) ai sensi dell’articolo 48-bis del D.P.R. n. 602 del 1973, introdotto dall’articolo 2, comma 9, della legge n. 286 
del 2006, all’accertamento, da parte della Stazione appaltante, che il beneficiario non sia inadempiente all’obbligo 
di versamento derivante dalla notifica di una o più cartelle di pagamento per
un ammontare complessivo pari almeno all’importo da corrispondere con le modalità di cui al d.m. 18 gennaio 
2008, n. 40. In caso di inadempimento accertato, il pagamento è sospeso e la circostanza è segnalata all’agente 
della riscossione competente per territorio;
3. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell’appaltatore, dei 
subappaltatori o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato nel cantiere, il RUP invita per iscritto 
il soggetto inadempiente, e in ogni caso l’appaltatore, a provvedere entro 15 (quindici) giorni. Decorso 
infruttuosamente tale termine senza che sia stata contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della 
richiesta, la Stazione appaltante provvede alla liquidazione del certificato di pagamento trattenendo una somma 
corrispondente ai crediti vantati dal personale dipendente.

ART. 26. RITARDO NEI PAGAMENTI DELLE RATE DI ACCONTO E DELLA RATA DI SALDO
1. Non sono dovuti interessi per i primi 30 (trenta) giorni intercorrenti tra il verificarsi delle condizioni e delle 
circostanze per l’emissione del certificato di pagamento ai sensi dell’articolo 31 e la sua effettiva emissione e 
messa a disposizione della Stazione appaltante per la liquidazione; trascorso tale termine senza che sia emesso 
il certificato di pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali per i primi 30 (trenta) giorni di ritardo; 
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trascorso infruttuosamente anche questo termine trova applicazione il comma 2.
2. In caso di ritardo nel pagamento della rata di acconto rispetto al termine stabilito all’articolo 27, comma 4, per 
causa imputabile alla Stazione appaltante, sulle somme dovute decorrono gli interessi moratori, nella misura pari 
al Tasso B.C.E. di riferimento di cui all’articolo 5, comma 2, del decreto legislativo n. 231 del 2002, maggiorato 
di 8 (otto) punti percentuali.
3. Il pagamento degli interessi avviene d’ufficio in occasione del pagamento, in acconto o a saldo, immediatamente 
successivo, senza necessità di domande o riserve; il pagamento dei predetti interessi prevale sul pagamento delle 
somme a titolo di esecuzione dei lavori.
4. E’ facoltà dell’appaltatore, trascorsi i termini di cui ai commi precedenti, oppure nel caso in cui l’ammontare 
delle rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato o il titolo di spesa, raggiunga 
il 20% (venti per cento) dell’importo netto contrattuale, di agire ai sensi dell’articolo 1460 del codice civile, 
rifiutando di adempiere alle proprie obbligazioni se la Stazione appaltante non provveda contemporaneamente 
al pagamento integrale di quanto maturato; in alternativa, è facoltà dell’appaltatore, previa costituzione in mora 
della Stazione appaltante, promuovere il giudizio per la dichiarazione di risoluzione del contratto, trascorsi 60 
(sessanta) giorni dalla data della predetta costituzione in mora.
5. In caso di ritardo nel pagamento della rata di saldo rispetto al termine stabilito all’articolo 28, comma 3, per 
causa imputabile alla Stazione appaltante, sulle somme dovute decorrono gli interessi moratori nella misura di 
cui al comma 2.

ART. 27. REVISIONE PREZZI
1. E’ esclusa qualsiasi revisione dei prezzi e non trova applicazione l’articolo 1664, primo comma, del codice 
civile, se non espressamente prevista dalla normativa dei Lavori Pubblici. 
2. Tuttavia in caso di modifica del contratto durante il periodo di efficacia si applica la disciplina di cui all’art. 
106 del Codice.
- Modifiche del contratto ai sensi dell’articolo 106, comma 1 lettera a) del Codice 
Il contratto può essere modificato, senza una nuova procedura di affidamento, ai sensi dell’articolo 106, 
comma 1, lettera a) del Codice, a seguito di variazioni di prezzi, sorte per effetto di circostanze eccezionali, 
dei singoli materiali da costruzione superiori al 10% in misura pari alla metà rispetto ai prezzi contrattuali, 
e comunque nei limiti del quadro economico. 
Tali variazioni devono essere ricavate da listini del prezziario regionale e, nel caso di nuovi prezzi, mediante 
analisi prezzi OPPURE la media ottenuta a seguito della richiesta di almeno n.2 preventivi. 
La revisione dei prezzi può essere richiesta dal soggetto aggiudicatario del contratto una sola volta per 
ciascuna annualità, diversa da quella in cui ha presentato offerta.
- Compensazione prezzi in attuazione dell’art. 29 DL n. 4/2022 conv. in Legge n. 25/2022
Relativamente alla compensazione dei prezzi, in deroga dell’art. 106, comma 1, lett. a) quarto periodo del 
D.Lgs. n. 50/2016, si applica quanto previsto dall’art. 29 del D.L. 4 del 27/01/2022 conv. in Legge n. 25/2022.
La revisione dei prezzi è riconosciuta se le variazioni accertate risultano superiori al 10 % al prezzo 
originario. 
La revisione dei prezzi può essere richiesta una sola volta per ciascuna annualità. Sono esclusi dalla 
compensazione, i lavori contabilizzati nell’anno solare di presentazione dell’offerta. La compensazione 
non è soggetta al  ribasso  d’asta  ed  è  al netto delle eventuali compensazioni precedentemente accordate. 
Sono soggette a compensazione solo le lavorazioni eseguite nel rispetto del cronoprogramma.

ART. 28. ANTICIPAZIONE DEL PAGAMENTO DI TALUNI MATERIALI

1. Secondo l’articolo 35, comma 18, del decreto legislativo n. 50/2016, sul valore del contratto di appalto viene
calcolato l’importo dell’anticipazione del prezzo pari al 20 per cento da corrispondere all’appaltatore entro
quindici giorni dall’effettivo inizio della prestazione. L’erogazione dell’anticipazione, consentita anche nel caso di 
consegna in via d’urgenza, ai sensi dell’articolo 32, comma 8, del presente codice, è subordinata alla costituzione
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di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di importo pari all’anticipazione maggiorato del tasso di interesse
legale applicato al periodo necessario al recupero dell’anticipazione stessa secondo il cronoprogramma della
prestazione.
L’importo della garanzia viene gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso della prestazione, in rapporto al 
progressivo recupero dell’anticipazione da parte delle stazioni appaltanti. Il beneficiario decade dall’anticipazione,
con obbligo di restituzione, se l’esecuzione della prestazione non procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i
tempi contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti gli interessi legali con decorrenza dalla data di erogazione
della anticipazione

ART. 29. CESSIONE DEL CONTRATTO E CESSIONE DEI CREDITI
1. È vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto.
2. La cessione dei crediti derivanti dal contratto è disciplinata dall’art. 106 comma 13 del Codice.

CAPO 6 - CAUZIONI E GARANZIE ART. 30. GARANZIA PROVVISORIA

ART. 30. GARANZIA PROVVISORIA
Ai sensi dell’art .1 comma 4 della Legge 120/2020 non è richiesta la cauzione provvisoria.

ART. 31. GARANZIA DEFINITIVA E RIDUZIONI
1. Ai sensi dell’articolo 103, comma 1, del Codice dei contratti, è richiesta una garanzia definitiva a sua scelta 
sotto forma di cauzione o fideiussione, pari al 10% (dieci per cento) dell’importo contrattuale; se il ribasso offerto 
dall’aggiudicatario è superiore al 10% (dieci per cento), la garanzia è aumentata di tanti punti percentuali quanti 
sono quelli eccedenti il 10% (dieci per cento); se il ribasso offerto è superiore al 20% (venti per cento), l’aumento 
è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso eccedente la predetta misura percentuale.
2. La garanzia è prestata mediante atto di fideiussione rilasciato da un’impresa bancaria o assicurativa, o da 
un intermediario finanziario autorizzato nelle forme di cui all’Articolo 93, comma 3, del Codice dei contratti, 
in conformità alla scheda tecnica 1.2, allegata al d.m. n. 123 del 2004, in osservanza delle clausole di cui allo 
schema tipo 1.2 allegato al predetto decreto, integrata dalla clausola esplicita di rinuncia all’eccezione di cui 
all’articolo 1957, comma 2, del codice civile, in conformità all’articolo 103, commi 4, 5 e 6, del Codice dei 
contratti. La garanzia è presentata alla Stazione appaltante prima della formale sottoscrizione del contratto, anche 
limitatamente alla scheda tecnica.
3. La cauzione definitiva può essere progressivamente svincolata da parte dell’appaltatore secondo le condizioni 
e le modalità indicate all’art. 103 comma 5 del D.Lgs. 50/2016.
4. La Stazione appaltante può avvalersi della garanzia, parzialmente o totalmente, per le spese dei lavori da 
eseguirsi d’ufficio nonché per il rimborso delle maggiori somme pagate durante l’appalto in confronto ai risultati 
della liquidazione finale; l’incameramento della garanzia avviene con atto unilaterale della Stazione appaltante 
senza necessità di dichiarazione giudiziale, fermo restando il diritto dell’appaltatore di proporre azione innanzi 
l’autorità giudiziaria ordinaria.
5. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario la garanzia è prestata dall’impresa mandataria 
in nome e per conto di tutti i concorrenti raggruppati con responsabilità solidale ai sensi del combinato disposto 
degli articoli 48, comma 5, e 103, comma 10, del Codice dei contratti.
6. Ai sensi dell’articolo 103, comma 3, del Codice dei contatti, la mancata costituzione della garanzia di cui al 
comma 1 determina la decadenza dell’affidamento e la Stazione appaltante aggiudica l’appalto al concorrente che 
segue nella graduatoria.
7. Si applica l’art. 93, comma 7 del D. Lgs. 50/2016 per la riduzione del 50 % dell’importo della cauzione 
definitiva.

ART. 32. OBBLIGHI ASSICURATIVI A CARICO DELL’APPALTATORE
1. Ai sensi dell’articolo 103, comma 7, del Codice dei contratti, l’appaltatore è obbligato, contestualmente alla 



MAGGIO 2023CIG: 92441913BD
Arch. ROCCO VITALI 
via Lecco 5 - 23822 Bellano (Lecco) - tel. 3401598145
PEC: rocco.vitali@archiworldpec.it - p.IVA 03848410134

18

sottoscrizione del contratto e in ogni caso almeno 10 (dieci) giorni prima della data prevista per la consegna 
dei lavori ai sensi dell’articolo 13, a produrre una polizza assicurativa che tenga indenne la Stazione appaltante 
da tutti i rischi di esecuzione e che preveda anche una garanzia di responsabilità civile per danni causati a terzi 
nell’esecuzione dei lavori. La polizza assicurativa è prestata da un’impresa di assicurazione autorizzata alla 
copertura dei rischi ai quali si riferisce l’obbligo di assicurazione.
2. La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alle ore 
24 del giorno di emissione del certificato di cui all’art.49 e comunque decorsi 12 (dodici) mesi dalla data di 
ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato; in caso di emissione del certificato di cui all’art.49 per 
parti determinate dell’opera, la garanzia cessa per quelle parti e resta efficace per le parti non ancora collaudate; a 
tal fine l’utilizzo da parte della Stazione appaltante secondo la destinazione equivale, ai soli effetti della copertura 
assicurativa, ad emissione del certificato di cui all’art.49. Il premio è stabilito in misura unica e indivisibile per 
le coperture di cui ai commi 3 e 4. Le garanzie assicurative sono efficaci anche in caso di omesso o ritardato 
pagamento delle somme dovute a titolo di premio da parte dell’esecutore fino ai successivi due mesi e devono 
essere prestate in conformità allo schema tipo 2.3 allegato al d.m. n. 123 del 2004.
3. La garanzia assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati deve coprire tutti i 
danni subiti dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti 
e opere, anche preesistenti, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente progettazione, azioni di 
terzi o cause di forza maggiore; tale polizza deve essere stipulata nella forma «Contractors All Risks» (C.A.R.) 
e deve:
a) prevedere una somma assicurata non inferiore all’importo del contratto
b) essere integrata in relazione alle somme assicurate in caso di approvazione di lavori aggiuntivi
affidati a qualsiasi titolo all’appaltatore.
4. La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) deve essere stipulata per una 
somma assicurata (massimale/sinistro) non inferiore ad euro 500.000,00.
5. Se il contratto di assicurazione prevede importi o percentuali di scoperto o di franchigia, queste condizioni non 
sono opponibili alla Stazione appaltante.
6. Le garanzie di cui ai commi 3 e 4, prestate dall’appaltatore coprono senza alcuna riserva anche i danni causati 
dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Se l’appaltatore è un raggruppamento temporaneo o un consorzio 
ordinario, giusto il regime delle responsabilità solidale disciplinato dall’articolo 48, comma 5, del Codice dei 
contratti, la garanzia assicurativa è prestata dall’impresa mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti 
raggruppati o consorziati.

CAPO 7 – DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE

ART. 33. VARIAZIONE DEI LAVORI
1. Fermi restando i limiti e le condizioni di cui al presente articolo, la Stazione appaltante si riserva la facoltà 
di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto quelle varianti che a suo insindacabile giudizio ritenga opportune, 
senza che per questo l’appaltatore possa pretendere compensi all’infuori del pagamento a conguaglio dei lavori 
eseguiti in più o in meno con l’osservanza delle prescrizioni ed entro i limiti stabiliti di un quinto in più o in 
meno dell’importo contrattuale, ai sensi dell’articolo 106, comma 12, del Codice dei contratti. Oltre tale limite 
l’appaltatore può richiedere la risoluzione del contratto.
2. Qualunque variazione o modifica deve essere preventivamente approvata dal RUP, pertanto:
a) non sono riconosciute variazioni o modifiche di alcun genere, né prestazioni o forniture extra contrattuali di 
qualsiasi tipo e quantità, senza il preventivo ordine scritto della DL, recante anche gli estremi
dell’approvazione da parte del RUP;
b) qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve essere presentato per
iscritto alla DL prima dell’esecuzione dell’opera o della prestazione oggetto della contestazione;
c) non sono prese in considerazione domande di maggiori compensi su quanto stabilito in contratto, per qualsiasi 
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natura o ragione, se non vi è accordo preventivo scritto prima dell’inizio dell’opera oggetto di tali
richieste.
3. Ferma restando la preventiva autorizzazione del RUP, ai sensi dell’articolo 106, comma 1, lettera e), non sono 
considerati varianti gli interventi disposti dalla DL per risolvere aspetti di dettaglio, che siano contenuti entro 
un importo non superiore al 10% (dieci per cento) dell’importo del contratto stipulato e purché non essenziali o 
sostanziali ai sensi dell’articolo 106, comma 4, del Codice dei contratti. 
4. Ai sensi dell’articolo 106, commi 1, lettera c), 2 e 4, del Codice dei contratti, sono ammesse, nell’esclusivo 
interesse della Stazione appaltante, le varianti, in aumento o in diminuzione, finalizzate al miglioramento 
dell’opera e alla sua funzionalità, purché ricorrano tutte le seguenti condizioni:
a)sono determinate da circostanze impreviste e imprevedibili, ivi compresa l’applicazione di nuove disposizioni 
legislative o regolamentari o l’ottemperanza a provvedimenti di autorità o enti preposti alla tutela di interessi 
rilevanti;
b)non è alterata la natura generale del contratto;
c)non comportano una modifica dell’importo contrattuale superiore alla percentuale del 50% (cinquanta per 
cento) di cui all’articolo 106, comma 7, del Codice dei contratti;
d)non introducono condizioni che, se fossero state contenute nella procedura d’appalto iniziale, avrebbero 
consentito l’ammissione di operatori economici diversi da quelli inizialmente selezionati o l’accettazione di 
un’offerta diversa da quella inizialmente accettata, oppure avrebbero attirato ulteriori partecipanti alla procedura 
di aggiudicazione;
e)non modificano l’equilibrio economico del contratto a favore dell’aggiudicatario e non estendono notevolmente 
l’ambito di applicazione del contratto;
f)non siano imputabili a errori od omissioni progettuali di cui all’articolo 39.
5. Nel caso di cui al comma 4 è sottoscritto un atto di sottomissione quale appendice contrattuale, che deve
indicare le modalità di contrattualizzazione e contabilizzazione delle lavorazioni in variante o aggiuntive. 
6. La variante deve comprendere, ove ritenuto necessario dal coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, 
l’adeguamento del PSC di cui all’articolo 43, con i relativi costi non assoggettati a ribasso, e con i conseguenti 
adempimenti di cui all’articolo 44, nonché l’adeguamento dei POS di cui all’articolo 45.
7. In caso di modifiche eccedenti le condizioni di cui ai commi 3 e 4, trova applicazione l’art.47, comma 1.
8. L’atto di ordinazione delle modifiche e delle varianti, oppure il relativo provvedimento di approvazione, se 
necessario, riporta il differimento dei termini per l’ultimazione di cui all’articolo 13, nella misura strettamente 
indispensabile.

ART. 34. PREZZI APPLICABILI AI NUOVI LAVORI E NUOVI PREZZI
1. Le eventuali variazioni sono valutate mediante l’applicazione dei prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale 
come determinati ai sensi dell’articolo 3, comma 3.
2. Se tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale di cui al comma 1, non sono previsti prezzi per i lavori e le 
prestazioni di nuova introduzione, si procede alla formazione di nuovi prezzi in contraddittorio tra la Stazione 
appaltante e l’appaltatore, mediante apposito verbale di accordo sottoscritto dalle parti e approvato dal RUP; i 
predetti nuovi prezzi sono desunti, in ordine di priorità:
a) dal prezziario di cui al comma 3, oppure, se non reperibili,
b) ragguagliandoli a quelli di lavorazioni consimili compresi nel contratto;
c) ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove regolari analisi effettuate con riferimento ai prezzi
elementari di mano d’opera, materiali, noli e trasporti alla data di formulazione dell’offerta.
3. Sono considerati prezziari ufficiali di riferimento i seguenti, in ordine di priorità: Prezzario regionale delle 
opere pubbliche della Lombardia, strumento di riferimento per la quantificazione preventiva, la progettazione e 
la realizzazione delle opere pubbliche in Lombardia, come dispone l’art. 23 del d.lgs. 50/2016 e s.m. e i. (Codice 
dei Contratti). Il documento è stato approvato con d.g.r. n. 5819 del 29 dicembre 2021.
4. Ove comportino maggiori spese rispetto alle somme previste nel quadro economico, i nuovi prezzi sono 
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approvati dalla Stazione appaltante su proposta del RUP, prima di essere ammessi nella contabilità dei lavori.

CAPO 8 - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA

ART. 35. ADEMPIMENTI PRELIMINARI IN MATERIA DI SICUREZZA
1. Ai sensi dell’articolo 90, comma 9, e dell’allegato XVII al Decreto n. 81 del 2008, l’appaltatore deve trasmettere 
alla Stazione appaltante, entro il termine prescritto da quest’ultima con apposita richiesta o, in assenza di questa, 
entro 45 giorni dall’aggiudicazione definitiva e comunque prima della stipulazione del contratto o, prima della 
redazione del verbale di consegna dei lavori se questi sono iniziati nelle more della stipula del contratto:
a) una dichiarazione dell’organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle denunce dei 
lavoratori effettuate all’Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all’Istituto nazionale assicurazione 
infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili;
b) una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più 
rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti;
c) il certificato della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, in corso di validità, oppure, in 
alternativa, ai fini dell’acquisizione d’ufficio, l’indicazione della propria esatta ragione sociale, numeri di codice 
fiscale e di partita IVA, numero REA;
d) il DURC, ai sensi dell’articolo 53, comma 2;
e) il documento di valutazione dei rischi di cui al combinato disposto degli articoli 17, comma 1, lettera a), e 28, 
commi 1, 1-bis, 2 e 3, del Decreto n. 81 del 2008. Se l’impresa occupa fino a 10 lavoratori, ai sensi dell’articolo 
29, comma 5, primo periodo, del Decreto n. 81 del 2008, la valutazione dei rischi è effettuata secondo le procedure 
standardizzate di cui al decreto interministeriale 30 novembre 2012 e successivi aggiornamenti;
f) una dichiarazione di non essere destinatario di provvedimenti di sospensione o di interdizione di cui all’articolo 
14 del Decreto n. 81 del 2008.
2. Entro gli stessi termini di cui al comma 1, l’appaltatore deve trasmettere al coordinatore per l’esecuzione il 
nominativo e i recapiti del proprio Responsabile del servizio prevenzione e protezione e del proprio Medico 
competente di cui rispettivamente all’articolo 31 e all’articolo 38 del Decreto n. 81 del 2008, nonché:
a) una dichiarazione di accettazione del PSC di cui all’articolo 43, con le eventuali richieste di adeguamento di 
cui all’articolo 44;
b) il POS di ciascuna impresa operante in cantiere, fatto salvo l’eventuale differimento ai sensi dell’articolo 45.
3. Gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2 devono essere assolti:
a) dall’appaltatore, comunque organizzato anche in forma aggregata, nonché, tramite questi, dai subappaltatori;
b) dal consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure dal consorzio stabile, di cui all’articolo 45,
comma 2, lettere b) e c), del Codice dei contratti, se il consorzio intende eseguire i lavori direttamente con
la propria organizzazione consortile;
c) dalla consorziata del consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure del consorzio stabile, che il
consorzio ha indicato per l’esecuzione dei lavori ai sensi dell’articolo 48, comma 7, del Codice dei contratti, 
se il consorzio è privo di personale deputato alla esecuzione dei lavori; se sono state individuate più imprese 
consorziate esecutrici dei lavori gli adempimenti devono essere assolti da tutte le imprese consorziate indicate, 
per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite di una di esse appositamente individuata, sempre che 
questa abbia espressamente accettato tale individuazione;
d) da tutte le imprese raggruppate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite dell’impresa 
mandataria, se l’appaltatore è un raggruppamento temporaneo di cui all’articolo 45, comma 2, lettera d), del Codice 
dei contratti; l’impresa affidataria, ai fini dell’articolo 89, comma 1, lettera i), del Decreto n. 81 è individuata nella 
mandataria, come risultante dell’atto di mandato;
e) da tutte le imprese consorziate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite dell’impresa individuata 
con l’atto costitutivo o lo statuto del consorzio, se l’appaltatore è un consorzio ordinario di cui all’articolo 45, 
commi 2, lettera e), del Codice dei contratti; l’impresa affidataria, ai fini dell’articolo 89, comma 1, lettera i), del 
Decreto n. 81 è individuata con il predetto atto costitutivo o statuto del consorzio;
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f) dai lavoratori autonomi che prestano la loro opera in cantiere.
4. Fermo restando quanto previsto all’articolo 46, comma 3, l’impresa affidataria comunica alla Stazione appaltante 
gli opportuni atti di delega di cui all’articolo 16 del decreto legislativo n. 81 del 2008.
5. L’appaltatore deve assolvere gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2, anche nel corso dei lavori ogni qualvolta 
nel cantiere operi legittimamente un’impresa esecutrice o un lavoratore autonomo non previsti inizialmente.

ART. 36. NORME DI SICUREZZA GENERALI E SICUREZZA NEL CANTIERE
1. Anche ai sensi, ma non solo, dell’articolo 97, comma 1, del Decreto n. 81 del 2008, l’appaltatore è obbligato: 
a) ad osservare le misure generali di tutela di cui agli articoli 15, 17, 18 e 19 del Decreto n. 81 del 2008 e 
all’allegato XIII allo stesso decreto nonché le altre disposizioni del medesimo decreto applicabili alle lavorazioni 
previste nel cantiere;
b) a rispettare e curare il pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli infortuni e igiene 
del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene, nell’osservanza delle disposizioni degli 
articoli da 108 a 155 del Decreto n. 81 del 2008 e degli allegati XVII, XVIII, XIX, XX, XXII, XXIV, XXV, 
XXVI, XXVII, XXVIII, XXIX, XXX, XXXI, XXXII, XXXIII, XXXIV, XXXV e XLI, allo stesso decreto;
c) a verificare costantemente la presenza di tutte le condizioni di sicurezza dei lavori affidati;
d) ad osservare le disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione del 
cantiere, in quanto non in contrasto con le disposizioni di cui al comma 1.
2. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi piani per 
la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate.
3. L’appaltatore garantisce che le lavorazioni, comprese quelle affidate ai subappaltatori, siano eseguite secondo 
il criterio «incident and injury free».
4. L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori se è in difetto nell’applicazione di quanto stabilito all’articolo 
35, commi 1, 2 o 5, oppure agli articoli 37-38-39.

ART. 37. PIANO DI SICUREZZA SOSTITUTIVO
1. E’ fatto obbligo all’appaltatore di predisporre, entro trenta giorni dall’aggiudicazione e comunque prima 
dell’inizio dei lavori, il piano sostitutivo delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori di cui al punto 3.1 
dell’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008. Tale piano è messo a disposizione delle autorità competenti preposte 
alle verifiche ispettive di controllo dei cantieri.
2. Se prima della stipulazione del contratto (a seguito di aggiudicazione ad un raggruppamento temporaneo di 
imprese) oppure nel corso dei lavori (a seguito di autorizzazione al subappalto o di subentro di impresa ad altra 
impresa raggruppata estromessa) si verifica la presenza di pluralità di imprese ai sensi del combinato disposto degli 
articoli 90, comma 5, e 92, comma 2, del Decreto n. 81 del 2008, la Stazione appaltante nomina il coordinatore 
per la sicurezza in fase di esecuzione il quale provvede tempestivamente a redigere:
a) il piano di sicurezza e coordinamento di cui all’articolo 100 del Decreto n. 81;
b) il fascicolo informativo di cui all’articolo 91, comma 1, lettera b), del Decreto n. 81 del 2008.
3. L’appaltatore può, nel corso dei lavori, apportare motivatamente modifiche e integrazioni al piano di sicurezza 
sostitutivo delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori di cui al punto 3.1 dell’allegato XV al Decreto n. 
81 del 2008, purché si tratti di renderlo coerente a nuove situazioni oggettive oppure di concreti e dimostrati 
miglioramenti alle misure di sicurezza.

ART. 38. PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA (POS)
1. L’appaltatore, entro 30 giorni dall’aggiudicazione e comunque prima dell’inizio dei lavori, deve predisporre e 
consegnare alla DL o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella fase di esecuzione, un POS per quanto 
attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione 
dei lavori. Il POS, redatto ai sensi dell’articolo 131, comma 2, lettera c), del Codice dei contratti, dell’articolo 89, 
comma 1, lettera h), del Decreto n. 81 del 2008 e del punto 3.2 dell’allegato XV al predetto decreto, comprende il 
documento di valutazione dei rischi di cui agli articoli 28 e 29 del citato Decreto n. 81 del 2008, con riferimento 



MAGGIO 2023CIG: 92441913BD
Arch. ROCCO VITALI 
via Lecco 5 - 23822 Bellano (Lecco) - tel. 3401598145
PEC: rocco.vitali@archiworldpec.it - p.IVA 03848410134

22

allo specifico cantiere e deve essere aggiornato ad ogni mutamento delle lavorazioni rispetto alle previsioni.
2. Il POS deve essere redatto da ciascuna impresa operante nel cantiere e consegnato alla stazione appaltante, per 
il tramite dell’appaltatore, prima dell’inizio dei lavori per i quali esso è redatto.
3. Ai sensi dell’articolo 131 del Codice dei contratti l’appaltatore è tenuto ad acquisire i POS redatti dalle imprese 
subappaltatrici di cui all’articolo 40, comma 4, lettera d), sub. 2), del presente Capitolato speciale, nonché a curare 
il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici POS compatibili tra loro 
e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. In ogni caso trova applicazione quanto previsto dall’articolo 
41, comma 4. 
4. Ai sensi dell’articolo 96, comma 1-bis, del Decreto n. 81 del 2008, il POS non è necessario per gli operatori che 
si limitano a fornire materiali o attrezzature; restano fermi per i predetti operatori gli obblighi di cui all’articolo 
26 del citato Decreto n. 81 del 2008.
5. Il POS, fermi restando i maggiori contenuti relativi alla specificità delle singole imprese e delle singole 
lavorazioni, deve avere in ogni caso i contenuti minimi previsti dall’allegato I al decreto interministeriale 9 
settembre 2014 (pubblicato sulla G.U. n. 212 del 12 settembre 2014); esso costituisce piano complementare di 
dettaglio del PSC di cui all’articolo 37.
ART. 39. OSSERVANZA E ATTUAZIONE DEI PIANI DI SICUREZZA
1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all’articolo 15 del Decreto n. 81 del 
2008, con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli articoli da 88 a 104 e agli allegati 
da XVI a XXV dello stesso decreto.
2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità all’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008, nonché alla 
migliore letteratura tecnica in materia.
3. L’appaltatore è obbligato a comunicare tempestivamente prima dell’inizio dei lavori e quindi periodicamente, 
a richiesta della Stazione appaltante o del coordinatore, l’iscrizione alla camera di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura, l’indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e la dichiarazione 
circa l’assolvimento degli obblighi assicurativi e previdenziali. L’appaltatore è tenuto a curare il coordinamento 
di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici 
compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. In caso di raggruppamento temporaneo o 
di consorzio ordinario di imprese detto obbligo incombe all’impresa mandataria; in caso di consorzio stabile o di 
consorzio di cooperative o di imprese artigiane tale obbligo incombe al consorzio. Il direttore tecnico di cantiere 
è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori. 4. Il PSC e 
il POS (o i POS se più di uno) formano parte integrante del contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei 
piani stessi da parte dell’appaltatore, comunque accertate, previa formale costituzione in mora dell’interessato, 
costituiscono causa di risoluzione del contratto.
5. Ai sensi dell’articolo 105, comma 17 del Codice dei contratti, l’appaltatore è solidalmente responsabile con i 
subappaltatori per gli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza.

CAPO 9 – DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO

ART. 40. SUBAPPALTO
1. Il subappalto o il sub affidamento in cottimo, ferme restando le condizioni di cui all’articolo 105 del Codice
dei contratti, è ammesso nel limite del 61% (sessantuno per cento), in termini economici, dell’importo totale dei
lavori. Tale percentuale del 61% fa riferimento alle categorie di lavori numero 4,5,6,7,8,9,10 di cui all’Art.5 di
questo capitolato d’appalto.
2. L’affidamento in subappalto o in cottimo è consentito, previa autorizzazione della Stazione appaltante,
subordinata all’acquisizione del DURC dell’appaltatore e del DURC del subappaltatore, ai sensi dell’articolo 53,
comma 2, alle seguenti condizioni:
a) che l’appaltatore abbia indicato all’atto dell’offerta i lavori o le parti di opere che intende subappaltare o
concedere in cottimo, nell’ambito delle lavorazioni indicate come subappaltabili dalla documentazione di gara;
l’omissione delle indicazioni sta a significare che il ricorso al subappalto o al cottimo è vietato e non può essere
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autorizzato;
b) che l’appaltatore provveda al deposito, presso la Stazione appaltante:
1) di copia autentica del contratto di subappalto presso la Stazione appaltante almeno 20 (venti) giorni prima della
data di effettivo inizio dell’esecuzione delle relative lavorazioni subappaltate; dal contratto di subappalto devono
risultare, pena rigetto dell’istanza o revoca dell’autorizzazione eventualmente rilasciata:
- se al subappaltatore sono affidati parte degli apprestamenti, degli impianti o delle altre attività previste dal
PSC di cui al punto 4 dell’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008, le relative specificazioni e quantificazioni
economiche in coerenza con i costi di sicurezza previsti dal PSC;
- l’inserimento delle clausole di cui al successivo articolo 65, per quanto di pertinenza, ai sensi dell’articolo 3,
commi 1 e 9, della legge n. 136 del 2010, pena la nullità assoluta del contratto di subappalto;
- l’individuazione delle categorie, tra quelle previste dagli atti di gara con i relativi importi, al fine della verifica
della qualificazione del subappaltatore e del rilascio del certificato di esecuzione lavori di cui all’articolo 83 del
Regolamento generale;
- l’individuazione delle lavorazioni affidate, con i riferimenti alle lavorazioni previste dal contratto, distintamente
per la parte a corpo e per la parte a misura, in modo da consentire alla DL e al RUP la verifica del rispetto della
condizione dei prezzi minimi di cui al comma 4, lettere a) e b);
- l’importo del costo della manodopera (comprensivo degli oneri previdenziali) ai sensi dell’articolo 105, comma
14, del Codice dei contratti;
2) di una dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento, a norma
dell’articolo 2359 del codice civile, con l’impresa alla quale è affidato il subappalto o il cottimo; in caso di
raggruppamento temporaneo, società di imprese o consorzio, analoga dichiarazione dev’essere fatta da ciascuna
delle imprese partecipanti al raggruppamento, società o consorzio;
c) che l’appaltatore, unitamente al deposito del contratto di subappalto presso la Stazione appaltante, ai sensi della
lettera b), trasmetta alla Stazione appaltante:
1) la documentazione attestante che il subappaltatore è in possesso dei requisiti prescritti dalla normativa vigente
per la partecipazione alle gare di lavori pubblici, in relazione alla categoria e all’importo dei lavori da realizzare
in subappalto o in cottimo;
2) una o più dichiarazioni del subappaltatore, rilasciate ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.P.R. n. 445 del 2000,
attestante il possesso dei requisiti di ordine generale e assenza delle cause di esclusione di cui all’articolo 80 del
Codice dei contratti;
d) che non sussista, nei confronti del subappaltatore, alcuno dei divieti previsti dall’articolo 67 del decreto
legislativo n. 159 del 2011; a tale scopo:
1) se l’importo del contratto di subappalto è superiore ad euro 150.000, la condizione è accertata mediante
acquisizione dell’informazione antimafia di cui all’articolo 91, comma 1, lettera c), del citato decreto legislativo
n. 159 del 2011 acquisita con le modalità di cui al successivo articolo 67, comma 2;
2) il subappalto è vietato, a prescindere dall’importo dei relativi lavori, se per l’impresa subappaltatrice è accertata
una delle situazioni indicate dagli articoli 84, comma 4, o 91, comma 7, del citato decreto legislativo n. 159 del
2011.
3. Il subappalto e l’affidamento in cottimo devono essere autorizzati preventivamente dalla Stazione appaltante in
seguito a richiesta scritta dell’appaltatore, nei termini che seguono:
a) l’autorizzazione è rilasciata entro 30 giorni dal ricevimento della richiesta; tale termine può essere prorogato
una sola volta per non più di 30 giorni, ove ricorrano giustificati motivi;
b) trascorso il medesimo termine, eventualmente prorogato, senza che la Stazione appaltante abbia provveduto,
l’autorizzazione si intende concessa a tutti gli effetti se sono verificate tutte le condizioni di legge per l’affidamento
del subappalto;
c) per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2% dell’importo contrattuale o di importo inferiore a 100.000
euro, i termini di cui alla lettera a) sono ridotti a 15 giorni.
4. L’affidamento di lavori in subappalto o in cottimo comporta i seguenti obblighi:
a) ai sensi dell’articolo 105, comma 14, del Codice dei contratti, l’appaltatore deve praticare, per i lavori e le
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opere affidate in subappalto, i prezzi risultanti dall’aggiudicazione ribassati in misura non superiore al 20% (venti
per cento), deve altresì garantire che il costo del lavoro sostenuto dal subappaltatore non sia soggetto a ribasso;
b) se al subappaltatore sono affidati, in tutto o in parte, gli apprestamenti, gli impianti o le altre attività previste
dal PSC di cui al punto 4 dell’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008 connessi ai lavori in subappalto, i relativi
oneri per la sicurezza sono pattuiti al prezzo originario previsto dal progetto, senza alcun ribasso; la Stazione 
appaltante, per il tramite della DL e sentito il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, provvede alla
verifica dell’effettiva applicazione della presente disposizione;
c) nei cartelli esposti all’esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le imprese
subappaltatrici, completi dell’indicazione della categoria dei lavori subappaltati e dell’importo dei medesimi;
d) le imprese subappaltatrici devono osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai
contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si svolgono i lavori
e sono responsabili, in solido con l’appaltatore, dell’osservanza delle norme anzidette nei confronti dei loro
dipendenti per le prestazioni rese nell’ambito del subappalto;
e) le imprese subappaltatrici, per tramite dell’appaltatore, devono trasmettere alla Stazione appaltante, prima
dell’inizio dei lavori in subappalto:
1) la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, assicurativi
ed antinfortunistici;
2) copia del proprio POS in coerenza con i piani di cui agli articoli 37-38 del presente Capitolato.
5. Le presenti disposizioni si applicano anche ai raggruppamenti temporanei di imprese e alle società anche
consortili, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente i lavori scorporabili. 6. I
lavori affidati in subappalto non possono essere oggetto di ulteriore subappalto pertanto il subappaltatore non può
subappaltare a sua volta i lavori.

ART. 41. RESPONSABILITÀ IN MATERIA DI SUBAPPALTO
1. L’appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante per l’esecuzione delle 
opere oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima da ogni pretesa dei subappaltatori o da 
richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione di lavori subappaltati.
2. La DL e il RUP, nonché il coordinatore per l’esecuzione in materia di sicurezza di cui all’articolo 92 del Decreto 
n. 81 del 2008, provvedono a verificare, ognuno per la propria competenza, il rispetto di tutte le condizioni di 
ammissibilità e di esecuzione dei contratti di subappalto.
3. Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattualmente grave ed essenziale anche ai sensi 
dell’articolo 1456 del codice civile con la conseguente possibilità, per la Stazione appaltante, di risolvere il 
contratto in danno dell’appaltatore, ferme restando le sanzioni penali previste dall’articolo 21 della legge 13 
settembre 1982, n. 646, come modificato dal decreto-legge 29 aprile 1995, n. 139, convertito dalla legge 28 
giugno 1995, n. 246 (ammenda fino a un terzo dell’importo dell’appalto, arresto da sei mesi ad un anno).
4. Fermo restando quanto previsto all’articolo 47, commi 6 e 7, del presente Capitolato speciale, ai sensi 
dell’articolo 105, comma 2, terzo periodo, del Codice dei contratti è considerato subappalto qualsiasi contratto 
avente ad oggetto attività ovunque espletate che richiedano l’impiego di manodopera, quali le forniture con posa 
in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell’importo dei lavori affidati o di 
importo superiore a 100.000 euro e se l’incidenza del costo della manodopera e del personale è superiore al 50 per 
cento dell’importo del contratto di subappalto. I sub-affidamenti che non costituiscono subappalto, devono essere 
comunicati al RUP e al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione almeno il giorno feriale antecedente 
all’ingresso in cantiere dei soggetti sub-affidatari, con la denominazione di questi ultimi. 5. Ai subappaltatori, ai 
sub affidatari, nonché ai soggetti titolari delle prestazioni che non sono considerate subappalto ai sensi del comma 
4, si applica l’articolo 45, commi 4, 5 e 6, in materia di tessera di riconoscimento.
6. Ai sensi dell’articolo 105, comma 3, lettera a), del Codice dei contratti e ai fini dell’articolo 47 del presente 
Capitolato speciale non è considerato subappalto l’affidamento di attività specifiche di servizi a lavoratori 
autonomi, purché tali attività non costituiscano lavori.
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ART. 42. PAGAMENTO DEI SUBAPPALTATORI
1. La Stazione appaltante non provvede al pagamento diretto dei subappaltatori e dei cottimisti e l’appaltatore 
è obbligato a trasmettere alla stessa Stazione appaltante, entro 20 (venti) giorni dalla data di ciascun pagamento 
effettuato a proprio favore, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da esso corrisposti ai medesimi 
subappaltatori o cottimisti, con l’indicazione delle eventuali ritenute di garanzia effettuate, pena la sospensione dei 
successivi pagamenti. La stessa disciplina si applica in relazione alle somme dovute agli esecutori in subcontratto 
di forniture le cui prestazioni sono pagate in base allo stato di avanzamento lavori o allo stato di avanzamento 
forniture. Ai sensi dell’articolo 105, comma 13, del Codice dei contratti, in deroga a quanto previsto al primo 
periodo, la Stazione appaltante provvede a corrispondere direttamente al subappaltatore e al cottimista l’importo 
dei lavori da loro eseguiti:
a) quando il subappaltatore o il subcontraente è una microimpresa o una piccola impresa, come definita dall’articolo 
2, commi 2 e 3, della Raccomandazione della Commissione 2003/361/CE del 6 maggio 2003, ovvero dell’articolo 
2, commi 2 e 3, del d.m. 18 aprile 2005 (G.U. n. 238 del 12 ottobre 2005)
b) in caso inadempimento da parte dell’appaltatore;
c) su richiesta del subappaltatore e se la natura del contratto lo consente.
2. L’appaltatore è obbligato a trasmettere alla Stazione appaltante, tempestivamente e comunque entro 20 (venti) 
giorni dall’emissione di ciascun stato di avanzamento lavori, una comunicazione che indichi la parte dei lavori 
eseguiti dai subappaltatori, specificando i relativi importi e la proposta motivata di pagamento. I pagamenti al 
subappaltatore sono subordinati:
a) all’acquisizione del DURC dell’appaltatore e del subappaltatore, ai sensi dell’art. 46, comma 2;
b) all’acquisizione delle dichiarazioni di cui all’articolo 25, comma 3, relative al subappaltatore;
c) all’ottemperanza alle prescrizioni di cui all’articolo 59 in materia di tracciabilità dei pagamenti;
d) alle limitazioni di cui agli articoli 45, comma 2 e 46, comma 4;
e) la documentazione a comprova del pagamento ai subappaltatori del costo del lavoro senza ribasso, ai sensi 
dell’articolo 105, comma 14, del Codice dei contratti.
3. Se l’appaltatore non provvede nei termini agli adempimenti di cui al comma 1 e non sono verificate le condizioni 
di cui al comma 2, la Stazione appaltante sospende l’erogazione delle rate di acconto o di saldo fino a che 
l’appaltatore non adempie a quanto previsto.
4. La documentazione contabile di cui al comma 1 deve specificare separatamente:
a) l’importo degli eventuali oneri per la sicurezza da liquidare al subappaltatore ai sensi dell’articolo 40, comma 
4, lettera b);
b) il costo del lavoro sostenuto e documentato del subappaltatore relativo alle prestazioni fatturate;
c) l’individuazione delle categorie, tra quelle di cui all’allegato «A» al Regolamento generale, al fine della verifica 
della compatibilità con le lavorazioni autorizzate di cui all’articolo 40, comma 2, lettera b), numero 1, terzo 
trattino, e ai fini del rilascio del certificato di esecuzione lavori di cui all’allegato
«B» al predetto Regolamento generale.
5. Ai sensi dell’articolo 105, comma 8, del Codice dei contratti, il pagamento diretto dei subappaltatori da parte 
della Stazione appaltante esonera l’appaltatore dalla responsabilità solidale in relazione agli obblighi retributivi e 
contributivi, ai sensi dell’articolo 29 del decreto legislativo n. 276 del 2003.
6. Ai sensi dell’articolo 17, ultimo comma, del d.P.R. n. 633 del 1972, aggiunto dall’articolo 35, comma 5, della 
legge 4 agosto 2006, n. 248, gli adempimenti in materia di I.V.A. relativi alle fatture quietanziate di cui al comma 
1, devono essere assolti dall’appaltatore principale.
7. Ai sensi dell’articolo 1271, commi secondo e terzo, del Codice civile, in quanto applicabili, tra la Stazione 
appaltante e l’aggiudicatario, con la stipula del contratto, è automaticamente assunto e concordato il patto secondo 
il quale il pagamento diretto a favore dei subappaltatori è comunque e in ogni caso subordinato:
a) all’emissione dello Stato di avanzamento, a termini di contratto, dopo il raggiungimento dell’importo dei lavori 
eseguiti e contabilizzati previsto dal Capitolato Speciale d’appalto;
b) all’assenza di contestazioni o rilievi da parte della DL, del RUP o del coordinatore per la sicurezza in fase di 
esecuzione e formalmente comunicate all’appaltatore e al subappaltatore, relativi a lavorazioni eseguite dallo 
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stesso subappaltatore;
c) alla condizione che l’importo richiesto dal subappaltatore, non ecceda l’importo dello Stato di avanzamento di 
cui alla lettera) e, nel contempo, sommato ad eventuali pagamenti precedenti, non ecceda l’importo del contratto 
di subappalto depositato agli atti della Stazione appaltante;
d) all’allegazione della prova che la richiesta di pagamento, con il relativo importo, è stata previamente comunicata 
all’appaltatore. 
8. La Stazione appaltante può opporre al subappaltatore le eccezioni al pagamento costituite dall’assenza di una 
o più d’una delle condizioni di cui al comma 7, nonché l’esistenza di contenzioso formale dal quale risulti che il 
credito del subappaltatore non è assistito da certezza ed esigibilità, anche con riferimento all’articolo 1262, primo 
comma, del Codice civile.

CAPO 10 - CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D’UFFICIO

ART. 43. ACCORDO BONARIO
1. Ai sensi dell’articolo 205, commi 1 e 2, del Codice dei contratti, se, a seguito dell’iscrizione di riserve sui 
documenti contabili, l’importo economico dei lavori comporta variazioni rispetto all’importo contrattuale in misura 
tra il 5% (cinque per cento) e il 15% (quindici per cento) di quest’ultimo, il RUP deve valutare immediatamente 
l’ammissibilità di massima delle riserve, la loro non manifesta infondatezza e la non imputabilità a maggiori 
lavori per i quali sia necessaria una variante in corso d’opera ai sensi dell’articolo 107 del Codice dei contratti, il 
tutto anche ai fini dell’effettivo raggiungimento della predetta misura percentuale. Il RUP rigetta tempestivamente 
le riserve che hanno per oggetto aspetti progettuali oggetto di verifica ai sensi dell’articolo 26 del Codice dei 
contratti.
2. La DL trasmette tempestivamente al RUP una comunicazione relativa alle riserve di cui al comma 1, corredata 
dalla propria relazione riservata.
3. Il RUP, entro 15 (quindici) giorni dalla comunicazione di cui al comma 2, acquisita la relazione riservata del 
direttore dei lavori e, ove costituito, dell’organo di collaudo, può richiedere alla Camera arbitrale l’indicazione di 
una lista di cinque esperti aventi competenza specifica in relazione all’oggetto del contratto. Il RUP e l’appaltatore 
scelgono d’intesa, nell’ambito della lista, l’esperto incaricato della formulazione della proposta motivata di 
accordo bonario. In caso di mancata intesa, entro 15 (quindici) giorni dalla trasmissione della lista l’esperto è 
nominato dalla Camera arbitrale che ne fissa anche il compenso. La proposta è formulata dall’esperto entro 90 
(novanta) giorni dalla nomina. Qualora il RUP non richieda la nomina dell’esperto, la proposta è formulata dal 
RUP entro 90 (novanta) giorni dalla comunicazione.
3. L’esperto, se nominato, oppure il RUP, verificano le riserve in contraddittorio con l’appaltatore, effettuano 
eventuali audizioni, istruiscono la questione anche con la raccolta di dati e informazioni e con l’acquisizione di 
eventuali altri pareri, e formulano, accertata la disponibilità di idonee risorse economiche, una proposta di accordo 
bonario, che viene trasmessa al dirigente competente della stazione appaltante e all’impresa. Se la proposta è 
accettata dalle parti, entro 45 (quarantacinque) giorni dal suo ricevimento, l’accordo bonario è concluso e viene 
redatto verbale sottoscritto dalle parti. L’accordo ha natura di transazione. Sulla somma riconosciuta in sede 
di accordo bonario sono dovuti gli interessi al tasso legale a decorrere dal sessantesimo giorno successivo alla 
accettazione dell’accordo bonario da parte della stazione appaltante. In caso di rigetto della proposta da parte 
dell’appaltatore oppure di inutile decorso del predetto termine di 45 (quarantacinque) giorni si procede ai sensi 
dell’articolo 44.
4. La procedura può essere reiterata nel corso dei lavori purché con il limite complessivo del 15% (quindici 
per cento). La medesima procedura si applica, a prescindere dall’importo, per le riserve non risolte al momento 
dell’approvazione del certificato di cui all’articolo 49.
5. Sulle somme riconosciute in sede amministrativa o contenziosa, gli interessi al tasso legale cominciano a 
decorrere 60 (sessanta) giorni dopo la data di sottoscrizione dell’accordo bonario, successivamente approvato 
dalla Stazione appaltante, oppure dall’emissione del provvedimento esecutivo con il quale sono state risolte le 
controversie.
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6. Ai sensi dell’articolo 208 del Codice dei contratti, anche al di fuori dei casi in cui è previsto il ricorso all’accordo 
bonario ai sensi dei commi precedenti, le controversie relative a diritti soggettivi derivanti dall’esecuzione del 
contratto possono sempre essere risolte mediante atto di transazione, in forma scritta, nel rispetto del codice 
civile; se l’importo differenziale della transazione eccede la somma di 200.000 euro, è necessario il parere 
dell’avvocatura che difende la Stazione appaltante o, in mancanza, del funzionario più elevato in grado, competente 
per il contenzioso. Il dirigente competente, sentito il RUP, esamina la proposta di transazione formulata dal 
soggetto appaltatore, ovvero può formulare una proposta di transazione al soggetto appaltatore, previa audizione 
del medesimo.
7. La procedura di cui al comma 6 può essere esperita anche per le controversie circa l’interpretazione del 
contratto o degli atti che ne fanno parte o da questo richiamati, anche quando tali interpretazioni non diano luogo 
direttamente a diverse valutazioni economiche.
8. Nelle more della risoluzione delle controversie l’appaltatore non può comunque rallentare o sospendere i 
lavori, né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla Stazione appaltante.

ART. 44. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE
1. Se non si procede all’accordo bonario ai sensi dell’articolo 43 e l’appaltatore conferma le riserve, la definizione 
di tutte le controversie derivanti dall’esecuzione del contratto è attribuita al procedimento arbitrale ai sensi 
degli articoli 209 e 210 del Codice dei contratti, in quanto applicabili; il deferimento agli arbitri è subordinato 
a preventiva autorizzazione della Stazione appaltante rilasciata mediante apposito provvedimento. L’arbitrato 
è nullo in assenza di inclusione della clausola compromissoria nella Documentazione di gara, ovvero senza la 
preventiva autorizzazione della Stazione appaltante.
2. L’appaltatore può ricusare la clausola compromissoria, che in tale caso non sarà inserita nel contratto, 
comunicandolo alla Stazione appaltante entro 20 (venti) giorni dalla conoscenza dell’aggiudicazione. In ogni 
caso è vietato il compromesso.
3. In caso di ricorso all’arbitrato, in assenza della ricusazione di cui al comma 2:
a) il collegio arbitrale è composto da tre membri;
b) ciascuna delle parti, nella domanda di arbitrato o nell’atto di resistenza alla domanda, nomina l’arbitro di
propria competenza tra soggetti di particolare esperienza nella materia oggetto del contratto cui l’arbitrato
si riferisce;
c) il Presidente del collegio arbitrale è scelto dalle parti, o su loro mandato dagli arbitri di parte, tra soggetti
di particolare esperienza nella materia oggetto del contratto, muniti di requisiti di indipendenza, e comunque tra 
coloro che nell’ultimo triennio non hanno esercitato le funzioni di arbitro di parte o di difensore in giudizi arbitrali 
in materia di contratti pubblici, ad eccezione delle ipotesi in cui l’esercizio della difesa costituisca adempimento di 
dovere d’ufficio del difensore dipendente pubblico; la nomina del presidente del collegio effettuata in violazione 
del presente articolo determina la nullità del lodo;
d) per quanto non previsto dal presente articolo trovano applicazione gli articoli 209 e 210 del Codice dei contratti.
4. Il lodo arbitrale dispone anche in ordine all’entità delle spese di giudizio e alla loro imputazione alle parti, in 
relazione agli importi accertati, al numero e alla complessità delle questioni, ferma restando la solidarietà delle 
parti in ordine al pagamento del compenso dovuto agli arbitri e delle spese relative al collegio e al giudizio 
arbitrale, salvo rivalsa fra le parti stesse.

ART. 45. CONTRATTI COLLETTIVI E DISPOSIZIONI SULLA MANODOPERA
1. L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, nonché 
eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare:
a) nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’appaltatore si obbliga ad applicare 
integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili e affini e gli 
accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori;
b) i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche se non è aderente alle associazioni stipulanti o receda da esse 
e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle dimensioni dell’impresa stessa e 
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da ogni altra sua qualificazione giuridica;
c) è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme anzidette da parte degli 
eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo non 
disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato non esime l’appaltatore dalla 
responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione appaltante;
d) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, assistenziale, 
antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali.
2. Ai sensi degli articoli 30, comma 6, e 105, commi 10 e 11, del Codice dei contratti, in caso di ritardo immotivato 
nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell’appaltatore o dei subappaltatori, la Stazione 
appaltante può pagare direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, anche in corso d’opera, utilizzando le 
somme trattenute sui pagamenti delle rate di acconto e di saldo ai sensi degli articoli 27, comma 8 e 28, comma 
8, del presente Capitolato Speciale.
3. In ogni momento la DL e, per suo tramite, il RUP, possono richiedere all’appaltatore e ai subappaltatori copia 
del libro unico del lavoro di cui all’articolo 39 della legge 9 agosto 2008, n. 133, possono altresì richiedere i 
documenti di riconoscimento al personale presente in cantiere e verificarne la effettiva iscrizione nel predetto 
libro unico del lavoro dell’appaltatore o del subappaltatore autorizzato.
4. Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del Decreto n. 81 del 2008, 
nonché dell’articolo 5, comma 1, primo periodo, della legge n. 136 del 2010, l’appaltatore è obbligato a fornire a 
ciascun soggetto occupato in cantiere una apposita tessera di riconoscimento, impermeabile ed esposta in forma 
visibile, corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore, i dati identificativi del datore di lavoro e 
la data di assunzione del lavoratore. L’appaltatore risponde dello stesso obbligo anche per i lavoratori dipendenti 
dai subappaltatori autorizzati; la tessera dei predetti lavoratori deve riportare gli estremi dell’autorizzazione al 
subappalto. Tutti i lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento.
5. Agli stessi obblighi devono ottemperare anche i lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria 
attività nei cantieri e il personale presente occasionalmente in cantiere che non sia dipendente dell’appaltatore o 
degli eventuali subappaltatori (soci, artigiani di ditte individuali senza dipendenti, professionisti, fornitori esterni, 
collaboratori familiari e simili); tutti i predetti soggetti devono provvedere in proprio e, in tali casi, la tessera di 
riconoscimento deve riportare i dati identificativi del committente ai sensi dell’articolo 5, comma 1, secondo 
periodo, della legge n. 136 del 2010.
6. La violazione degli obblighi di cui ai commi 4 e 5 comporta l’applicazione, in Capo al datore di lavoro, della 
sanzione amministrativa da euro 100 ad euro 500 per ciascun lavoratore. Il soggetto munito della tessera di 
riconoscimento che non provvede ad esporla è punito con la sanzione amministrativa da euro 50 a euro 300. 
Nei confronti delle predette sanzioni non è ammessa la procedura di diffida di cui all’articolo 13 del decreto 
legislativo 23 aprile 2004, n. 124.

ART. 46. DOCUMENTO UNICO DI REGOLARITÀ CONTRIBUTIVA (DURC)
1. La stipula del contratto, l’erogazione di qualunque pagamento a favore dell’appaltatore, la stipula di eventuali 
atti di sottomissione o di appendici contrattuali, il rilascio delle autorizzazioni al subappalto, il certificato di cui 
all’articolo 56, sono subordinati all’acquisizione del DURC.
2. Il DURC è acquisito d’ufficio dalla Stazione appaltante. Qualora la Stazione appaltante per qualunque ragione 
non sia abilitata all’accertamento d’ufficio della regolarità del DURC oppure il servizio per qualunque motivo 
inaccessibile per via telematica, il DURC è richiesto e presentato alla Stazione appaltante dall’appaltatore e, tramite 
esso, dai subappaltatori, tempestivamente e con data non anteriore a 120 (centoventi) giorni dall’adempimento 
di cui al comma 1.
3. Ai sensi dell’articolo 31, commi 4 e 5, della legge n. 98 del 2013, dopo la stipula del contratto il DURC è 
richiesto ogni 120 (centoventi) giorni, oppure in occasione del primo pagamento se anteriore a tale termine; il 
DURC ha validità di 120 (centoventi) giorni e nel periodo di validità può essere utilizzato esclusivamente per il 
pagamento delle rate di acconto e per il certificato di cui all’articolo 56.
4. Ai sensi dell’articolo 4 del Regolamento generale e dell’articolo 31, comma 3, della legge n. 98 del 2013, in 
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caso di ottenimento del DURC che segnali un inadempimento contributivo relativo a uno o più soggetti impiegati 
nell’esecuzione del contratto, in assenza di regolarizzazione tempestiva, la Stazione appaltante:
a) chiede tempestivamente ai predetti istituti e casse la quantificazione dell’ammontare delle somme che
hanno determinato l’irregolarità, se tale ammontare non risulti già dal DURC;
b) trattiene un importo corrispondente all’inadempimento, sui certificati di pagamento delle rate di acconto e
sulla rata di saldo di cui agli articoli 27 e 28 del presente Capitolato Speciale;
c) corrisponde direttamente agli enti previdenziali e assicurativi, compresa, la Cassa edile, quanto dovuto
per gli inadempimenti accertati mediante il DURC, in luogo dell’appaltatore e dei subappaltatori;
d) provvede alla liquidazione delle rate di acconto e della rata di saldo di cui agli articoli 27 e 28 del presente 
Capitolato Speciale, limitatamente alla eventuale disponibilità residua.
5. Fermo restando quanto previsto all’articolo 54, comma 1, lettera o), nel caso il DURC relativo al subappaltatore 
sia negativo per due volte consecutive, la Stazione appaltante contesta gli addebiti al subappaltatore assegnando 
un termine non inferiore a 15 (quindici) giorni per la presentazione delle controdeduzioni; in caso di assenza o 
inidoneità di queste la Stazione appaltante pronuncia la decadenza dell’autorizzazione al subappalto.

ART. 47. RISOLUZIONE DEL CONTRATTO - ESECUZIONE D’UFFICIO DEI LAVORI
1. Ai sensi dell’articolo 108, comma 1, del Codice dei contratti, e la Stazione appaltante ha facoltà di risolvere il 
contratto, nei seguenti casi:
a) al verificarsi della necessità di modifiche o varianti qualificate come sostanziali dall’articolo 106, comma 4, del 
Codice dei contratti o eccedenti i limiti o in violazione delle condizioni di cui all’articolo 38;
b) all’accertamento della circostanza secondo la quale l’appaltatore, al momento dell’aggiudicazione, ricadeva in 
una delle condizioni ostative all’aggiudicazione previste dall’articolo 80, comma 1, de Codice dei contratti, per 
la presenza di una misura penale definitiva di cui alla predetta norma.
2. Costituiscono altresì causa di risoluzione del contratto, e la Stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto 
con provvedimento motivato, oltre ai casi di cui all’articolo 21, i seguenti casi:
a) inadempimento alle disposizioni della DL riguardo ai tempi di esecuzione o quando risulti accertato il mancato 
rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini imposti dagli stessi provvedimenti;
b) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori;
c) inadempimento grave accertato alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul lavoro e 
le assicurazioni obbligatorie del personale oppure alla normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al 
Decreto n. 81 del 2008 o ai piani di sicurezza di cui agli articoli 43 e 45, integranti il contratto, o delle ingiunzioni 
fattegli al riguardo dalla DL, dal RUP o dal coordinatore per la sicurezza;
d) sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’appaltatore senza giustificato
motivo;
e) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione dei
lavori nei termini previsti dal contratto;
f) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o
violazione di norme sostanziali regolanti il subappalto;
g) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera;
h) azioni o omissioni finalizzate ad impedire l’accesso al cantiere al personale ispettivo del Ministero del
lavoro e della previdenza sociale o dell’A.S.L., oppure del personale ispettivo degli organismi paritetici,
di cui all’articolo 51 del Decreto n. 81 del 2008;
i) applicazione di una delle misure di sospensione dell’attività irrogate ai sensi dell’articolo 14, comma
1, del Decreto n. 81 del 2008 ovvero l’azzeramento del punteggio per la ripetizione di violazioni in materia di 
salute e sicurezza sul lavoro ai sensi dell’articolo 27, comma 1-bis, del citato Decreto n. 81 del 2008;
j) ottenimento del DURC negativo per due volte consecutive; in tal caso il RUP, acquisita una relazione 
particolareggiata predisposta dalla DL, contesta gli addebiti e assegna un termine non inferiore a 15 (quindici) 
giorni per la presentazione delle controdeduzioni;
3. Ai sensi dell’articolo 108, comma 2, del Codice dei contratti costituiscono causa di risoluzione del contratto, 
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di diritto e senza ulteriore motivazione:
a) la decadenza dell’attestazione SOA dell’appaltatore per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni 
mendaci;
b) il sopravvenire nei confronti dell’appaltatore di un provvedimento definitivo che dispone l’applicazione di 
una o più misure di prevenzione di cui al decreto legislativo n. 159 del 2011 in materia antimafia e delle relative 
misure di prevenzione, oppure sopravvenga una sentenza di condanna passata in giudicato per i reati di cui 
all’articolo 80, comma 1, del Codice dei contratti;
c) la nullità assoluta, ai sensi dell’articolo 3, comma 8, primo periodo, della legge n. 136 del 2010, in caso di 
assenza, nel contratto, delle disposizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti;
d) la perdita da parte dell’appaltatore dei requisiti per l’esecuzione dei lavori, quali il fallimento o la irrogazione 
di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di contrattare con la pubblica amministrazione, fatte 
salve le misure straordinarie di salvaguardia di cui all’articolo 110 del Codice dei contratti.
4. Nei casi di risoluzione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della decisione assunta dalla 
Stazione appaltante è comunicata all’appaltatore con almeno 10 (dieci) giorni di anticipo rispetto all’adozione del 
provvedimento di risoluzione, nella forma dell’ordine di servizio o della raccomandata con avviso di ricevimento, 
anche mediante posta elettronica certificata, con la contestuale indicazione della data alla quale avrà luogo 
l’accertamento dello stato di consistenza dei lavori. Alla data comunicata dalla Stazione appaltante si fa luogo, 
in contraddittorio fra la DL e l’appaltatore o suo rappresentante oppure, in mancanza di questi, alla presenza di 
due testimoni, alla redazione dello stato di consistenza dei lavori, all’inventario dei materiali, delle attrezzature 
e dei mezzi d’opera esistenti in cantiere, nonché, nel caso di esecuzione d’ufficio, all’accertamento di quali di 
tali materiali, attrezzature e mezzi d’opera debbano essere mantenuti a disposizione della Stazione appaltante per 
l’eventuale riutilizzo e alla determinazione del relativo costo.
5. Nei casi di risoluzione del contratto e di esecuzione d’ufficio, come pure in caso di fallimento dell’appaltatore, 
i rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza di ogni diritto e ulteriore azione della 
Stazione appaltante, nel seguente modo:
a) affidando i lavori di completamento e di quelli da eseguire d’ufficio in danno, risultante dalla differenza tra 
l’ammontare complessivo lordo dei lavori in contratto nonché dei lavori di ripristino o riparazione, e l’ammontare 
lordo dei lavori utilmente eseguiti dall’appaltatore inadempiente, all’impresa che seguiva in graduatoria in fase di 
aggiudicazione, alle condizioni del contratto originario oggetto di risoluzione, o in caso di indisponibilità di tale 
impresa, ponendo a base di una nuova gara gli stessi lavori;
b) ponendo a carico dell’appaltatore inadempiente:
1) l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di aggiudicazione del nuovo
appalto per il completamento dei lavori e l’importo netto degli stessi risultante dall’aggiudicazione
effettuata in origine all’appaltatore inadempiente;
2) l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto eventualmente andata deserta;
3) l’eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per effetto della tardata ultimazione dei
lavori, delle nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese tecniche di direzione, assistenza, contabilità 
e collaudo dei lavori, dei maggiori interessi per il finanziamento dei lavori, di ogni eventuale maggiore e diverso 
danno documentato, conseguente alla mancata tempestiva utilizzazione delle opere alla data prevista dal contratto 
originario.
6. Nel caso l’appaltatore sia un raggruppamento temporaneo di operatori, oppure un consorzio ordinario o un 
consorzio stabile, se una delle condizioni di cui al comma 1, lettera a), oppure agli articoli 84, comma 4, o 
91, comma 7, del decreto legislativo n. 159 del 2011, ricorre per un’impresa mandante o comunque diversa 
dall’impresa capogruppo, le cause di divieto o di sospensione di cui all’articolo 67 del decreto legislativo n. 159 
del 2011 non operano nei confronti delle altre imprese partecipanti se la predetta impresa è estromessa e sostituita 
entro trenta giorni dalla comunicazione delle informazioni del prefetto.
7. Il contratto è altresì risolto per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto esecutivo ai sensi dell’articolo 
39. In tal caso la risoluzione del contratto comporta il pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10% 
(dieci per cento) dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del contratto originario.
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CAPO 11 – DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE 

ART. 48. ULTIMAZIONE DEI LAVORI E GRATUITA MANUTENZIONE
1. Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell’appaltatore la DL redige, entro 10 giorni dalla richiesta, 
il certificato di ultimazione; entro trenta giorni dalla data del certificato di ultimazione dei lavori la DL procede 
all’accertamento sommario della regolarità delle opere eseguite.
2. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati e verbalizzati 
eventuali vizi e difformità di costruzione che l’appaltatore è tenuto a eliminare a sue spese nel termine fissato e 
con le modalità prescritte dalla DL, fatto salvo il risarcimento del danno alla Stazione appaltante. In caso di ritardo 
nel ripristino, si applica la penale per i ritardi prevista dall’articolo 16, in proporzione all’importo della parte di 
lavori che direttamente e indirettamente traggono pregiudizio dal mancato ripristino e comunque all’importo non 
inferiore a quello dei lavori di ripristino.
3. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale periodo cessa 
con l’approvazione finale del certificato di cui all’articolo 49 da parte della Stazione appaltante.
4. Non può ritenersi verificata l’ultimazione dei lavori se l’appaltatore non ha consegnato alla DL le certificazioni 
e i collaudi tecnici specifici, dovuti da esso stesso o dai suoi fornitori o installatori. La DL non può redigere il 
certificato di ultimazione e, se redatto, questo non è efficace e non decorrono i termini di cui al comma 1, né i 
termini per il pagamento della rata di saldo di cui all’articolo 24. La predetta riserva riguarda i seguenti manufatti 
e impianti: impianto elettrico.

ART. 49 - TERMINI PER IL COLLAUDO O PER L’ACCERTAMENTO DELLA REGOLARE 
ESECUZIONE 
1. Il certificato di collaudo è emesso entro il termine perentorio di sei mesi dall’ultimazione dei lavori ed ha 
carattere provvisorio; esso assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data dell’emissione. Decorso tale 
termine, il collaudo si intende tacitamente approvato anche se l’atto formale di approvazione non sia intervenuto 
entro i successivi due mesi.
2. Qualora il certificato di collaudo sia sostituito dal certificato di regolare esecuzione ai sensi dell’art.102, comma 
2 del Codice, questo deve essere emesso da parte della D.L. entro tre mesi dall’ultimazione dei lavori, insieme al 
conto finale.
3. L’Appaltatore deve provvedere alla custodia, alla buona conservazione e alla gratuita manutenzione di tutte 
le opere e impianti oggetto dell’appalto fino all’approvazione, esplicita o tacita, dell’atto di Collaudo; resta nella 
facoltà della Stazione Appaltante richiedere la presa in consegna anticipata di parte o di tutte le opere ultimate, ai 
sensi dell’art. 230 RG.
4. Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di collaudo o di verifica volte 
a controllare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione a quanto richiesto negli 
elaborati progettuali, nel capitolato speciale o nel contratto.

ART. 50. PRESA IN CONSEGNA DEI LAVORI ULTIMATI
1. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere appaltate anche 
nelle more della conclusione degli adempimenti di cui all’articolo 49, con apposito verbale immediatamente dopo 
l’accertamento sommario di cui all’articolo 48, comma 1, oppure nel diverso termine assegnato dalla DL.
2. Se la Stazione appaltante si avvale di tale facoltà, comunicata all’appaltatore per iscritto, lo stesso appaltatore 
non si può opporre per alcun motivo, né può reclamare compensi di sorta.
3. L’appaltatore può chiedere che il verbale di cui al comma 1, o altro specifico atto redatto in contraddittorio, 
dia atto dello stato delle opere, onde essere garantito dai possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere 
stesse.
4. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato dalla stessa per 
mezzo della DL o per mezzo del RUP, in presenza dell’appaltatore o di due testimoni in caso di sua assenza.
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5. Se la Stazione appaltante non si trova nella condizione di prendere in consegna le opere dopo l’ultimazione dei 
lavori, l’appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla gratuita manutenzione fino ai termini 
previsti dall’articolo 48, comma 3.

CAPO 12 – NORME FINALI

ART. 51. ONERI E OBBLIGHI A CARICO DELL’APPALTATORE
1. Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d’appalto, al Regolamento generale e al presente Capitolato 
speciale, nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico 
dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono.
a. la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dalla DL, in conformità
alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli effetti collaudabili, esattamente 
conformi al progetto e a perfetta regola d’arte, richiedendo alla DL tempestive disposizioni scritte per i 
particolari che eventualmente non risultassero da disegni, dal capitolato o dalla descrizione delle opere. In ogni 
caso l’appaltatore non deve dare corso all’esecuzione di aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai sensi 
dell’articolo 1659 del codice civile;
b. i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione alla entità 
dell’opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di tutte 
le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente protetti, in adiacenza di proprietà pubbliche o private, 
la recinzione con solido steccato, nonché la pulizia, la manutenzione del cantiere stesso, l’inghiaiamento e la 
sistemazione delle sue strade, in modo da rendere sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone 
addette ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali opere scorporate o affidate a terzi dallo stesso ente appaltante;
c. l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità risarcitoria e delle 
obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni dell’appaltatore a termini di contratto;
d. l’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dalla DL, sui materiali e 
manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, compresa la confezione dei campioni e l’esecuzione di 
prove di carico che siano ordinate dalla stessa DL su tutte le opere in calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi 
altra struttura portante, nonché prove di tenuta per le tubazioni; in particolare è fatto obbligo di effettuare almeno 
un prelievo di calcestruzzo per ogni giorno di getto, datato e conservato;
e. le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o previsti dal capitolato;
f. il mantenimento, fino all’emissione del certificato di cui all’articolo 56, della continuità degli scoli delle acque 
e del transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere da eseguire;
g. il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le disposizioni 
della DL, comunque all’interno del cantiere, dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente appalto e 
approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto della Stazione appaltante e per i quali competono a termini di 
contratto all’appaltatore le assistenze alla posa in opera; i danni che per cause dipendenti dall’appaltatore fossero 
apportati ai materiali e manufatti suddetti devono essere ripristinati a carico dello stesso appaltatore;
h. la concessione, su richiesta della DL, a qualunque altra impresa alla quale siano affidati lavori non compresi nel 
presente appalto, l’uso parziale o totale dei ponteggi di servizio, delle impalcature, delle costruzioni provvisorie e 
degli apparecchi di sollevamento per tutto il tempo necessario all’esecuzione dei lavori che la Stazione appaltante 
intenderà eseguire direttamente oppure a mezzo di altre ditte dalle quali, come dalla Stazione appaltante, 
l’appaltatore non potrà pretendere compensi di sorta, tranne che per l’impiego di personale addetto ad impianti di 
sollevamento; il tutto compatibilmente con le esigenze e le misure di sicurezza;
i. la pulizia del cantiere e delle vie pubbliche di transito e di accesso allo stesso, compreso lo sgombero dei 
materiali di rifiuto lasciati da altre ditte;
j. le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti provvisori di 
acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere e per l’esecuzione dei lavori, 
nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi; l’appaltatore si obbliga a concedere, con 
il solo rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti servizi alle altre ditte che eseguono forniture o lavori per conto 
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della Stazione appaltante, sempre nel rispetto delle esigenze e delle misure di sicurezza;
k. l’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia previsto
specificatamente dal presente capitolato o sia richiesto dalla DL, per ottenere il relativo nullaosta alla realizzazione 
delle opere simili, nonché la fornitura alla DL, prima della posa in opera di qualsiasi materiale o l’esecuzione di 
una qualsiasi tipologia di lavoro, della campionatura dei materiali, dei dettagli costruttivi e delle schede tecniche 
relativi alla posa in opera;
l. la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti e quanto 
altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché l’illuminazione notturna del cantiere;
m. la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere di spazi idonei ad uso ufficio del personale di DL 
e assistenza;
n. la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni, prove e 
controlli dei lavori tenendo a disposizione della DL i disegni e le tavole per gli opportuni raffronti e controlli, con 
divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni e i modelli 
avuti in consegna;
o. la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale usato, per le finalità di 
eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal presente capitolato o precisato da parte della DL con ordine 
di servizio e che viene liquidato in base al solo costo del materiale;
p. l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi natura e causa, 
nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della DL; nel caso di sospensione dei lavori deve essere 
adottato ogni provvedimento necessario ad evitare deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi causa alle 
opere eseguite, restando a carico dell’appaltatore l’obbligo di risarcimento degli eventuali danni conseguenti al 
mancato o insufficiente rispetto della presente norma;
q. l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a garantire l’incolumità 
degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai beni pubblici e privati, 
osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di prevenzione infortuni; con ogni più ampia 
responsabilità in caso di infortuni a carico dell’appaltatore, restandone sollevati la Stazione appaltante, nonché il 
personale preposto alla direzione e sorveglianza dei lavori.
r. la pulizia, prima dell’uscita dal cantiere, dei propri mezzi e/o di quelli dei subappaltatori e l’accurato lavaggio 
giornaliero delle aree pubbliche in qualsiasi modo lordate durante l’esecuzione dei lavori, compreso la pulizia 
delle caditoie stradali;
s. la dimostrazione dei pesi, a richiesta della DL, presso le pubbliche o private stazioni di pesatura;
t. gli adempimenti della legge n. 1086 del 1971, al deposito della documentazione presso l’ufficio comunale
competente e quant’altro derivato dalla legge sopra richiamata;
u. il divieto di autorizzare Terzi alla pubblicazione di notizie, fotografie e disegni delle opere oggetto dell’appalto 
salvo esplicita autorizzazione scritta della stazione appaltante;
v. l’ottemperanza alle prescrizioni previste dal d.p.c.m. 1 marzo 1991 e successive modificazioni in materia
di esposizioni ai rumori;
w. il completo sgombero del cantiere entro 15 giorni dal positivo accertamento di cui all’articolo 56;
x. la richiesta tempestiva dei permessi, sostenendo i relativi oneri, per la chiusura al transito veicolare e
pedonale (con l’esclusione dei residenti) delle strade urbane interessate dalle opere oggetto dell’appalto;
y. l’installazione e il mantenimento in funzione per tutta la necessaria durata dei lavori la cartellonista a norma 
del codice della strada atta ad informare il pubblico in ordine alla variazione della viabilità cittadina connessa 
con l’esecuzione delle opere appaltate. L’appaltatore dovrà preventivamente concordare tipologia, numero e 
posizione di tale segnaletica con il locale comando di polizia municipale e con il coordinatore della sicurezza;
z. l’installazione di idonei dispositivi e/o attrezzature per l’abbattimento della produzione delle polveri
durante tutte le fasi lavorative, in particolare nelle aree di transito degli automezzi.

ART. 52. CONFORMITÀ AGLI STANDARD SOCIALI
1. L’appaltatore deve sottoscrivere, prima della stipula del contratto, la «Dichiarazione di conformità a standard 
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sociali minimi», in conformità all’Allegato I al decreto del Ministro dell’ambiente 6 giugno 2012 (in G.U. n. 
159 del 10 luglio 2012), che, allegato al presente Capitolato sotto la lettera «B» costituisce parte integrante e 
sostanziale del contratto d’appalto.
2. I materiali, le pose e i lavori oggetto dell’appalto devono essere prodotti, forniti, posati ed eseguiti in conformità 
con gli standard sociali minimi in materia di diritti umani e di condizioni di lavoro lungo la catena di fornitura 
definiti dalle leggi nazionali dei Paesi ove si svolgono le fasi della catena, e in ogni caso in conformità con le 
Convenzioni fondamentali stabilite dall’Organizzazione Internazionale del Lavoro e dall’Assemblea Generale 
delle Nazioni Unite.
3. Al fine di consentire il monitoraggio, da parte della Stazione appaltante, della conformità ai predetti standard, 
gli standard, l’appaltatore è tenuto a:
a) informare fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura dei beni oggetto del presente appalto,
che la Stazione appaltante ha richiesto la conformità agli standard sopra citati nelle condizioni
d’esecuzione dell’appalto;
b) fornire, su richiesta della Stazione appaltante ed entro il termine stabilito nella stessa richiesta, le
informazioni e la documentazione relativa alla gestione delle attività riguardanti la conformità agli standard
e i riferimenti dei fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura;
c) accettare e far accettare dai propri fornitori e sub-fornitori, eventuali verifiche ispettive relative alla conformità 
agli standard, condotte della Stazione appaltante o da soggetti indicati e specificatamente
incaricati allo scopo da parte della stessa Stazione appaltante;
d) intraprendere, o a far intraprendere dai fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura, eventuali
ed adeguate azioni correttive, comprese eventuali rinegoziazioni contrattuali, entro i termini stabiliti dalla
violazione contrattuale inerente la non conformità agli standard sociali minimi lungo la catena di fornitura;
e) dimostrare, tramite appropriata documentazione fornita alla Stazione appaltante, che le clausole sono
rispettate, e a documentare l’esito delle eventuali azioni correttive effettuate.
4. Per le finalità di monitoraggio di cui al comma 2 la Stazione appaltante può chiedere all’appaltatore la 
compilazione dei questionari in conformità al modello di cui all’Allegato III al decreto del Ministro dell’ambiente 
6 giugno 2012.
5. La violazione delle clausole in materia di conformità agli standard sociali di cui ai commi 1 e 2, comporta 
l’applicazione della penale nella misura di cui all’articolo 18, comma 1, con riferimento a ciascuna singola 
violazione accertata in luogo del riferimento ad ogni giorno di ritardo.

ART. 53. PROPRIETÀ DEI MATERIALI DI SCAVO E DI DEMOLIZIONE
1. I materiali provenienti dalle escavazioni e dalle demolizioni sono di proprietà della Stazione appaltante, ad 
eccezione di quelli risultanti da rifacimenti o rimedi ad esecuzioni non accettate dalla DL e non utili alla Stazione 
appaltante.
2. In attuazione dell’articolo 36 del capitolato generale d’appalto i materiali provenienti dalle escavazioni devono 
essere trasportati e regolarmente accatastati in cantiere, a cura e spese dell’appaltatore, intendendosi quest’ultimo 
compensato degli oneri di trasporto e di accatastamento con i corrispettivi contrattuali previsti per gli scavi.
3. I materiali provenienti dalle escavazioni devono essere trasportati in discariche autorizzate a cura e spese 
dell’appaltatore, intendendosi quest’ultimo compensato degli oneri di trasporto e di conferimento al recapito 
finale con i corrispettivi contrattuali previsti per gli scavi.
4. In attuazione dell’articolo 36 del capitolato generale d’appalto i materiali provenienti dalle demolizioni devono 
essere trasportati e regolarmente accatastati in cantiere, a cura e spese dell’appaltatore, intendendosi quest’ultimo 
compensato degli oneri di trasporto e di accatastamento con i corrispettivi contrattuali previsti per le demolizioni.
5. I materiali provenienti dalle demolizioni devono essere trasportati in discariche autorizzate a cura e spese 
dell’appaltatore, intendendosi quest’ultimo compensato degli oneri di trasporto e di conferimento al recapito 
finale con i corrispettivi contrattuali previsti per gli scavi.
6. Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai materiali di scavo e di 
demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi valore scientifico, storico, artistico, archeologico 



MAGGIO 2023CIG: 92441913BD
Arch. ROCCO VITALI 
via Lecco 5 - 23822 Bellano (Lecco) - tel. 3401598145 - PEC: rocco.vitali@archiworldpec.it - p.IVA 03848410134

35

o simili, si applica l’articolo 35 del capitolato generale d’appalto, fermo restando quanto previsto dall’articolo 91, 
comma 2, del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42.
7. E’ fatta salva la possibilità, se ammessa, di riutilizzare i materiali di cui ai commi 1, 2 e 3, ai fini di cui 
all’articolo 54.

ART. 54. UTILIZZO DI MATERIALI RECUPERATI O RICICLATI
1. In attuazione del decreto del ministero dell’ambiente 8 maggio 2003, n. 203 e dei relativi provvedimenti 
attuativi di natura non regolamentare, la realizzazione di manufatti e la fornitura di beni di cui al comma 3, purché 
compatibili con i parametri, le composizioni e le caratteristiche prestazionali stabiliti con i predetti provvedimenti 
attuativi, deve avvenire mediante l’utilizzo di materiale riciclato utilizzando rifiuti derivanti dal post-consumo, 
nei limiti in peso imposti dalle tecnologie impiegate per la produzione del materiale medesimo. 2. I manufatti e 
i beni di cui al comma 1 sono i seguenti: strati accessori (aventi funzione anticapillare, antigelo, drenante, etc.);
3. L’appaltatore è obbligato a richiedere le debite iscrizioni al Repertorio del Riciclaggio per i materiali riciclati e 
i manufatti e beni ottenuti con materiale riciclato, con le relative indicazioni, codici CER, quantità, perizia giurata 
e ogni altra informazione richiesta dalle vigenti disposizioni.
4. L’appaltatore deve comunque rispettare le disposizioni in materia di materiale di risulta e rifiuti, di cui agli 
articoli da 181 a 198 e agli articoli 214, 215 e 216 del decreto legislativo n. 152 del 2006.

ART. 55. TERRE E ROCCE DA SCAVO
1. Sono a carico e a cura dell’appaltatore tutti gli adempimenti imposti dalla normativa ambientale, compreso 
l’obbligo della tenuta del registro di carico e scarico dei rifiuti, indipendentemente dal numero dei dipendenti 
e dalla tipologia dei rifiuti prodotti. L’appaltatore è tenuto in ogni caso al rispetto del decreto del ministero 
dell’ambiente 10 agosto 2012, n. 161.
2. Fermo restando quanto previsto al comma 1, è altresì a carico e a cura dell’appaltatore il trattamento delle terre 
e rocce da scavo (TRS) e la relativa movimentazione, compresi i casi in cui terre e rocce da scavo:
a) siano considerate rifiuti speciali oppure sottoprodotti ai sensi rispettivamente dell’articolo 184, comma 3, 
lettera b), o dell’articolo 184-bis, del decreto legislativo n. 152 del 2006;
b) siano sottratte al regime di trattamento dei rifiuti nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 185 dello stesso 
decreto legislativo n. 152 del 2006, fermo restando quanto previsto dal comma 4 del medesimo articolo.
3. Sono infine a carico e cura dell’appaltatore gli adempimenti che dovessero essere imposti da norme sopravvenute.

ART. 56. CUSTODIA DEL CANTIERE
1. E’ a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali in esso 
esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante periodi di sospensione dei lavori e 
fino alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione appaltante.
ART. 57. CARTELLO DI CANTIERE
1. L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito numero 1 esemplari del cartello indicatore, con le dimensioni 
di almeno cm. 100 di base e 200 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla Circolare del Ministero dei LL.PP. 
dell’1 giugno 1990, n. 1729/UL, nonché, se del caso, le indicazioni di cui all’articolo 12 del d.m. 22 gennaio 
2008, n. 37.
2. Il cartello di cantiere, da aggiornare periodicamente in relazione all’eventuale mutamento delle condizioni ivi 
riportate; è fornito in conformità al modello di cui all’allegato «C».

ART. 58. EVENTUALE SOPRAVVENUTA INEFFICACIA DEL CONTRATTO
1. Se il contratto è dichiarato inefficace in seguito ad annullamento dell’aggiudicazione definitiva per gravi 
violazioni, trova applicazione l’articolo 121 dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 2010.
2. Se il contratto è dichiarato inefficace in seguito ad annullamento dell’aggiudicazione definitiva per motivi 
diversi dalle gravi violazioni di cui al comma 1, trova l’articolo 122 dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 
del 2010.
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3. Trovano in ogni caso applicazione, ove compatibili e in seguito a provvedimento giurisdizionale, gli articoli 
123 e 124 dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 2010.

ART. 59. TRACCIABILITÀ DEI PAGAMENTI
1. Ai sensi dell’articolo 3, commi 1 e 8, della legge n. 136 del 2010, gli operatori economici titolari dell’appalto, 
nonché i subappaltatori, devono comunicare alla Stazione appaltante gli estremi identificativi dei conti correnti 
dedicati, anche se non in via esclusiva, accesi presso banche o presso Poste italiane S.p.A., entro 7 (sette) giorni 
dalla stipula del contratto oppure entro 7 (sette) giorni dalla loro accensione se successiva, comunicando altresì 
negli stessi termini le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare sui predetti conti. L’obbligo di 
comunicazione è esteso anche alle modificazioni delle indicazioni fornite in precedenza. In assenza delle predette 
comunicazioni la Stazione appaltante sospende i pagamenti e non decorrono i termini legali per l’applicazione 
degli interessi di cui agli articoli 25-26.
2. Tutti i movimenti finanziari relativi all’intervento:
a) per pagamenti a favore dell’appaltatore, dei subappaltatori, dei sub-contraenti, dei sub-fornitori o
comunque di soggetti che eseguono lavori, forniscono beni o prestano servizi in relazione all’intervento, devono 
avvenire mediante bonifico bancario o postale, ovvero altro mezzo che sia ammesso dall’ordinamento giuridico 
in quanto idoneo ai fini della tracciabilità;
b) i pagamenti di cui alla precedente lettera a) devono avvenire in ogni caso utilizzando i conti correnti dedicati 
di cui al comma 1;
c) i pagamenti destinati a dipendenti, consulenti e fornitori di beni e servizi rientranti tra le spese generali nonché 
quelli destinati all’acquisto di immobilizzazioni tecniche devono essere eseguiti tramite i conti correnti dedicati 
di cui al comma 1, per il totale dovuto, anche se non riferibile in via esclusiva alla realizzazione dell’intervento.
3. I pagamenti in favore di enti previdenziali, assicurativi e istituzionali, nonché quelli in favore di gestori e 
fornitori di pubblici servizi, ovvero quelli riguardanti tributi, possono essere eseguiti anche con strumenti diversi 
da quelli ammessi dal comma 2, lettera a), fermo restando l’obbligo di documentazione della spesa. Per le spese 
giornaliere, di importo inferiore o uguale a 1.500 euro possono essere utilizzati sistemi diversi da quelli ammessi 
dal comma 2, lettera a), fermi restando il divieto di impiego del contante e l’obbligo di documentazione della 
spesa.
4. Ogni pagamento effettuato ai sensi del comma 2, lettera a), deve riportare, in relazione a ciascuna transazione, 
il CIG e il CUP di cui all’articolo 1, comma 5.
5. Fatte salve le sanzioni amministrative pecuniarie di cui all’articolo 6 della legge n. 136 del 2010:
a) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettera a), costituisce causa di risoluzione del contratto
ai sensi dell’articolo 3, comma 9-bis, della citata legge n. 136 del 2010;
b) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettere b) e c), o ai commi 3 e 4, se reiterata per più di
una volta, costituisce causa di risoluzione del contratto ai sensi dell’articolo 47, comma 2, lettera b), del
presente Capitolato speciale.
6. I soggetti di cui al comma 1 che hanno notizia dell’inadempimento della propria controparte agli obblighi di 
tracciabilità finanziaria di cui ai commi da 1 a 3, procedono all’immediata risoluzione del rapporto contrattuale, 
informandone contestualmente la Stazione appaltante e la prefettura-ufficio territoriale del Governo territorialmente 
competente.
7. Le clausole di cui al presente articolo devono essere obbligatoriamente riportate nei contratti sottoscritti con i 
subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate all’intervento ai sensi del 
comma 2, lettera a); in assenza di tali clausole i predetti contratti sono nulli senza necessità di declaratoria.

ART. 60. DISCIPLINA ANTIMAFIA
1. Ai sensi del D.Lgs. n. 159 del 2011, per l’appaltatore non devono sussistere gli impedimenti all’assunzione del 
rapporto contrattuale previsti dagli artt. 6 e 67 del citato decreto, in materia antimafia; a tale fine devono essere 
assolti gli adempimenti di cui al comma 2. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario, tali 
adempimenti devono essere assolti da tutti gli operatori economici raggruppati e consorziati; in caso di consorzio 
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stabile, di consorzio di cooperative o di imprese artigiane, devono essere assolti dal consorzio e dalle consorziate 
indicate per l’esecuzione.
2. Prima della stipula del contratto deve essere acquisita la dichiarazione, sottoscritta e rilasciata dallo stesso 
appaltatore, circa l’insussistenza delle situazioni ostative ivi previste ai sensi dell’articolo 89 del D.Lgs. n. 159 
del 2011.
3. Qualora in luogo della documentazione di cui al comma 2, in forza di specifiche disposizioni dell’ordinamento 
giuridico, possa essere sufficiente l’idonea iscrizione nella white list tenuta dalla competente prefettura (Ufficio 
Territoriale di Governo) nella sezione pertinente, la stessa documentazione è sostituita dall’accertamento della 
predetta iscrizione.

ART. 61. PATTO DI INTEGRITÀ, PROTOCOLLI MULTILATERALI, DOVERI COMPORTAMENTALI
1. L’appaltatore, con la partecipazione alla gara, si è impegnato ad accettare e a rispettare il protocollo di legalità 
o il patto di integrità al quale dovesse aderire la Stazione appaltante in applicazione dell’articolo 1, comma 17, 
della legge n. 190 del 2012.
2. La documentazione di cui al comma 1 costituisce parte integrante del successivo contratto d’appalto anche se 
non materialmente allegata.
3. L’appaltatore, con la partecipazione alla gara, si è impegnato altresì, nel caso di affidamento di incarichi di 
collaborazione a qualsiasi titolo, a rispettare i divieti imposti dall’articolo 53, comma 16-ter, del decreto legislativo 
n. 165 del 2001 e dall’articolo 21 del decreto legislativo n. 39 del 2013.
4. L’appaltatore, con la partecipazione alla gara, si è impegnato infine, nel caso di affidamento di incarichi di 
collaborazione a qualsiasi titolo, a rispettare e a far rispettare il codice di comportamento approvato don D.P.R. 
16 aprile 2013, n. 62 , in applicazione dell’art. 2, comma 3 dello stesso D.P.R.
ART. 62. SPESE CONTRATTUALI, IMPOSTE, TASSE
1. Ai sensi dell’articolo 16-bis del R.D. n. 2440 del 1023 e dell’articolo 62 del R.D. n. 827 del 1924, sono a carico 
dell’appaltatore senza diritto di rivalsa, salvo il caso di cui all’articolo 32, comma 8, terzo periodo, del Codice 
dei contratti:
a) le spese contrattuali;
b) tasse e altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione dei lavori e messa 
in funzione degli impianti;
c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, passi carrabili, 
permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o indirettamente connessi alla gestione 
del cantiere e all’esecuzione dei lavori;
d) spese, imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione del contratto;
e) l’aggiudicatario, deve rimborsare alla Stazione appaltante, entro il termine di 60 (sessanta) giorni 
dall’aggiudicazione, le spese per le pubblicazioni sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, ai sensi
dell’articolo 216, comma 11, del Codice dei contratti;
2. Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del lavoro, dalla 
consegna alla data di emissione del certificato di cui all’articolo 59.
3. Se, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali sono necessari aggiornamenti o conguagli delle somme 
per spese contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme sono comunque a carico 
dell’appaltatore e trova applicazione l’articolo 8 del capitolato generale d’appalto.
4. A carico dell’appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o indirettamente gravino 
sui lavori e sulle forniture oggetto dell’appalto ivi comprese le commissioni o altro onere determinato negli atti di 
gara per l’uso della piattaforma telematica nella gestione del procedimento di aggiudicazione.
5. Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata dalla legge; tutti gli 
importi citati nel presente Capitolato speciale si intendono I.V.A. esclusa.        
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ALLEGATO A ELENCO DEGLI ELABORATI INTEGRANTI IL PROGETTO

ALL.1 Relazione Generale e Quadro economico
ALL.2 Relazione geologica-geotecnica
ALL.3 Relazione di restauro conservativo
ALL.4 Relazione strutturale e calcoli delle strutture
ALL.5 Elaborati grafici
ALL.6 Studio di impatto ambientale
ALL.7 Capitolato speciale d’appalto e disciplinare descrittivo-prestazionale
ALL.8 Censimento e progetto di risoluzione delle interferenze
ALL.9 Elenco dei prezzi unitari ed eventuali analisi
ALL.10 Computo metrico estimativo
ALL.11 Aggiornamento del documento contenente le prime indicazioni e disposizioni per la 

stesura dei piani di sicurezza

TAV.1 Inserimento urbanistico
TAV.2 Piante
TAV.3 Sezioni
TAV.4 Cromatismi facciate interne
TAV.5 Cromatismi pianta e particolare solaio
TAV.6 Foto_inserimenti
TAV.7 Progetto strutturale e particolari solaio
TAV.8 Schema Impianti
TAV.9 Prospetti

ALLEGATI ALLA PARTE I
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ALLEGATO  B                            DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’ A STANDARD SOCIALI MINIMI
di cui all’Allegato I al decreto del Ministro dell’ambiente 6 giugno 2012 (articolo 59, comma 1)

Il sottoscritto..................................................................................
 in qualità di rappresentante legale dell’impresa ............................................................................
che i beni oggetto del presente appalto sono prodotti in conformità con gli standard sociali minimi in materia di diritti 
umani e di condizioni di lavoro lungo la catena di fornitura (da ora in poi “standard”) definiti da:
-le otto Convenzioni fondamentali dell’Organizzazione Internaz. del Lavoro (OIL, International Labour Organization
– ILO), ossia, le Convenzioni n. 29, 87, 98, 100, 105, 111 e182;
- la Convenzione ILO n. 155 sulla salute e sicurezza nei luoghi di lavoro;
-la Convenzione ILO n. 131 sulla definizione di salario minimo;
-la Convenzione ILO n. 1 sulla durata del lavoro (industria);
-la Convenzione ILO n. 102 sulla sicurezza sociale (normaminima);
-la “Dichiarazione Universale dei Diritti Umani” Approvata dall’Assemblea Generale ONU il 10 dicembre 1948;
-art. n. 32 della “Convenzione sui Diritti del Fanciullo” Approvata dall’Assemblea Generale delle Nazioni Unite il 20
novembre 1989, ratificata in Italia con Legge del 27 maggio 1991, n. 176 “Ratifica ed esecuzione della Convenzione sui
Diritti del Fanciullo”, fatta a New York il 20 novembre1989;
-la legislazione nazionale, vigente nei Paesi ove si svolgono le fasi della catena di fornitura, riguardanti la salute e la
sicurezza nei luoghi di lavoro, nonché la legislazione relativa al lavoro, inclusa quella relativa al salario, all’orario di 
lavoro e alla sicurezza sociale (previdenza e assistenza).
Quando le leggi nazionali e gli standard sopra richiamati fanno riferimento alla stessa materia, sarà garantita la
conformità allo standard più elevato.
Convenzioni fondamentali dell’ILO:
Lavoro minorile (art. 32 della Convenzione ONU sui Diritti del Fanciullo; Convenzione ILO sull’età minima n. 
138; Convenzione ILO sulle forme peggiori di lavoro minorile n. 182)
-I bambini hanno il diritto di essere protetti contro lo sfruttamento economico nel lavoro e contro l’esecuzione di lavori 
che possono compromettere le loro opportunità di sviluppo ededucazione.
-L’età minima di assunzione all’impiego o al lavoro deve essere in ogni caso non inferiore ai 15 anni.
-I minori di 18 anni non possono assumere alcun tipo di impiego o lavoro che possa comprometterne la salute, la 
sicurezza o la moralità.
-Nei casi di pratica di lavoro minorile, opportuni rimedi devono essere adottati rapidamente. Contemporaneamente, deve 
essere messo in atto un sistema che consenta ai bambini di perseguire il loro percorso scolastico fino al termine della 
scuola dell’obbligo.
Lavoro forzato/schiavitù (Convenzione ILO sul lavoro forzato n. 29 e n. 105)
-E’ proibito qualunque tipo di lavoro forzato, ottenuto sotto minaccia di una punizione e non offerto dalla persona 
spontaneamente.
-Ai lavoratori non può essere richiesto, ad esempio, di pagare un deposito o di cedere i propri documenti di identità al
datore di lavoro. I lavoratori devono inoltre essere liberi di cessare il proprio rapporto di lavoro con ragionevole 
preavviso.
Discriminazione (Convenzione ILO sull’uguaglianza di retribuzione n° 100 e Convenzione ILO sulla 
discriminazione - impiego e professione n. 111) 
-Nessuna forma di discriminazione in materia di impiego e professione è consentita sulla base della razza, del colore, 
della discendenza nazionale, del sesso, della religione, dell’opinione politica, dell’origine sociale, dell’età, della disabilità, 
dello stato di salute, dell’orientamento sessuale e dell’appartenenza sindacale.
Libertà sindacale e diritto di negoziazione collettiva (Convenzione ILO sulla libertà sindacale e la protezione del 
diritto sindacale n. 87 e Convenzione ILO sul diritto di organizzazione e di negoziazione collettiva n. 98)  
-I lavoratori hanno il diritto, senza alcuna distinzione e senza autorizzazione preventiva, di costituire delle organizzazioni 
di loro scelta, nonché di divenirne membri e di ricorrere alla negoziazione collettiva.

Data,

Firma, 
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ALLEGATO  C                                        CARTELLO DI CANTIERE
COMMITTENTE: Comune di Bellano

Lavori di:PROGETTO DEFINITIVO PER LO SVILUPPO ARCHITET-
TONICO DI UNO SPAZIO ESPOSITIVO E MUSEALE ALL’INTER-
NO DELLA EX CHIESA DI SAN NICOLAO DI BELLANO, ACCOM-
PAGNATO DA UN PROGETTO DI RISANAMENTO CONSERVATIVO 
DELL’EDIFICIO STESSO

Progetto DEFINITIVO – ESECUTIVO
approvato con determinazione n. _____ del ______________

Progetto definitivo - esecutivo: Arch. Rocco Vitali
Direzione dei lavori: Arch. Rocco Vitali

Coordinatore per la Sicurezza in fase di cantiere:____________________ 

Responsabile Unico del Procedimento: Alberto Vitali
IMPORTO DEL PROGETTO: € _______________________________________
IMPORTO LAVORI A BASE D’ASTA: € _______________________________
ONERI PER LA SICUREZZA: € ______________________________________ 
IMPORTO DEL CONTRATTO: € ______________________________________
Impresa esecutrice: _________________________________________________ 
con sede
direttore tecnico del cantiere:

inizio dei lavori                                  con fine lavori prevista per il
prorogato il                                         con fine lavori prevista per il

Comune di Bellano – Via Vittorio Veneto, 23 - 23822 Bellano (Lc) – tel.0341/821124
 protocollo@comune.bellano.lc.it comune-bellano@legalmail.it

FABRIZIO BIGIOLLI GEOLOGO – GEOLOGIA APPLICATA – GESTIONE DEL TERRITORIO 
Via Valeriana, 97 - località Piussogno - 23016 - CERCINO (SO) 
'   0342 680 651     Fax   0342 680 651 
E.mail   info@bigiolli.it     PEC   fabrizio.bigiolli@epap.sicurezzapostale.it 
 

 
CAPITOLATO SPECIALE DI APPALTO  38 

 

 

    
 

ALLEGATO       C CARTELLO DI CANTIERE  

 
COMMITTENTE: Comune di Bellano 

 

Lavori di: INTERVENTI DI MESSA IN SICUREZZA DI DISSESTI IN 
LOCALITA’ CAMAGGIORE IN COMUNE DI BELLANO (Lc) 

 
Progetto DEFINITIVO – ESECUTIVO 
 
approvato con determinazione n. _____ del ______________ 

 
Progetto definitivo - esecutivo: 
Dott. Geol. Fabrizio Bigiolli 
 
Direzione dei lavori:  
Dott. Geol. Fabrizio Bigiolli 

 
Coordinatore per la Sicurezza in fase di cantiere: _____________________________ 
 
Responsabile Unico del Procedimento: Dott. Arch. Stefano Villa 

 
IMPORTO DEL PROGETTO: € ___________________________________ 
IMPORTO LAVORI A BASE D’ASTA: € ____________________________ 
ONERI PER LA SICUREZZA: € __________________________________ 
IMPORTO DEL CONTRATTO: € _________________________________ 
Impresa esecutrice: __________________________________________ 
con sede 

direttore tecnico del cantiere:        

 

  

 

                                                                                        

inizio dei lavori                                 con fine lavori prevista per il  
prorogato il                                     con fine lavori prevista per il          
 

Comune di Bellano – Via Vittorio Veneto, 23 - 23822 Bellano (Lc) – tel.0341/821124 
protocollo@comune.bellano.lc.it                 comune-bellano@legalmail.it 
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PARTE SECONDA – SPECIFICAZIONE DELLE PRESCRIZIONI TECNICHE

CAPO 13 – QUALITÀ E PROVENIENZA DEI MATERIALI

ART. 63. GENERALITÀ E ACCETTAZIONE
Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti per la costruzione delle 
opere, proverranno da quelle località che l’Appaltatore riterrà di sua convenienza, purché, ad insindacabile 
giudizio della Direzione dei Lavori, rispondano alle caratteristiche/prestazioni di seguito indicate.
Per quanto non espresso nel presente Capitolato Speciale, relativamente all’accettazione, qualità e impiego 
dei materiali, alla loro provvista, il luogo della loro provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, 
si applica rispettivamente l’art. 167 del D.P.R. 207/2010 e gli articoli 16 e 17 del Capitolato Generale 
d’Appalto D.M. 145/2000.
I materiali e le forniture da impiegare nella realizzazione delle opere dovranno rispondere alle prescrizioni 
contrattuali e in particolare alle indicazioni del progetto esecutivo, e possedere le caratteristiche stabilite 
dalle leggi e dai regolamenti e norme UNI applicabili, anche se non espressamente richiamate nel presente 
capitolato speciale d’appalto. Essi dovranno essere della migliore qualità e perfettamente lavorati, inoltre, 
possono essere messi in opera solamente dopo l’accettazione della Direzione dei Lavori; in caso di 
controversia, si procede ai sensi dell’art. 164 del D.P.R. n. 207/2010.
L’appaltatore che nel proprio interesse o di sua iniziativa abbia impiegato materiali o componenti di 
caratteristiche superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali, o eseguito una lavorazione più 
accurata, non ha diritto ad aumento dei prezzi e la contabilità sarà redatta come se i materiali avessero le 
caratteristiche contrattuali.
L’Appaltatore avrà l’obbligo, durante qualsivoglia fase lavorativa, di eseguire o fare effettuare, presso 
gli stabilimenti di produzione e/o laboratori ed istituti in possesso delle specifiche autorizzazioni, tutte le 
campionature e prove preliminari sui materiali (confezionati direttamente in cantiere o confezionati e forniti 
da ditte specializzate) impiegati e da impiegarsi (in grado di garantire l’efficacia e la non nocività dei prodotti 
da utilizzarsi) prescritte nel presente capitolato e/o stabilite dalla Direzione Lavori. Tali verifiche dovranno 
fare riferimento alle indicazioni di progetto, alle normative UNI.
Nel caso che la Direzione dei Lavori, a suo insindacabile giudizio, non reputasse idonea tutta o parte di una 
fornitura di materiale sarà obbligo dell’Appaltatore provvedere prontamente e senza alcuna osservazione in 
merito, alla loro rimozione (con altri materiali idonei rispondenti alle caratteristiche ed ai requisisti richiesti) 
siano essi depositati in cantiere, completamente o parzialmente in opera. Sarà inteso che l’Appaltatore resterà 
responsabile per quanto ha attinenza con la qualità dei materiali approvvigionati anche se valutati idonei 
dalla Direzione dei Lavori, sino alla loro accettazione da parte dell’Amministrazione in sede di collaudo 
finale.

ART. 64. QUALITÀ
Acqua
L’acqua per gli impasti delle malte e dei conglomerati, nonché per la bagnatura dei materiali, limpida e 
scevra di materie terrose, esente da tracce di cloruri e solfati, non inquinata da materie organiche.
Sabbia
La sabbia sarà di fiume, di frantoio o di cava, provvista a grana fina, media o grossa, a seconda della 
destinazione d’uso. Essa dovrà essere ben lavata e vagliata, ruvida al tatto, stridente allo sfregamento, scevra 
da materie terrose e da sostanze organiche e non dovrà provenire da rocce alterate o gessose.
Legnami: Si intendono per prodotti a base di legno quelli derivati dalla semplice lavorazione e/o dalla 
trasformazione del legno e che sono presentati solitamente sotto forma di segati, pannelli, lastre, ecc.
I prodotti vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura ed indipendentemente dalla destinazione 
d’uso. La Direzione dei Lavori ai fini della loro accettazione può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni 
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della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della stessa alle prescrizioni
di seguito indicate:

- Segati di legno a complemento di quanto specificato nel progetto o negli articoli relativi alla destinazione d’uso, 
si intendono forniti con le seguenti caratteristiche:
   · tolleranze sulla lunghezza e larghezza: ±10 mm;
   · tolleranze sullo spessore: ±2 mm;
   · umidità non maggiore del 15%, misurata secondo la norma UNI 8829;
   · trattamenti preservanti vari.

- Pannelli a base di fibra di legno oltre a quanto specificato nel progetto, e/o negli articoli relativi alla destinazione 
d’uso, si intendono forniti con i requisiti generali della norma UNI EN 622-1 e con le seguenti caratteristiche:
   · tolleranza sulla lunghezza e larghezza: ±3 mm;
   · tolleranze sullo spessore: ±0,5 mm;
   · umidità non maggiore dell’8%;
   · massa volumica: per tipo tenero minore di 350 kg/m³; per tipo semiduro tra 350 e 800 kg/m³; per tipo duro 
oltre 800 kg/m³, misurate secondo le norme UNI vigenti.

Materiali ferrosi: i materiali ferrosi da impiegare nei lavori dovranno essere esenti da scorie, soffiature, 
brecciature, paglie o da qualsiasi altro difetto apparente o latente di fusione, laminazione, trafilatura, fucinatura 
e simili.Essi dovranno rispondere a tutte le condizioni previste dalle vigenti disposizioni legislative, dal D.M. 
17 gennaio 2018, nonché dalle norme UNI vigenti e presentare inoltre, a seconda della loro qualità, i seguenti 
requisiti:
- Ferro comune dovrà essere di prima qualità, eminentemente duttile e tenace e di marcatissima struttura fibrosa. 
Esso dovrà essere malleabile, liscio alla superficie esterna, privo di screpolature.

Acciaio per strutture metalliche: gli acciai impiegati per la costruzione delle travi strutturali debbono rispondere 
ai tipi ed alle caratteristiche stabiliti dalla norma UNI EN 1090-1(2012) che sancisce i requisiti per la valutazione 
di conformità dei componenti strutturali e per la Marcatura CE secondo il Regolamento Europeo n.305/2011 
(CPR, Construction Products Regulation).Inoltre dovranno considerare come riferimento tecnico la UNI EN 
1090-2(2018) la quale specifica i requisiti per l’esecuzione delle strutture di acciaio, indipendentemente dalla loro 
tipologia e forma e le Norme Tecniche per le Costruzioni (NTC2018) indicano che i requisiti per l’esecuzione di 
strutture di acciaio, al fine di assicurare un adeguato livello di resistenza meccanica e stabilità, di efficienza e di 
durata.

Calci aeree: le calci aeree dovranno avere le caratteristiche e i requisiti prescritti dalle “Norme per l’accettazione 
delle calci”, di cui al R. D. 16 novembre 1939, n. 2231. Se non diversamente disposto sarà consentito esclusivamente 
l’impiego di calce idrata in polvere. Essa dovrà provenire dallo spegnimento totale di ottime calci in zolle, attuato 
in stabilimenti specializzati; la polvere dovrà presentarsi fine, omogenea e secca e dovrà essere confezionata 
in imballaggi idonei che saranno conservati in locali ben asciutti. Gli imballaggi dovranno portare ben visibili 
l’indicazione del produttore, il peso del prodotto e la specifica se si tratta di fiore di calce o di calce idrata da 
costruzione.

Colori e vernici: dovrà essere fatto obbligo all’appaltatore di utilizzare colori e vernici di recente produzione, 
che non presentino fenomeni di sedimentazione o di addensamento, gelatinizzazioni o di qualsiasi altro difetto.
Dovranno essere forniti in cantiere in recipienti sigillati recanti l’indicazione della ditta produttrice, il tipo, la 
qualità, le modalità d’uso e di conservazione del prodotto nonché la data di scadenza. L’appaltatore dovrà aprire i 
contenitori solo al momento dell’utilizzo ed in presenza della D.L. che avrà l’obbligo di controllarne il contenuto. 
La stessa D.L. potrà procedere anche a lavori iniziati a ulteriori controlli (anche parziali) su campioni della fornitura. 
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I prodotti, se non diversamente richiesto da indicazioni di progetto e/o prescrizioni della D.L., dovranno essere 
pronti all’uso (ad eccezione delle eventuali diluizioni previste dalle ditte produttrici seguendo i rapporti indicati 
o le specifiche prescrizioni della D.L.); dovranno assolvere le funzioni di protezione e/o decorazione, conferire 
alle superfici l’aspetto previsto dal progetto e mantenere tali proprietà nel tempo. Per quanto riguarda i prodotti 
per la tinteggiatura di strutture murarie saranno da utilizzarsi esclusivamente, se non diversamente specificato, 
prodotti non pellicolanti secondo le definizioni delle norme UNI 8752-8758 recepite anche dalla raccomandazione 
NorMaL 04/85. I prodotti da utilizzarsi dovranno, in ogni caso, avere ottima penetrabilità, compatibilità con il 
supporto, garantendogli buona traspirabilità; tali caratteristiche dovranno risultare indiscutibilmente prevalenti 
rispetto alla durabilità dei cromatismi.I colori e le vernici impiegati verranno definiti in fase esecutiva di progetto. 

Prodotti di resina: i prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni meccaniche 
e da agenti atmosferici nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa.
Il foglio informativo indicherà, oltre al nome del fornitore, le caratteristiche, le avvertenze per l’uso e per la 
sicurezza durante l’applicazione. I prodotti di resina impiegati per il rivestimento di pavimenti verranno definiti 
in fase esecutiva di progetto. In seguito riportiamo indicazioni generali di applicati fluidi od in pasta che potranno 
essere realizzati secono le seguenti modalità differenti:
   · mediante impregnazione semplice (I1);
   · a saturazione (I2);
   · mediante film con spessori fino a 200 mm (F1) o con spessore superiore (F2);
   · con prodotti fluidi cosiddetti autolivellanti (A);
   · con prodotti spatolati (S).
Le caratteristiche segnate come significative nel prospetto seguente devono rispondere alle prescrizioni del 
progetto. I valori di accettazione sono quelli dichiarati dal fabbricante ed accettati dalla Direzione dei Lavori.
I metodi di accettazione sono quelli indicati nel presente articolo in conformità alla norma UNI 8298 (varie parti) 
e UNI 10966. 
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Acqua per lavori di puliture: per la pulitura di manufatti, dovrà essere utilizzata, in generale acqua assolutamente 
pura, dolce, priva di sali e calcari, con un pH neutro e una durezza inferiore al 2%. 

Spugne per puliture a secco: queste spugne specifiche per la pulitura a secco di superfici delicate (affreschi, 
superfici decorate con graffiti) costituite da una massa di consistenza più o meno morbida e spugnosa (secondo 
del tipo prescelto), normalmente di colore giallo chiaro, supportata da una base rigida di colore blu. La massa 
spugnosa dovrà, necessariamente essere esente da ogni tipo di sostanza dannosa, presentare un pH neutro e 
contenere saktis (sorta di linosina), lattice sintetico, olio minerale, prodotti chimici vulcanizzati e gelificanti 
legati chimicamente. L’utilizzo di queste spugne consentirà di asportare, oltre ai normali depositi di polvere, il 
nero di fumo causato da candele d’altari e da incensi mentre non saranno adatte per rimuovere un tipo di sporco 
persistente (ad es., croste nere) e sostanze penetrate troppo in profondità. I criteri di accettazione saranno quelli 
enunciati nell’ultimo capoverso dell’articolo 15 del presente capo, inoltre, la fornitura dovrà essere accompagnata 
da apposito foglio informativo che segnali il nome del fornitore e la rispondenza alle caratteristiche richieste.

Carta giapponese: carta molto leggera a base di fibre di riso, dotata di robustezza disponibile in commercio in 
diversi spessori e pesi minimo 6 gr/m2 massimo 110 gr/m2.
Queste carte serviranno da filtro per operazioni di puliture su superfici delicate o in avanzato stato di degrado, 
inoltre si rileveranno utili per velinature ovvero per operazioni di preconsolidamento. La fornitura dovrà essere 
accompagnata da apposito foglio informativo che segnali il nome del fornitore e la rispondenza alle caratteristiche 
richieste.

Prodotti chimici: a causa della dannosità e della difficoltà di controllo dell’azione corrosiva innescata dai reagenti 
chimici dovrà essere cura dell’appaltatore operare con la massima attenzione e cautela, nel pieno rispetto di 
leggi e regolamenti; l’uso di suddetti prodotti dovrà, pertanto, obbligatoriamente, essere prescritto da specifica 
autorizzazione della D.L. e circoscritto a quelle zone dove altri tipi di prodotti (ossia di procedure di pulitura) 
meno aggressivi non siano stati in grado di rimuovere l’agente patogeno. Se non diversamente specificato, sarà 
cura dell’appaltatore utilizzare formulati in pasta resi tixotropici da inerti di vario tipo (quali
carbossilmetilcellulosa, polpa di carta, argille assorbenti, od altro materiale) che dovranno essere convenientemente 
diluiti, con i quantitativi d’acqua prescritti dalla D.L.

Carbonato e bicarbonato di ammonio: sali solubili in acqua, utilizzati in percentuali che potranno variare dal 
5% al 100%. Detti prodotti, potranno essere utilizzati singolarmente o in composti (ad es., in combinazione con 
resine a scambio ionico). Sia il carbonato che il bicarbonato di ammonio presenteranno la capacità di decomporsi 
spontaneamente originando prodotti volatili (di norma questi sali risulteranno attivi per un lasso di tempo di 
circa 4-5 ore), la liberazione di ammoniaca conferirà al trattamento proprietà detergenti, mentre l’alcalinità 
(maggiore per il Carbonato che per il Bicarbonato) consentirà una graduale gelificazione di materiale di accumulo 
e vecchie patine proteiche e lipidiche, consentendone la rimozione dalla superficie. Questi sali eserciteranno, 
inoltre, un’azione desolfatante, riuscendo a trasformare il gesso, eventualmente presente sul supporto, in Solfato 
di Ammonio più solubile e facilmente asportabile con lavaggio acquoso. Se il materiale da asportare presenterà 
un’elevata percentuale di gesso, la concentrazione in acqua del carbonato o bicarbonato dovrà essere di tipo 
saturo (circa il 15-20% di sale in acqua deionizzata) mentre, per gli altri casi, basterà raggiungere il pH necessario 
(9 per il carbonato, 8 per il bicarbonato) con soluzioni meno sature (5-7% in acqua deionizzata).
L’uso del Bicarbonatod’Ammonio (o di sodio) sarà sconsigliato nel caso di interventi su materiali particolarmente 
degradati, specie per i marmi (nei quali si può avere una facile corrosione intergranulare e decoesione dei grani 
di calcite superficiale) e i calcari sensibilmente porosi dove potrà incontrare difficoltà nel rimuovere i residui 
dell’impacco. 
La fornitura dovrà essere accompagnata da apposito foglio informativo che segnali il nome del fornitore e la 
rispondenza alle caratteristiche richieste.
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Resine a scambio ionico: sono copolimeri stirene funzionanti con gruppi acidi (resine a scambio cationico) o
basici (resine a scambio anionico) in grado di “agganciare” le sostanze ioniche presenti nel substrato a cui vengono 
applicati. Le resine a scambio cationico (descialbante) funzioneranno come agenti di pulitura nei confronti di 
scialbature e incrostazioni calcaree di neoformazione “sequestrando” ioni Calcio al supporto cui
verrà applicata in modo lento e delicato, garantendo, pertanto, un buon controllo del grado di pulitura. Le resine 
a scambio anionico (desolfatante) risulteranno invece attive nei confronti di gesso e solfati su superfici
lapidee e affreschi, l’Idrossido di Calcio che viene prodotto da questa reazione reagirà spontaneamente con 
l’anidride carbonica atmosferica convertendosi in Carbonato di Calcio con conseguente ricomposizione della
tessitura carbonatica del substrato e azione consolidante riaggregante. Questi pulitori saranno applicate in seguito 
a miscelazione con acqua demineralizzata o distillata in rapporto variabile a secondo sia del prodotto
utilizzato sia della consistenza finale (più pastosa da applicare a spatola ovvero più liquida da applicare a pennello) 
descritta negli elaborati di progetto. Se non diversamente specificato negli elaborati di progetto dovranno essere 
utilizzati impasti miscelati entro la stessa giornata lavorativa Sia le quantità di acqua, ottimali per la consistenza 
voluta dell’impasto, che la durata ed il numero delle applicazioni dovranno, necessariamente, essere ricercati 
di volta in volta, a seconda dei problemi di pulitura da affrontare, effettuando prove preliminari di trattamento 
su zone ridotte e tipologicamente significative delle superfici. I suddetti campioni dovranno essere eseguiti 
dall’appaltatore sotto stretto controllo della D.L. 
La fornitura dovrà essere accompagnata da apposito foglio informativo che segnali il nome del fornitore e la 
rispondenza alle caratteristiche richieste.

Polpa di cellulosa: ovverosia la pasta di cellulosa dovrà presentare un colore bianco, dovrà essere deresinata 
e ottenuta da cellulose naturali. Le fibre dovranno presentare un’elevata superficie specifica, ed un’altrettanto 
elevato effetto addensante, un comportamento pseudoplastico, una buona capacità di trattenere i liquidi e 
dimostrarsi insolubili in acqua ed in solventi organici. Un chilogrammo di polpa di cellulosa dovrà essere in grado 
di trattenere circa 3-4 litri di acqua; minore sarà la dimensione della fibra (00, 40, 200, 600, 1000 m) maggiore 
sarà la quantità di acqua in grado di trattenere. 
La fornitura dovrà essere accompagnata da apposito foglio informativo che segnali il nome del fornitore e la
rispondenza alle caratteristiche richieste.
Argille assorbenti: la sepiolite, ovverosia fillosilicato idrato di magnesio, appartiene al gruppo strutturale della 
paligorskite, dovrà risultare capace di impregnarsi di oli e grassi senza operare azioni aggressive sulla superficie 
oggetto di intervento. La granulometria dell’argilla dovrà essere di almeno 100-220 Mesh, dovrà, altrettanto, 
essere in grado di assorbire una grande quantità di liquidi (110-130%) in rapporto al suo peso (un chilogrammo 
di sepiolite dovrà risulterà capace di assorbire 1,5 kg d’acqua senza aumentare di volume). Le argille assorbenti, 
rispetto alla polpa di cellulosa, presenteranno l’inconveniente di sottrarre troppo rapidamente l’acqua dalle 
superfici trattate. In presenza di pietre molto porose potrà essere indicato ricorrere alla polpa di cellulosa (più 
facile da rimuovere rispetto alle argille). I suddetti prodotti dovranno essere preparati diluendoli
esclusivamente con acqua distillata o deionizzata fino a raggiungere un “fango” a consistenza pastosa (con 
notevoli caratteristiche tixotropiche) in modo da consentirne la lavorazione in spessori di 2-3 cm. 
La fornitura dovrà essere accompagnata da apposito foglio informativo che segnali il nome del fornitore e la 
rispondenza alle caratteristiche richieste.

Biocidi: prodotti da utilizzarsi per l’eliminazione di muschi e licheni. I suddetti prodotti dovranno, necessariamente, 
essere utilizzati con molta attenzione e cautela, dietro specifica indicazione della D.L. e solo dopo aver eseguito 
accurate indagini sulla natura del terreno e sul tipo di azione da svolgere oltre naturalmente
all’adozione di tutte le misure di sicurezza e protezione degli operatori preposti all’applicazione del prodotto.
Questi prodotti potranno presentare, a seconda dei casi e delle indicazioni di progetto, le seguenti caratteristiche:
– azione selettiva e limitata alla specie da eliminare;
– tossicità limitata verso l’ambiente così da non alterare per tempi prolungati l’equilibrio del terreno interessato
dall’azione disinfettante;
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– atossicità nei riguardi dell’uomo;
– totale assenza di prodotti o componenti in grado di danneggiare l’organismo murario ovvero le porzioni 
intonacate;
– limitata durata dell’attività chimica;
– totale assenza di fenomeni inquinanti nei confronti delle acque superficiali e profonde.
Per indicazioni inerenti la scelta dei metodi di controllo del biodeterioramento si rimanda a quanto enunciato
nel documento NorMaL 30/89, mentre per ulteriori informazioni sulla caratterizzazione, sull’efficacia e sul 
trattamento dei biocidi si rimanda a quanto enunciato nei documenti NorMaL 35/91, 38/93, 37/92.

Lavori diversi non specificati nei precedenti articoli
Per tutti i materiali, le forniture e le categorie di lavoro previste nei prezzi di Elenco, ma non specificate o descritte 
negli articoli precedenti, si applicheranno integralmente, per quanto applicabili, le norme di accettazione e le 
modalità di esecuzione (nonché i criteri di misurazione) prescritte negli articoli di pertinenza del “Capitolato 
Speciale tipo per appalti di lavori edilizi” stampato dalla Tipografia dello Stato a cura del Ministero dei LL.PP., 
ultima edizione, nonché tutte le norme legislative successivamente emanate a modifica delle stesse materie.

Tutti i materiali utilizzati dovranno rispondere a tutti i requisiti di accettazione ed alle connesse modalità 
di prova stabilite dalle vigenti norme.

CAPO 14 – ORDINE E MODO DI ESECUZIONE DEI LAVORI

Per tutto quanto riguarda il modo di esecuzione di ogni singola categoria di lavoro, valgono tutte le norme qui 
di seguito riportate e quelle specificate negli articoli dell’elenco Prezzi, le disposizioni del Capitolato Generale e 
quelle indicate nei Capitolati Speciali Tipo redatti dal Ministero dei Lavori Pubblici, nonché quelle di cui a tutti 
i Decreti, Regolamenti e Leggi vigenti o che andranno in vigore durante il corso dei lavori. Tutti i lavori devono 
essere eseguiti secondo le migliori regole d’arte e le prescrizioni della Direzione dei lavori, in modo che gli 
impianti rispondano perfettamente a tutte le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto ed al progetto/
offerta concordato. L’esecuzione dei lavori deve essere coordinata secondo le prescrizioni della Direzione dei 
lavori o con le esigenze che possono sorgere dalla contemporanea esecuzione di tutte le altre opere affidate ad altre 
ditte. L’Impresa aggiudicataria è pienamente responsabile degli eventuali danni arrecati, per fatto proprio e dei 
propri dipendenti, alle opere esistenti e a terzi. Salvo preventive prescrizioni dell’Amministrazione, l’Appaltatore 
ha facoltà di svolgere l’esecuzione dei lavori nel modo che riterrà più opportuno per darli finiti nel termine 
contrattuale. La Direzione dei lavori potrà però prescrivere un diverso ordine nell’esecuzione dei lavori, salvo la 
facoltà dell’Impresa aggiudicataria di far presenti le proprie osservazioni e risorse nei modi prescritti.

ART.65. OPERE PROVVISIONALI E DI PROTEZIONE
Si renderà opportuno, prima di qualsiasi opera di intervento predisporre uno studio preventivo e razionale
dell’impianto di cantiere. Comprenderà la distribuzione di tutti i servizi inerenti la costruzione e tendenti a
rendere il lavoro più sicuro e spedito.

Ponteggi metallici a struttura scomponibile
Andranno montati da personale pratico e fornito di attrezzi appropriati. Si impiegheranno strutture munite
dell’apposita autorizzazione ministeriale che dovranno comunque rispondere ai seguenti requisiti:
-gli elementi metallici (aste, tubi, giunti, basi) dovranno portare impressi a rilievo o ad incisione il nome o
marchio del fabbricante;
-le aste di sostegno dovranno essere in profilati o in tubi senza saldatura;
-l’estremità inferiore del montante dovrà essere sostenuta da una piastra di base a superficie piatta e di area 18 
volte maggiore dell’area del poligono circoscritto alla sezione di base del montante;
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-i ponteggi dovranno essere controventati sia in senso longitudinale che trasversale, e ogni controventatura dovrà 
resistere sia a compressione che a trazione;
-i montanti di ogni fila dovranno essere posti ad interassi maggiori o uguali a m 1,80;
-i piani metallici che costituiscono l’impalcato andranno fissate, in modo che non scivolino sui travi metallici;
-i ponteggi metallici di altezza superiore a m 20 o di notevole importanza andranno eretti in base ad un progetto 
redatto da un ingegnere o architetto abilitato.

ART.66. DEMOLIZIONI E RIMOZIONI
Le demolizioni, sia parziali che complete, devono essere eseguite con ordine e con le necessarie precauzioni, 
in modo da non danneggiare le residue parti delle stesse, da prevenire qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro 
e da evitare incomodi o disturbo. Rimane pertanto vietato di gettare dall’alto i materiali in genere, che invece 
devono essere trasportati o guidati in basso, e di sollevare polvere, per cui i materiali di risulta dovranno essere 
opportunamente bagnati. Nelle demolizioni e rimozioni l’Appaltatore deve inoltre provvedere alle eventuali 
necessarie puntellature per sostenere le parti che devono restare e disporre in modo da non deteriorare i materiali 
risultanti, i quali devono ancora potersi impiegare nei limiti concordati con la Direzione dei Lavori, sotto pena di 
rivalsa di danni a favore della Stazione Appaltante. Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni 
prescritte. Quando, anche per mancanza di puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti 
od oltrepassati i limiti fissati, saranno pure a cura e spese dell’Appaltatore, senza alcun compenso, ricostruite 
e rimesse in ripristino le parti indebitamente demolite. Tutti i materiali riutilizzabili (pietrame dei gabbioni), a 
giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori, devono essere opportunamente puliti, custoditi, trasportati ed 
ordinati nei luoghi di deposito che verranno indicati dalla Direzione stessa, usando cautele per non danneggiarli 
sia nella pulizia, sia nel trasporto, nonché nel loro assestamento per evitarne la dispersione. Detti materiali restano 
tutti di proprietà della Stazione Appaltante, la quale potrà ordinare all’Appaltatore di impiegarli in tutto od in 
parte nei lavori appaltati. I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono sempre essere 
trasportati dall’Appaltatore nei punti di deposito indicati od alle pubbliche discariche.

ART.67 COPERTURA DI TEGOLE CURVE E COPPI
La copertura di tegole a secco si farà posando sulla superficie da coprire un primo strato di tegole con la convessità 
rivolta in basso, disposte a filari ben allineati ed attigui, sovrapposte per cm 15 ed assicurate con frammenti di 
laterizi. Su questo tratto se ne collocherà un secondo con la convessità rivolta in atto, similmente accavallate per 
cm 15, disposte in modo che ricoprano la connessura fra le tegole sottostanti. Le teste delle tegole in ambedue 
gli strati saranno perfettamente allineate con la cordicella, sia nel senso parallelo alla gronda che in qualunque 
senso diagonale. I comignoli, i displuvi ed i compluvi saranno formati con tegoloni. I tegoloni dei comignoli e dei 
displuvi saranno diligentemente suggellati con malta, e così pure saranno suggellate tutte le tegole che formano 
contorno delle falde, o che poggiano contro i muri, lucernari, canne da camino e simili. Le tegole che vanno in 
opera sulle murature verranno posate su letto di malta. La copertura di tegole su letto di malta verrà eseguita con 
le stesse norme indicate per la copertura di tegole a secco; il letto di malta avrà lo spessore di cm 4÷5.
Ogni lavorazione sarà destinata al miglioramento statico del tetto, alla sicurezza dell’utilizzo del fabbricato e del 
patrimonio storico-artistico contenuto all’interno. 

ART.68. STRUTTURE IN ACCIAIO
Le strutture di acciaio dovranno rispondere alle norme tecniche vigenti.
L’Appaltatore è tenuto a presentare, a sua cura e spese e con la firma del progettista e la propria, prima della 
fornitura dei materiali e in tempo utile per l’esame e l’approvazione del Direttore dei Lavori il progetto costruttivo 
di dettaglio e la relazione tecnica completa dei calcoli di stabilità (con le verifiche anche per la fase di trasporto e 
messa in opera); il progetto costruttivo e di dettaglio delle opere di fondazione e degli apparecchi di appoggio della 
struttura; il progetto delle saldature, per il quale é fatto obbligo all’Appaltatore di avvalersi, a sua cura e spese, 
della consulenza dell’Istituto Italiano della Saldatura (I.I.S), oppure del Registro Italiano Navale (R.I.N.A.), con 
la redazione di apposita relazione da allegare al progetto.
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Verniciature 
Tutte le strutture in acciaio andranno protette contro la corrosione mediante un ciclo di verniciatura, previa 
spazzolatura meccanica o sabbiatura di tutte le superfici, fino ad eliminazione di tutte le parti ossidate. Un ciclo 
di verniciatura sarà costituito da un minimo di tre strati di prodotti vernicianti mono o bicomponenti indurenti per 
filiazione chimica e filmazione fisica.

Apparecchi d’appoggio
Il progetto degli apparecchi di appoggio dovrà rispondere alle «Istruzioni per il calcolo e l’impiego degli 
apparecchi di appoggio da fornire nelle costruzioni» C.N.R.-UNI 10018-72, e dovrà contenere: il calcolo delle 
escursioni e delle rotazioni, indicando un congruo franco di sicurezza, ed esponendo separatamente il contributo 
dovuto ai carichi permanenti e accidentali, alle variazioni termiche, alle deformazioni viscose e al ritiro del 
calcestruzzo; la verifica statica dei singoli elementi e l’indicazione dei materiali, con riferimento alle norme UNI, 
nonché le reazioni di vincolo che l’apparecchio dovrà sopportare. Tutti i materiali da impiegare dovranno essere 
accettati prima delle lavorazioni dal Direttore dei Lavori, il quale potrà svolgere controlli anche in officina. Prima 
della posa in opera l’Appaltatore dovrà tracciare gli assi di riferimento e la livellazione dei piani di appoggio, 
rettificando le differenze con malta di cemento additivata con resina epossidica.

ART.69. OPERE IN FERRO
Nei lavori in ferro, questo deve essere lavorato diligentemente con maestria, regolarità di forme e precisione di 
dimensioni, secondo i disegni che fornirà la Direzione Lavori, con particolare attenzione nelle saldature e bolliture. 
I fori saranno tutti eseguiti col trapano; le chiodature, ribaditure ecc. dovranno essere perfette, senza sbavature; i 
tagli essere rifiniti a lima. Saranno rigorosamente rifiutati tutti quei pezzi che presentino imperfezione od indizio 
d’imperfezione. Per ogni opera in ferro, a richiesta della Direzione Lavori, l’Appaltatore dovrà presentare il 
relativo modello, per la preventiva approvazione. L’Appaltatore sarà in ogni caso obbligato a controllare gli 
ordinativi ed a rilevare sul posto le misure esatte delle diverse opere in ferro, essendo egli responsabile degli 
inconvenienti che potessero verificarsi per l’omissione di tale controllo.

Infissi in ferro
Gli infissi per finestre, vetrate ed altro potranno essere richiesti con profilati ferro-finestra o con ferri comuni 
profilati. In tutti e due i casi dovranno essere simili al campione che potrà richiedere o fornire la Stazione appaltante.
Gli infissi potranno avere parte fissa od apribile, anche a vasistas, come sarà richiesto; le chiusure saranno eseguite 
a ricupero ad asta rigida, con corsa inversa, ed avranno il fermo inferiore e superiore. Il sistema di chiusura potrà 
essere a leva od a manopola a seconda di come sarà richiesto. Le cerniere dovranno essere a quattro maschiettature 
in numero di due o tre per ciascuna partita dell’altezza non inferiore a cm 12, con ghiande terminali. Gli apparecchi 
di chiusura e di manovra in genere dovranno risultare bene equilibrati e non richiedere eccessivi sforzi per la 
chiusura. Le manopole e le cerniere, se richiesto, saranno cromate. Le ante apribili dovranno essere munite di 
gocciolatoio. Le ferramenta di ritegno dovranno essere proporzionate alla robustezza dell’infisso stesso.

ART.70. RESTAURO CONSERVATIVO DEGLI AFFRESCHI

Accertamenti analitici e diagnostici 
Il progetto di restauro dovrà, obbligatoriamente, essere redatto in stretta relazione con la campagna d’indagini
diagnostiche eseguita sul manufatto oggetto d’intervento preliminarmente all’inizio dei lavori. Non dovrà esistere, 
perciò, la distinzione tra il progetto di restauro e il progetto di indagine diagnostica (questo ultimo nondovrà essere 
riservato soltanto ai monumenti di riconosciuto valore storico, ma anche a quei manufatti, cosiddetti minori, che 
partecipano a comporre il tessuto dei centri storici). 

Misure conducibilità e caratterizzazione sali
Le misurazioni saranno effettuate sui dipinti interessati dall’umidità per avere un parametro di confronto anche 
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a fine lavori. Le misurazioni di conducibilità dell’acqua contenuta nella muratura sono state rilevate con un 
conduttivimetro (l’unità di misura è il microsiemens) e sono state effettuate sulle varie tipologie di materiali 
individuate, considerando, per ogni zona, un punto sano e un punto con efflorescenze saline.

Disinfestazione e disinfezione
Le operazioni preliminari per qualsiasi tipo di intervento per l’eliminazione della vegetazione inferiore e superiore 
sono necessarie per evitare una possibile azione diretta (ricoprente, meccanica, corrosiva) o indiretta degli agenti 
infestanti; in quanto creano l’ambiente adatto all’ulteriore impianto di altre specie come licheni, briofite (muschi 
ed epatiche) e tracheofite (piante) e di altri micro e macro organismi infestanti.
Le operazioni di disinfestazione e disinfezione prevedono:
1. Identificazione degli agenti responsabili del degrado, attraverso prelievi di campioni da analizzare in laboratorio;
2. analisi delle cause dello sviluppo della vegetazione; in genere, fondamentali per la crescita di organismi 
indesiderati, sono i fattori ambientali come la luce, l’umidità, la temperatura e i prodotti di nutrizione;
3. conoscenza del substrato su cui si agisce, del suo stato di conservazione e del tipo di interazione esistente tra 
microrganismi e substrato, per valutare il tipo e l’entità del danno, e per scegliere, infine, il prodotto biocida più 
adatto oltre che il metodo con cui applicarlo per ottenere i migliori risultati. Vanno eseguite opportune prove di 
laboratorio o in situ, su porzioni del manufatto scelte per controllare gli effetti della sostanza biocida prescelta sul 
substrato (per esempio formazione di sali solubili, formazione di macchie o cambiamenti di colore).
4. In funzione del tipo di crescita biologica presente, può essere opportuna una preventiva parziale rimozione 
della biomassa, da eseguire con metodi meccanici (bisturi o mediante una leggera spazzolatura delle superfici).

Applicazione biociti
La disinfestazione eseguita con prodotti ad azione biocida è un trattamento a base di sostanze chimiche teso a
eliminare organismi dannosi (piante e animali) senza interferire chimicamente o meccanicamente con la 
superficie e il materiale che costituisce il manufatto. I biociti (prodotti di sintesi) sono le sostanze chimiche 
utilizzate ed eliminano gli organismi agendo per contatto, bloccando, per esempio nei vegetali, la fotosintesi, o 
per assimilazione, e hanno ciascuno uno specifico spettro d’azione, più o meno ampio, secondo il tipo di principio 
attivo utilizzato. La scelta dei prodotti da impiegare dipende da tre parametri principali ossia: l’efficacia, la 
tossicità e l’interferenza con il subsrato. I biocidi usualmente utilizzati per l’eliminazione degli organismi vegetali 
derivano principalmente dal settore medico (disinfettanti, insetticidi) e dal settore agrario (battericidi, fungicidi, 
erbicidi).
Le procedure per applicare i prodotti biocidi sono diverse. Nel caso di efflorescenze modeste è da preferire:
    1. Applicazione a pennello: il biocida va diluito in acqua (generalmente allo 0,1–1%) e la quantità di soluzione 
dipende dalla superficie complessiva da sottoporre a trattamento. Questo metodo consente una più profonda 
penetrazione dei biocidi nel substrato.
     2. Impacco: efficace contro le incrostazioni, è utilizzato soprattutto per incrementare i tempi di contatto delle 
soluzioni biocidi e per sfruttare l’azione ammorbidente dell’acqua. È generalmente realizzato con polpa di carta 
o argilla, a cui sono aggiunte le soluzioni biocide.
Ricoperto con fogli di polietilene (o con pellicola di alluminio, cotone idrofilo, garza...) per evitare una 
evaporazione dell’acqua troppo rapida, viene lasciato in situ per un tempo variabile da uno a qualche giorno. In 
genere a distanza di 24 ore si procede alla pulitura meccanica ossia con spazzole morbide e a un leggero lavaggio 
delle superfici trattate, con acqua distillata. Nel trattamento di materiali lapidei e di affreschi si sono ottenuti buoni 
risultati con l’impiego dell’Ab57, sostanza composta da bicarbonato di sodio e ammonio, sospesa in polpa di 
carta, applicata con impacchi per 24 ore, seguiti da altri impacchi disinfettanti, costituiti da un sale di ammonio 
quaternario, diluito al 10% in acqua, sospeso in polpa di carta, per una durata di circa 4 ore. Il trattamento 
tuttavia può provocare un imbrunimento dei microrganismi, comunque eliminabile successivamente tamponando 
la superficie con compresse di cotone idrofilo imbevute in alcool etilico puro al 95° o con acqua ossigenata a 130 
vol.
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Puliture
La pulitura di una superficie si deve prefiggere lo scopo di rimuovere la presenza di sostanze estranee patogene, 
causa di degrado, limitandosi alla loro asportazione. Il lato estetico non deve incidere sul risultato finale, l’intento 
della pulitura non deve essere quello di rendere “gradevole” l’aspetto della superficie ma, bensì, quello di sanare 
uno stato di fatto alterato. Si ritengono, perciò, inutili, nonché dannose, puliture insistenti che potrebbero intaccare 
la pellicola naturale del materiale formatasi nel corso degli anni, puliture mosse, generalmente, dalla volontà di 
restituire al materiale il suo aspetto originario. Tenendo conto che anche la risoluzione meno aggressiva causa 
sempre una seppur minima azione lesiva sul materiale, è opportuno che le operazioni siano ben calibrate e 
graduali, procedendo per fasi progressive su più campioni, in questo modo l’operatore può verificare l’idoneità 
della tecnica prescelta e, allo stesso tempo, determinare quando l’intervento deve essere interrotto. I metodi 
di pulitura sono diversi in relazione al tipo di materiale sul quale s’interviene e alla sostanza che s’intende 
asportare, per questo motivo, la scelta deve essere fatta basandosi su delle indagini preventive in modo da poter 
avere un quadro informativo puntuale sia sulla natura dei degradi, ed il loro relativo livello d’insistenza, sia 
sulla consistenza fisico-materica del supporto; in molti casi, infatti, il processo chimico che innesca il degrado è 
strettamente correlabile alla natura del materiale. Rimuovere le sostanze estranee da un manufatto che presenta 
un degrado molto avanzato può comportare un aggravarsi dello stato di fatto per cui, prima dei lavori di pulitura, 
è opportuno intervenire con un preconsolidamento puntuale delle parti precarie così da evitare di danneggiare 
frammenti decoesi, esfoliati o indeboliti e, allo stesso tempo, di attaccare una superficie instabile con acqua e/o 
prodotti chimici che potrebbero peggiorare la situazione.

Pulitura meccanica (spazzole, bisturi, spatole ecc.)
La pulitura meccanica di superfici lapidee, comprende una serie di strumenti specifici il cui impiego è in stretta 
relazione al grado di persistenza delle sostanze patogene che si dovranno asportare. Prima di procedere ad illustrare 
la gamma di utensili disponibili e le relative tecniche, è opportuno precisare che la riuscita delle operazioni di 
pulitura meccanica, sarà strettamente connessa all’abilità ed alla sensibilità dell’operatore che dovrà prestare 
particolare attenzione a non arrecare danni irreversibili al materiale incisioni o segni). La pulitura meccanica 
consentirà la rimozione di scialbature, depositi ed incrostazioni più o meno aderenti alla superficie; a tal fine si 
potrà ricorrere a strumenti di vario tipo partendo dai più semplici come: spazzole di saggina o di nylon, bisturi, 
piccole spatole metalliche, sino ad arrivare ad utilizzare apparecchiature meccanizzate più complesse di tipo 
dentistico che, alimentate da un motore elettrico o pneumatico, consentiranno la rotazione di un utensile come 
ad esempio: microspazzolini in fibre vegetali o nylon (per asportare depositi più o meno aderenti), microfrese 
(atte all’asportazione di incrostazioni dure e di modeste dimensioni), micromole in gomma abrasiva (ovviano 
l’inconveniente di lasciare tracce da abrasione grazie al supporto relativamente morbido), microscalpelli su cui si 
monteranno punte in vidia di circa 5 mm di diametro (adatti per la rimozione di depositi calcarei), vibroincisori, 
apparecchi che montano punte a scalpello o piatte con diametro di circa 2-3 mm (eliminano incrostazioni molto 
dure e coese come scialbi, stuccature cementizie ecc.). La carta abrasiva fine (400-600 Mesh) o la pomice potranno 
essere impiegate in presenza di superfici piane o poco irregolari, anche se la bassa velocità di avanzamento che 
caratterizza questo sistema, implicherà tempi di lavoro troppo lunghi e, per questo, potrà essere applicato solo su 
porzioni limitate di materiale. In presenza di stuccature cementizie, o in casi analoghi, si potrà procedere alla loro 
asportazione ricorrendo all’uso di un mazzuolo e di uno scalpello (unghietto); considerato l’impatto che potrà 
avere l’intervento sul materiale, si consiglia di effettuare l’operazione in maniera graduale in modo da poter avere 
sempre sotto controllo l’intervento.
Nel trattamento del paramento murario e degli elementi lapidei si può considerare la possibilità di sciacquarli 
con spugne e acqua deionizzata al termine del processo meccanico di pulitura.

Discialbo manuale
Operazione di asportazione manuale di strati di pitture o tinte soprammesse alla superficie decorata o dipinta,
eseguita previa indagine stratigrafica al fine di delimitare con esattezza la zona di intervento. Se non diversamente 
specificato, l’operazione di discialbo dovrà essere eseguita mediante mezzi meccanici (bisturi, piccole spatole, 
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lame, raschietti, vibroincisori ecc.), impacchi chimici (pasta di cellulosa e carbonato di ammonio) o con idonei 
solventi (ad es. acetone, cloruro di metilene, miscela 3A, miscela 4A, essenza di trementina, alcool etilico ecc.) 
capaci di asportare gli strati di pitture o tinte soprammesse alla superficie decorata senza recare alcun danno. 
L’operazione in oggetto dovrà, necessariamente, essere limitata alle sole superfici previste dal progetto ovvero 
indicate dalla D.L. Al termine della procedura di discialbo tutte le eventuali porzioni di dipinto murale rinvenuto, 
a prescindere dallo stato di conservazione, dovranno, obbligatoriamente, essere conservate.

Pulitura mediante impacchi assorbenti a base di acqua (estrazione di sali solubili mediante applicazione di 
compresse assorbenti)
L’impacco acquoso consisterà nell’applicazione, direttamente sulla superficie, (preventivamente umidificata con 
acqua distillata o deionizzata) di argille assorbenti (seppiolite o attapulgite con granulometrie comprese tra i 100 
e i 200 Mesh) o polpa di cellulosa previa messa in opera, dove si renderà necessario, di klinex o fogli di carta 
giapponese indispensabili per interventi su superfici porose e/o decoese.
La preparazione dell’impacco avverrà manualmente imbevendo con acqua deionizzata o distillata il materiale 
assorbente fino a che questo non assumerà una consistenza pastosa tale da consentire la sua applicazione, con 
l’ausilio di spatole, pennelli o, più semplicemente con le stesse mani, in spessori variabili a seconda delle specifiche 
dettate dalla DL (2-3 cm per le argille, 1 cm per la polpa di cellulosa). La permanenza dell’impacco sulla superficie 
sarà strettamente relazionata al caso specifico ma soprattutto farà riferimento alle indicazioni, dettate dalla DL, 
basate su prove preventive effettuate su campioni (circa 10x10 cm). Il tempo di contatto (da pochi minuti a 
diverse ore) dipenderà dalla concentrazione delle soluzioni impiegate (da 5% a 130%, alle soluzioni sature), dal 
tipo e dalla consistenza del degrado che dovrà essere rimosso. La plasticità dell’impacco potrà essere migliorata 
aggiungendo all’acqua e all’argilla quantità variabili di attapulgite micronizzata. Gli impacchi dovranno essere 
eseguiti con temperature esterne non inferiori a 10 °C; se applicati durante un periodo caldo, o in presenza di 
vento, al fine di rallentare l’evaporazione del solvente, potranno essere protetti esternamente con strati di cotone 
o teli di garza imbevuti di acqua demineralizzata, coperti da fogli di polietilene muniti di un’apertura dalla quale 
verrà garantito l’inumidimento della superficie sottostante. La rimozione della poltiglia potrà essere eseguita 
quando questa, una volta asciutta, formerà una crosta squamosa ed incoerente tale da distaccarsi dal supporto 
poiché non più aderente alla superficie. I frammenti di pasta cadranno da soli o potranno essere rimossi con 
facilità aiutandosi con pennello o spatola. Il supporto dovrà essere lavato con acqua demineralizzata, nebulizzata 
a bassa pressione in modo da riuscire ad asportare tutto il materiale assorbente aiutandosi, se necessario, anche 
con spazzole e pennelli di setole di nylon morbide.
Sia l’attapulgite che la seppiolite saranno in grado di assorbire una grande quantità di liquidi in rapporto al loro
peso (un chilogrammo di attapulgite è in grado di assorbire 1,5 kg d’acqua senza rigonfiare); l’attapulgite riuscirà 
ad assorbire, oltre l’acqua, anche gli oli. Le argille assorbenti, rispetto alla polpa di cellulosa, presenteranno 
l’inconveniente di sottrarre troppo rapidamente l’acqua dalle superfici trattate. In presenza di pietre molto porose 
potrà essere indicato ricorrere alla polpa di cellulosa (più facile da rimuovere rispetto alle
argille).

Il degrado e i danni si presenteranno in proporzione alla quantità percentuale in peso dei sali totali presenti nel 
muro. Il contenuto salino del muro potrà essere verificato da analisi di laboratorio su campioni secondo la
norma UNI 11087 Beni Culturali “Materiali lapidei naturali ed artificiali. Determinazione del contenuto di sali
solubili. Specie ioniche”. La valutazione dei “sali totali” (ossia la somma delle seguenti specie ioniche: cloruri,
solfati, nitrati e Sodio, Potassio, Magnesio, Calcio) mediante conduttività, prevista dalla stessa norma, potrà 
essere accettata per misure comparative a discrezione del Direttore dei Lavori.
In linea generale un muro potrà essere classificato secondo il grado di contaminazione in:
– pulito quando contiene meno dello 0,20% di sali totali al suo interno;
– poco contaminato quando contiene dallo 0,30% allo 0,50% (con questo contenuto salino vi sono pochi danni);
– mediamente contaminato dallo 0,60% all’1,50%;
– molto contaminato dall’1,60% al 3,00% di sali;
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– gravemente contaminato oltre il 3,00% di contenuto salino.
L’abbassamento del contenuto salino totale del muro sotto allo 0,20% garantisce che il muro è sano, e rimarrà 
tale se non entrano nuovi sali. Essendo ogni situazione di cantiere diversa, il numero di applicazioni necessario 
per raggiungere, nel caso particolare, la soglia ideale dovrà essere valutata singolarmente; in ogni caso, se non 
diversamente specificato negli elaborati di progetto, si eseguiranno un minimo di due cicli di impacco intervallati 
da almeno 14 giorni.

Pulitura mediante impacchi assorbenti a base di sostanze chimiche
In presenza di sostanze patogene particolarmente persistenti (croste poco solubili) gli impacchi potranno essere 
additivati con dosi limitate di sostanze chimiche, in questo caso l’operazione dovrà essere portata a compimento 
da personale esperto che prima di estendere il procedimento a tutte le zone che necessiteranno dell’intervento, 
eseguirà delle limitate tassellature di prova utili a definire, con esattezza, i tempi di applicazione e valutare 
i relativi effetti. Le sostanze chimiche, a base di solvente o di sospensioni ad azione solvente, con le quali si 
potranno additivare gli impacchi dovranno avere una limitata tossicità, bassa infiammabilità, adeguata velocità 
di evaporazione e una composizione pura. Un solvente troppo volatile non riuscirà a soluzionare in tempo il 
deposito così come un solvente con alto punto d’evaporazione ristagnerà sulla superficie. Si potrà ricorrere a 
prodotti basici o a sostanze detergenti quali saponi liquidi neutri non schiumosi diluiti nell’acqua di lavaggio. 
Le sostanze a reazione alcalina più o meno forte (come l’ammoniaca, i bicarbonati di sodio e di ammonio) 
saranno utilizzate soprattutto per saponificare ed eliminare le sostanze grasse delle croste a legante organico e, 
in soluzione concentrata, saranno in grado di attaccare incrostazioni scure spesse e scarsamente idrosolubili. I 
detergenti saranno in grado di diminuire la tensione superficiale dell’acqua incrementandone, in questo modo, 
l’azione pulente; l’utilizzo dei detergenti consentirà di stemperare le sostanze organiche (oli e grassi), di tenere 
in sospensione le particelle di depositi inorganici non solubilizzati o disgregati, di compiere un’azione battericida 
presentando il vantaggio di poter essere asportati insieme allo sporco senza lasciare alcun residuo.
Per asportare croste nere di piccolo spessore (1-2 mm) uno dei formulati che, se non diversamente indicato dalla 
DL, potrà essere utilizzato si comporrà di:
– 1000 cc di acqua deionizzata;
– 50 g di carbossimetilcellulosa (serve per dare consistenza tissotropica all’impasto);
– 30 g di bicarbonato di sodio (NaHCO3);
– 50-100 g di EDTA (sale bisodico).
Il tempo di contatto potrà variare secondo i casi specifici: nel caso in cui la DL riterrà opportuno prolungarlo nel 
tempo (sulla base di prove preventive su tasselli di materiale campione), si dovrà provvedere alla copertura dell’area 
interessata con fogli di polietilene in modo da impedire l’evaporazione dell’acqua presente nel composto. Una 
volta rimosso il composto, si dovrà procedere alla pulitura con acqua deionizzata aiutata, se si riterrà necessario, 
con una leggera spazzolatura.
L’EDTA bisodico è particolarmente efficace nella rimozione di patine di gesso, generate da solfatazioni e carbonato 
di calcio legate alla presenza di scialbi o ricarbonatazioni superficiali, grazie al pH debolmente acido (pH 5). 
L’EDTA tetrasodico con il pH alcalino (pH 11) risulterà particolarmente efficace nella rimozione di patine di 
vario colore (giallo, rosa, bruno) composte da ossalato di calcio (prodotto da certi tipi di licheni o da ossidazione 
di eventuali materiali organici vari applicati in passato a scopo protettivo o decorativo e, in seguito, ossidati da 
batteri installatisi sulla superficie).
In alternativa si potrà utilizzare un impacco leggermente diverso denominato AB 57 composto nel seguente modo:
– 1000 cc di acqua deionizzata;
– 60 g di carbossimetilcellulosa;
– 50 g di bicarbonato di sodio (NaHCO3);
– 30 g di bicarbonato di ammonio (NH4HCO3);
– 25 g di EDTA (sale bisodico);
– 10 g di Neodesogen (sale di ammonio quaternario) al 10%.
Rispettando la composizione si avrà una soluzione il cui pH sarà di circa 7,5 (sarà, in ogni caso, sufficiente che il 
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pH non superi il valore di 8 al fine di evitare pericolosi fenomeni di corrosione dei calcarei e l’eventuale
formazione di sotto prodotti dannosi); la quantità di EDTA potrà variare fino ad un massimo di 100-125 g, alla
miscelazione potranno essere aggiunte ammoniaca o tritanolammina (liquido limpido, viscovo, molto igroscopico) 
allo scopo di migliorare la dissoluzione di componenti “grassi” presenti nella crosta. Anche in questo caso ad 
operazione avvenuta si renderà indispensabile un lavaggio con acqua deionizzata accompagnato, se si riterrà 
necessario, da una blanda azione meccanica di spazzolatura.
Per la rimozione di ruggine dalle superfici lapidee il reagente utilizzato sarà diverso a seconda se si tratterà di
operare la pulitura su rocce calcaree o su rocce silicee; le macchie di ferro, su queste ultime, si potranno rimuovere 
mediante acido fosforico e fosfati, floruri o citrati mentre, sulle rocce calcaree, si potrà ricorrere a
una soluzione satura di fosfato di ammonio (con pH portato a 6 per aggiunta di acido fosforico) facendo attenzione 
a limitare al minimo il tempo di contatto. È buona norma, prima di applicare gli impacchi, sgrassare
la superficie da pulire e, al fine di limitare la diffusione del ferro all’interno del materiale, applicare i primi 
impacchi su di un’area doppiamente estesa rispetto a quella dell’intervento e quelli successivi limitandosi alla
parte interessata dalla patologia.
Questo tipo di pulitura comporterà inevitabilmente un blando effetto di corrosione delle superfici calcaree 
soprattutto in avanzato stato di degrado, ciò è dovuto principalmente alla presenza di agenti complessati del calcio 
all’interno del formulato AB57. La pulitura con impacco chimico aumenterà, inoltre leggermente l’assorbimento 
capillare di acqua in relazione all’effetto di corrosione corticale esaminato in precedenza. In alcuni casi, inoltre, 
la pulitura chimica potrà presentare una leggere sbiancatura delle superfici trattate.

Pulitura a secco con spugne wishab
Questo tipo di pulitura potrà essere eseguita su superfici perfettamente asciutte e non friabili, sarà utilizzata per 
asportare depositi superficiali relativamente coerenti ed aderenti alla superficie d’apparecchi in pietra, soffitti 
lignei, affreschi, pitture murali, carte da parati ecc. mediante l’utilizzo di particolari spugne costituite da due parti: 
una massa di consistenza più o meno morbida e spugnosa (secondo del tipo prescelto), di colore giallo, supportata 
da una base rigida di colore blu. L’utilizzo di queste spugne consentirà di asportare, oltre ai normali depositi 
di polvere, il nero di fumo causato da candele d’altari e da incensi mentre non sarà particolarmente adatto per 
rimuovere un tipo di sporco persistente (ad es. croste nere) e sostanze penetrate troppo in profondità. La massa 
spugnosa è esente da ogni tipo di sostanza dannosa, presenta un pH neutro e contiene saktis (sorta di linosina), 
lattice sintetico, olio minerale, prodotti chimici vulcanizzati e gelificanti legati chimicamente. L’intervento di 
pulitura risulterà estremamente semplice: esercitando una leggera pressione (tale da produrre granuli di impurità) 
si strofinerà con la spugna la superficie da trattare (con passate omogenee a pressione costante) seguendo sempre 
la stessa direzione, dall’alto verso il basso, partendo dalle aree più chiare passando, successivamente, a quelle 
più scure; in questo modo lo sporco e la polvere si legheranno alle particelle di spugna che si sbriciolerà con il 
procedere dell’operazione senza lasciare rigature, aloni o sbavature di sporco (grazie alla continua formazione 
di granuli si avrà anche l’auto pulitura della spugna). In presenza di sporco superficiale particolarmente ostinato 
l’intervento potrà essere ripetuto; a pulitura ultimata si procederà con la spazzolatura, mediante scopinetti in 
saggina o pennelli e spazzole di nylon a setola morbida, in modo da eliminare i residui del materiale spugnoso.
In caso di pulitura di superfici dipinte, al fine di evitare l’asportazione del pigmento polveroso e disgregato oppure 
di quelli più deboli (azzurri, verdi, tinte scure) sarà consigliabile operare, prima della procedura di pulitura, un 
sistematico intervento di preconsolidamento.

Pulitura mediante prodotti solventi
La pulitura mediante solventi dovrà essere, necessariamente, impiegata nel caso in cui si operi in presenza di
materiali o supporti che non siano in grado di sopportare puliture ad acqua. La procedura operativa prevedrà le 
seguenti fasi:
– esecuzione di prove preliminari di pulitura al fine di determinare il livello della rimozione dei prodotti di 
deposito e di alterazione, senza danneggiare il supporto, la sua finitura superficiale nonché il materiale di cui 
è costituito: tali prove serviranno, inoltre, per avere un campione di riferimento e di controllo durante le fasi 
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successive di lavoro. Tali test dovranno essere eseguiti in presenza della DL ed essere visionati dagli organi di 
tutela del bene in oggetto; ogni campione dovrà essere catalogato e riportare il tipo di solvente utilizzato.
Per la campionatura, (che dovrà necessariamente essere eseguita su differenti elementi lapidei), se non 
differentemente specificato negli elaborati di progetto, potranno essere impiegati i seguenti solventi: acetone,
acqua ragia, diluente nitro e white spirit;
– pulitura degli elementi in oggetto mediante tamponi (batuffoli di cotone) o compresse di garza contenente al suo 
interno materiale assorbente. L’operatore potrà impiegare il tampone impugnandolo direttamente o utilizzando 
un bastoncino in legno così da agevolare la pulitura di porzioni difficilmente raggiungibili come incavi, spigoli, 
rientranze ecc. L’operatore, dopo avere imbevuto di solvente il tampone, procederà a strofinare leggermente la 
zona da pulire eseguendo, preferibilmente, un movimento rotatorio. Nei punti più difficili da raggiungere e/o 
in presenza di depositi o incrostazioni più coerenti, potrà essere necessario insistere nell’azione impiegando il 
movimento più adatto alla specifica esigenza. In caso di colature, o dispersioni incontrollate del solvente misto 
al particellato di deposito, occorrerà operare la rimozione tempestivamente asciugandole con un tampone o una 
pezza di garza asciutti. Subito dopo aver passato il tampone sarà necessario passare sul manufatto oggetto di 
intervento una pezza di tessuto pulito ovvero un altro tampone inumidito con idoneo diluente così da rimuovere 
eventuali eccessi di solvente affinché questi non continuino la loro azione. In alternativa, ossia dove si renderà 
necessario un intervento più minuzioso e localizzato, ossia per le parti più delicate policrome o dorate (scritte, 
stemmi, festoni, capitelli), sarà preferibile veicolare il solvente mediante l’utilizzo di addensanti cellulosici ovvero 
solvent-gel. Queste tipologie di prodotti, oltre a risultare igroscopici, permettono di gelificare il solvente così da 
mantenerlo localizzato sulla superficie del manufatto policromo; in questo modo l’azione di pulitura si rileverà 
più selettiva limitando la penetrazione del solvente negli strati sottostanti. Il gel sarà applicato con pennelli 
piccoli e morbidi per i tempi e con la densità stabiliti dai test-campione eseguiti in precedenza; in caso di superfici 
particolarmente decoese si potranno frapporre tra il composto e il supporto dei fazzoletti di carta giapponese. Il 
composto sarà rimosso a secco o a tampone leggermente imbevuto così da evitare di lasciare eventuali residui 
dannosi per il manufatto.
Per utilizzare, manipolare e/o conservare i suddetti prodotti si dovrà, obbligatoriamente, fare riferimento a quanto 
indicato sulle relative etichette e schede di sicurezza. I prodotti dovranno, inoltre, essere ad esclusivo
uso di personale professionalmente qualificato. In ogni caso dovranno sempre essere utilizzati i DPI (dispositivi 
di protezione individuali) adeguati a protezione della pelle, degli occhi, del viso e delle vie respiratorie.

Operazioni di consolidamento di materiali lapidei
Le operazioni d’integrazioni comprendono tutta una serie d’interventi che hanno come fine ultimo quello di 
ripristinare le mancanze, più o meno consistenti, rintracciabili in un manufatto riconducibili a svariati motivi 
tra i quali: naturale invecchiamento dei materiali, mancata manutenzione, sollecitazioni meccaniche, decoesioni 
superficiali, interventi restaurativi antecedenti ecc. Indipendentemente dalle scelte metodologiche adottate, 
scaturite dai diversi indirizzi culturali, nel progetto di conservazione le mancanze richiedono necessariamente
un’azione procedurale a prescindere che l’obiettivo prefisso sia il mantenimento dello stato di fatto o il ripristino 
finalizzato a restituire l’efficienza tecnica, che potrà essere denunciato oppure, come accade sovente, poiché 
mirato alla restituzione della configurazione “originale” nella sua totalità ed interezza, celato.
Attribuire alla mancanza un valore storico-stratigrafico, se da un lato può rappresentare un atteggiamento 
estremamente rispettoso nei riguardi dell’entità materica ed estetica del manufatto, dall’altro limita le operazioni 
tecniche indirizzate alla conservazione ovvero, al recupero di quei requisiti di integrità strutturale
che, venuti a mancare, possono incrementare l’innescarsi dei fenomeni degradanti.
Le operazioni di ripristino dovranno, per questo, essere pianificate puntualmente cercando, dove sarà possibile, 
di ponderare sia l’aspetto tecnico che quello conservativo in modo da tenere in debito conto i limiti imposti dalla 
valenza storica intrinseca nel manufatto e, allo stesso tempo, riuscire a restituire l’efficienza strutturale venuta 
meno. Il ripristino di parti mancanti, se da un lato contribuisce a dare durevolezza al manufatto, proteggendolo ed 
aiutandolo a conservarsi nel tempo, dall’altro comporta, inevitabilmente, alterazioni e perdite dei segni stratigrafici 
nascondendoli o cancellandoli con aggiunte.
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Stuccatura salvabordo lacune di intonaco (bordatura)
In presenza di lacune d’intonaco, nei casi in cui le indicazioni di progetto non prevedano il ripristino del materiale, 
l’intervento dovrà essere indirizzato alla protezione dei bordi della lacuna mediante una stuccatura che avrà la 
funzione di ristabilire l’adesione tra lo strato di intonaco e la muratura così da evitare, lungo il perimetro della 
mancanza, dannose infiltrazioni di acqua meteorica o particellato atmosferico che potrebbero aggravare, nonché 
aumentare, la dimensione della lacuna nel tempo. L’operazione di stuccatura salvabordo, in particolar modo se 
realizzata su pareti esterne, dovrà essere eseguita con la massima cura; questo tipo di protezione proprio per la 
sua configurazione di raccordo tra due superfici non complanari costituirà un punto particolarmente soggetto 
all’aggressione degli agenti atmosferici (pioggia battente). Le malte adatte per eseguire tale operazione dovranno 
essere simili ai preparati impiegati per la riadesione degli intonaci distaccati (per maggiori dettagli si rimanda 
all’articolo specifico sulla riadesione degli intonaci al supporto), in ogni caso, oltre ad evitare l’utilizzo d’impasti 
con grane e leganti diversi da quelli presenti nell’intonaco rimasto sulla superficie non si dovrà ricorrere né 
all’uso di malte di sola calce aerea e sabbia (poco resistenti alle sollecitazioni meccaniche), né a malte cementizie 
(troppo dure e poco confacenti all’uso). Le bordature dovranno essere realizzate con malte compatibili con 
il supporto, traspirabili e con buone caratteristiche meccaniche; a tale riguardo si potrà utilizzare un impasto 
composto da 1 parte di grassello di calce e 0,5 parti di calce idraulica naturale NHL 2 esente da sali solubili; la 
parte di calce idraulica potrà essere sostituita anche con del cemento bianco. Gli impasti potranno essere caricati 
con metacaolino o con sabbia silicea vagliata e lavata a granulometria fine (diametro di circa 0,10-0,30 mm per 
un 40%, di 0,50-1,00 mm per un 60%). La malta dovrà essere facilmente spalmabile in modo da poter definire 
con precisione l’unione dei lembi, a tale riguardo, per facilitare l’operazione, sarà opportuno ricorrere all’uso 
di strumenti da stuccatore come, ad esempio, spatolini metallici a foglia di olivo. Prima dell’applicazione della 
stuccatura la muratura interessata dall’intervento dovrà essere adeguatamente preparata, ovvero dovrà essere 
pulita, si dovranno rimuovere eventuali sali solubili e fissare i conci sconnessi. In presenza di macchie di umidità, 
prima di applicare il salvabordo dovrà essere eliminata la causa ed atteso che la parete sia ben asciutta.

Rappezzo di intonaco di calce (aerea e idraulica)
Il rappezzo d’intonaco con la malta di calce dovrà essere eseguito con particolare cura tenendo conto dei 
fattori vincolanti per il risultato finale come i lunghi tempi d’attesa fra le diverse fasi della posa e la necessità 
di irrorare costantemente la superficie onde evitare di “bruciare” l’impasto con conseguente diminuzione delle 
caratteristiche di resistenza e di durabilità; durante il processo di presa, infatti, la perdita d’acqua dovrà essere 
graduale; il quantitativo d’acqua dovrà essere relazionato ai singoli casi specifici poiché l’asciugatura più o 
meno veloce dipenderà da diversi fattori tra i quali: l’umidità atmosferica, il sole battente e la velocità del vento. 
Considerata la difficoltà della messa in opera si potrà realizzare un rappezzo limitando la malta di calce aerea (sia 
grassello di calce sia calce idrata) allo strato finale, mentre per i primi strati aggiungere all’impasto una quantità di 
legante idraulico (calce idraulica naturale NHL o in alternativa calce idraulica naturale con aggiunta di materiali 
pozzolanici fino ad un massimo del 20% NHL-Z) in modo da poter accorciare i tempi d’attesa fra le diverse 
fasi operative. Previa preparazione del supporto come indicato nell’articolo inerente il rappezzo di intonaco, si 
procederà alla posa del primo strato di rinzaffo che potrà essere composto da 2 parti di grassello di calce; 1 parte 
di calce idraulica naturale NHL 5 e 9 parti di sabbione (in alternativa si potranno sostituire 3 parti di sabbione 
con altrettante di cocciopesto o pozzolana) lasciando la superficie a ruvido, dopo aver atteso almeno tre giorni 
(durante i quali la superficie verrà costantemente bagnata); previa bagnatura del supporto si stenderà lo strato di 
arriccio (ad es. 4 parti di grassello di calce; 1 parte di calce idraulica naturale NHL 3,5; 10 parti di sabbia vagliata) 
in eventuali strati successivi (di spessore non superiore a 1-1,5 cm per singolo strato) fino al raggiungimento dello 
spessore indicato da progetto. L’ultimo strato verrà staggiato superficialmente portando il profilo dell’intonaco 
al giusto livello aiutandosi con le fasce di guida; si dovrà provvedere alla frattazzatura così da uniformare la 
planarità e le superfici dovranno risultare piane ma allo stesso tempo scabre per consentire alla finitura di aderire 
bene (per maggiori dettagli sulle finiture si rimanda a quanto detto negli articoli specifici).
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Riadesione dei distacchi mediante inniezioni
Nei casi nel quale l’intonaco presenti zone di rigonfiamento ch siano da ricondurre al distacco della malta dal 
supporto murario (lenti di distacco) o al reciproco distacco degli strati che lo compongono. Il sollevamento 
rappresenta uno stato di criticità per la conservazione del manufatto e affinchè sia possibile apprortare un 
intervento efficace è assolutamente necessario definire una mappa preliminare deelle aree di distacco procedendo 
con interventi diagnostici: prospezioni soniche (é sufficiente anche la semplice battitura con le nocche o con 
un martelletto di gomma), ultrasoniche o attraverso la termografia che permettono di rilevare discontinuità tra i 
differenti materiali.
La tecnica secondo le direttive impartite dalla D.L. e dalla Soprintendenza, consiste nella iniezione manuale di 
una miscela legante che integri la malta originaria contribuendo a ristabilire la continuità del sistema stratigrafico 
tra supporto distaccato, sollevato in più punti o zone, privo di adesione che tende a staccarsi dall’arriccio o dalla 
muratura di supporto.
Le fasi di lavorazione si distinguono nele seguenti:
- posizionamento delle cannette di iniezione secondo reticolo prestabilito in tutte le aree in cui l’intanto è distaccato 
dal supporto, inserite utilizzando le cavità presenti o praticando dei fori con trapani elettrici a sola rotazione, la 
profondità di ogni singolo foro deve limitarsi allo spessore dell’intonaco per creare dei punti di ancoraggio tra 
l’intonaco e la muratura sottostante;
- accurata pulitura dei fori, con aria compressa e dove necessario con acqua demineralizzata, delle cavità createsi 
tra l’intonaco finale e l’arriccio e/o la muratura di supporto, con aspirazione del materiale polverulento e malta 
disgregata, umidificazione delle cavità con iniezioni, a mezzo di siringhe, di acqua demineralizzata, da ripetere 
più volte, per favorire l’adesione del prodotto successivamente iniettato;
- stuccatura delle crepe anche di piccola entità e sigillatura preventiva dei bordi delle aree originarie, mediante 
applicazione e lavorazione con spatoline metalliche di apposita maltina “salva bordo” preconfezionata in polvere, 
composta di calce aerea ad alto titolo di idrato di calcio, specifiche pozzolane naturali ed aggregati calcareo-silicei 
selezionati in curva granulometrica continua, fibre rinforzanti ed additivi specifici migliorativi della funzione 
reologica. Priva di solfati, calce libera, né alcuna forma di clinker, con adeguata granulometria al fine di prevenire 
eventuali fuoriuscite di composto consolidante dalle lesioni dell’intonaco;
- iniezioni in profondità con boiacca di calce costituita da legante totalmente idraulico (privo di calce libera) 
dato dalla miscelazione a freddo di idrato di calci, di primissima qualità, ottenuto dalla calcinazione, a bassa 
temperatura (850-900°C circa), di calcari puri, rigorosamente selezionati, cotti con le tecniche ed i modi 
tramandati dalla tradizione, e pozzolane naturali micronizzate di diversa superficie specifica ed energia, mista ad 
aggregati carbonatici micronizzati, appropriatamente fluidificato, a ritiro contrastato e priva di sali solubili, per 
il consolidamento di intonaci, affreschi, pitture murali; in alternativa mista ad aggregati carbonatici micronizzati 
e silicei ad alta superficie specifica, appropriatamente fluidificato, a ritiro contrastato e privo di sali idrosolubili, 
per il consolidamento di intonaci, affreschi, pitture murali in volta, e grazie al suo basso peso specifico nel caso 
di grave distacco in cui ci siano notevoli spessori da riempire. Nel caso di fessurazioni verticali o sub-orizzontali, 
l’immissione avverrà dal basso verso l’alto, evitando di imprigionare aria tra i fori d’iniezione. L’iniezione avverrà 
a mezzo di siringhe o a mezzo di tubicini sino a rifiuto del supporto.
- rimozione dei tubetti d’iniezione e la sigillatura delle fessure stesse mediante applicazione di maltina di calce 
idraulica e sabbie. Si avrà cura di portare la stuccatura sino al livello più adeguato, in funzione dei successivi 
trattamenti previsti per le superfici circostanti;
- nel caso di fessure di una certa entità la risarcitura delle stesse e dei tratti d’intonaco rimossi saranno preceduti 
dalla posa in opera, a cavallo della lesione, di retina in fibra di vetro antialcalina o similare, al fine evitare 
crettature sulla superficie dell’intonaco di nuova apposizione

Stuccatura di elementi lapidei
Lo scopo dell’intervento sarà quello di colmare le lacune e le discontinuità (parziale mancanza di giunti di malta, 
fratturazione del concio di pietra ecc.) presenti sulla superficie della pietra (qualsiasi sia la loro origine)
così da “unificare” la superficie ed offrire agli agenti di degrado (inquinanti atmosferici chimici e biologici, 
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nonché infiltrazioni di acqua) un’adeguata resistenza.
Previa esecuzione delle operazioni preliminari di preparazione (asportazione di parti non consistenti e lavaggio 
della superficie) e bagnatura con acqua deionizzata, si effettuerà l’applicazione dell’impasto in strati separati e 
successivi secondo la profondità della lacuna da riempire: per le parti più arretrate sarà consigliabile utilizzare 
una malta a base di calce idraulica naturale NHL 2 a basso contenuto di sali composta seguendo le indicazioni di 
progetto e la tipologia di lapideo (ad es. si utilizzeranno, preferibilmente, delle cariche pozzolaniche su materiali 
di natura vulcanica e degli inerti calcarei se si opererà su pietre calcaree); in assenza di queste si potrà utilizzare, 
un impasto caricato con una parte di sabbia silicea lavata (granulometria costituita da granuli del diametro di 
circa 0,10-0,30 mm per un 25%, di 0,50-1,00 mm per un 30% e di 1,00-2,00 mm per il restante 45%) ed una 
parte di cocciopesto; in alternativa al cocciopesto si potrà utilizzare pozzolana ventilata (rapporto legante-inerte 
1:3). La stuccatura si eseguirà utilizzando piccole spatole a foglia o cazzuolini, evitando con cura di intaccare 
le superfici non interessate (sia con la malta sia con gli attrezzi); si potranno, eventualmente, mascherare le 
superfici limitrofe utilizzando nastro di carta. Nel caso occorra preparare una malta particolarmente resistente a 
compressione si potrà ricorrere all’utilizzo di piccole quantità di cemento bianco esente da gesso e sali solubili; 
le eventuali quantità dovranno essere limitate in quanto il cemento bianco presenta notevoli ritiri in fase di presa 
(un sovradosaggio porterebbe a delle malte di eccessiva durezza, ritiro e scarsa permeabilità al vapore acqueo).
La stuccatura di superficie sarà eseguita con grassello di calce (sarà necessario utilizzare grassello ben stagionato, 
minimo 12 mesi; se non si avrà certezza sulla stagionatura si potrà aggiungere un minimo quantitativo di resina 
acrilica in emulsione); la carica dell’impasto sarà di pietra macinata (meglio se triturata a mano così da avere una 
granulometria simile a quella del materiale originale); verrà preferibilmente, utilizzata la polvere della pietra stessa 
o, in mancanza di questa, un materiale lapideo di tipologia uguale a quella del manufatto in questione in modo da 
ottenere un impasto simile per colore e luminosità; potranno essere utilizzate anche polveri di cocciopesto, sabbie 
silicee ventilate, pozzolana, o carbonato di calcio: rapporto tra legante-inerte di 1:3 (per es. 1 parte grassello di 
calce; 1 parte pietra macinata; 2 parti di polvere di marmo fine). Sarà consigliabile tenere l’impasto dello stucco 
piuttosto asciutto in modo da favorire la pulitura dei lembi della fessura. In alternativa si potranno effettuare 
stuccature di superficie invisibili utilizzando idoneo stucco costituito da elastomeri florurati e polvere della stessa 
pietra o altra carica con caratteristiche e granulometria simile (per maggiori dettagli si rimanda a quanto detto 
all’articolo sul fissaggio e riadesione di elementi sconnessi e distaccati).
La scelta di operare la stuccatura a livello o in leggero sotto-quadro nella misura di qualche millimetro (così da
consentirne la distinguibilità), dovrà rispondere principalmente a criteri conservativi; sovente, infatti, le 
integrazioni sottolivello creano percorsi preferenziali per le acque battenti innescando pericolosi processi di 
degrado. Gli impasti dovranno essere concepiti per esplicare in opera valori di resistenza meccanica e modulo
elastico inferiori a quelli del supporto, pur rimanendo con ordini di grandezza non eccessivamente lontani da
quelli del litotipo.
Le malte utilizzate potranno essere caricate, se le disposizioni di progetto lo prevedono, con additivi organici
(in quantità inferiore al 2-5%), quali: resine acriliche in emulsione al 10% in acqua con funzione di fluidificante,
o, nel caso d’utilizzo con calce aerea, di colloide protettore che tende a trattenere l’acqua, così da non far “bruciare” 
prematuramente la pasta da stucco. Qualora, invece, venga richiesta alla malta una forte adesività strutturale 
(ad es. per stuccature profonde non esposte ai raggi UV) ed un’alta resistenza meccanica sarà più opportuno 
impiegare resine termoindurenti come quelle epossidiche. In ogni caso, salvo diverse disposizioni della D.L., il 
rapporto legante-additivo sarà generalmente 10:1.
Al fine di rendere possibile un’adeguata lettura cromatica si potrà “aiutare” il colore dell’impasto additivandolo
con terre colorate e pigmenti (massimo 5% di pigmenti minerali o 10% di terre). Il colore della pietra si raggiungerà 
amalgamando, a secco, le cariche fino ad ottenere il tono esatto ma più scuro per bilanciare il successivo 
schiarimento che si produrrà aggiungendo la calce. Effettuate le miscele di prova si dovranno, necessariamente, 
trascrivere le proporzioni e preparare dei piccoli campioni di malta su mattone o lastra di pietra, così da poterli 
avvicinare alla superficie da stuccare per la verifica del tono finale. Per tutte quelle stuccature che interesseranno 
porzioni di muro vaste potrà essere preferibile ottenere una risoluzione cromatica in leggera difformità con la 
pietra originale.
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A presa avvenuta, al fine di ottenere una stuccatura opaca, la superficie interessata verrà lavata e/o tamponata 
(esercitando una leggera pressione) con spugna inumidita di acqua deionizzata, così da compattare lo stucco, far 
emergere la cromia della punteggiatura ed eliminare eventuali residui di malta.

Consolidamenti ed integrzioni

Consolidamento della pellicola pittorica con iniezioni
Il consolidamento della pellicola pittorica consiste nell’applicare prodotti che permettano di ottenere una riadesione 
attraverso l’interposizione di sostanze (gli adesivi) in grado di creare forze attrattive tra le due superfici in fase di 
distacco stabilendo tra di esse un legame stabile. Per rendere possibile la distribuzione uniforme dell’adesivo sulle 
superfici da far riaderire esso deve essere inizialmente un materiale fluido o fluidificabile, capace di acquisire, 
a seguito del processo di indurimento, uno stato solido che mantenga stabilmente unite le due parti. Lo stato 
inizialmente fluido consente inoltre di colmare tutte le irregolarità superficiali e di estendere in tal modo il legame 
all’intera area interessata dal sollevamento. In sintesi il prodotto consolidante deve presentare garanzie di durata 
nel tempo e potersi in caso di necessità rimuovere deve, inoltre, invecchiare senza dar luogo a prodotti secondari 
o alterazioni dello strato pittorico.
Il consolidamento della pellicola pittorica mediante iniezioni è fra le tecniche di consolidamento più efficaci. 
Sono infatti, da segnalare i vantaggi legati alla precisione che il sistema a iniezione consente. Proprio per il 
suo carattere di selettività e precisione la tecnica consente inoltre di trattare superfici estremamente fragili o 
particolarmente alterate, eventualmente dopo un preventivo preconsolidamento.
Per poter scegliere il prodotto, di volta in volta più opportuno, è necessario conoscere le caratteristiche dei 
materiali da ricongiungere e del prodotto consolidante adottato. Tale obiettivo può essere raggiunto con una serie 
di indagini in cantiere e/o in laboratorio sui materiali presenti e con la valutazione, attraverso la letteratura, le 
schede tecniche, il dialogo con i restauratori delle caratteristiche dei prodotti consolidamenti adottati.
In sintesi, il consolidamento della pellicola pittorica con iniezioni prevede le seguenti fasi e modalità operative:
    1. analisi preliminari: è importante eseguire alcune analisi preliminari per stabilire la natura del materiale, la 
sua composizione mineralogica e chimica, (qualitativa e quantitativa) nonché le caratteristiche della pellicola
pittorica;
    2. scelta del prodotto consolidante: le suddette analisi permettono di scegliere il prodotto consolidante più 
adatto ai materiali da ricongiungere;
    3. pulitura preliminare: è opportuno, ove possibile, senza danneggiare la superficie del manufatto, eliminare prima 
dell’intervento di consolidamento, il particellato atmosferico e i depositi incoerenti, utilizzando semplici spazzole 
morbide (setola o nylon), o flussi d’aria di debole potenza (se ciò non è possibile, poiché la superficie da pulire è 
troppo alterata e non fornisce sufficienti garanzie di resistenza, si procede a un intervento di preconsolidamento o 
direttamente al consolidamento con iniezioni;
    4. scelta delle aree di iniezione: se non esistono fessure tali da costituire una via di penetrazione sufficiente, si 
praticano, nella parte superiore dei sollevamenti ben identificati e in punti scelti per non danneggiare la pittura, 
uno o due buchi di 2-3mm di diametro (il diametro dipende dalle dimensioni dell’ago da iniezione). Il secondo 
buco è necessario solo se l’aria non esce abbastanza agevolmente dal primo al momento dell’iniezione, cosa di cui 
ci si può assicurare aspirando e poi soffiando con una peretta dell’aria nel distacco. Per facilitare la penetrazione 
dell’adesivo, se la dimensione del distacco lo consente, è utile aspirare dapprima, con una peretta di gomma, 
l’aria contenuta nel vuoto in modo da liberarla da eventuali detriti;
    5. bagnatura dell’area di intervento. Si procede in seguito con un’iniezione d’acqua e alcool in proporzione
di circa 1:1 per inumidire le pareti del distacco;
    6. esecuzione dell’operazione di iniezione: si procede in seguito all’iniezione del prodotto adesivo e alla 
contemporanea riadesione del frammento mediante una leggera pressione esercitata, per esempio, con una spugna 
morbida e pulita oppure con un batuffolo di cotone;
    7. accorgimenti specifici: i vari prodotti consolidanti richiedono alcuni accorgimenti specifici. I polimeri 
termoplastici vengono distribuiti uniformemente sulle due superfici che vengono fatte combaciare. Aumentando la 
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temperatura si porta l’adesivo allo stato fluido. Durante il raffredamento, mantenendo le superfici sotto pressione, 
l’adesivo fa presa; riacquista cioè lo stato solido o pseudo solido originario determinando la giunzione stabile 
delle due parti. Gli adesivi a solvente solidificano per evaporazione dello stesso, mentre le due superfici sono 
mantenute in stretto contatto.
Gli adesivi a solvente sono i più utilizzati nel campo del restauro. In termini schematici, dunque, in questa 
particolare tecnica per prodotto consolidante si deve intendere un sistema costituito da un adesivo e da un agente 
di dispersione o diluente e non dal solo adesivo

Trattamento all’acqua sporca (velatura)
Questo tipo di trattamento potrà avere la funzione di protettivo (e allo stesso tempo blando consolidante) su 
materiali come pietre, laterizi ed intonaci. L’applicazione acquosa del latte di calce (idrossido di calcio) dovrà
essere realizzata su superfici perfettamente pulite (seguendo le metodologie indicate nell’articolo specifico sulle 
puliture) e, se necessario, consolidate (per maggiori dettagli si rimanda all’articolo inerente il consolidamento 
degli intonaci mediante iniezioni e a quello inerente i rappezzi d’intonaco); il supporto, infatti, dovrà presentarsi 
privo di lacune con le fessure di piccole dimensioni opportunamente stuccate (per maggiori dettagli si rimanda 
all’articolo inerente le stuccature). La preparazione della cosiddetta acqua sporca consisterà nel colorare 
leggermente l’acqua di calce mediante l’aggiunta di pigmenti colorati; un cucchiaio di pigmento naturale in un 
secchio d’acqua (10-12 l). L’intervento verrà realizzato inumidendo, preventivamente, la parete da trattare per 
mezzo di un pennello morbido imbevuto d’acqua, dopodiché si procederà alla stesura del protettivo mediante 
l’uso di pennelli (preferibilmente a setola animale morbida), nebulizzatori o rulli. L’applicazione dovrà procedere 
a strati successivi (da sinistra a destra, o dall’alto verso il basso) in modo da garantire la copertura totale della 
superficie; dopo l’ultima mano potrà essere applicato un fissativo (caseinato di calcio) addizionato all’acqua.
In alternativa al latte di calce ricavato da grassello si potrà utilizzare una parte di calce idraulica naturale NHL
2 stemperata in 4-6 parti di acqua.

Integrazione pittorica a rigatino o velature mimetiche ad acquarello
Lo scopo dell’integrazione cromatica sarà quello di colmare le lacune esistenti nella pellicola pittorica che 
ricoprirà l’intonaco, in modo tale da ripristinare la continuità cromatica e, allo stesso tempo, ristabilire la funzione 
protettiva propria dello strato pittorico. Prima di procedere al ripristino il supporto dovrà, necessariamente, essere 
preparato mediante pulitura (ricorrendo alle tecniche in riferimento al tipo di deposito da rimuovere) e successivo 
consolidamento (o eventuale preconsolidamento laddove si renderà necessario). Sul supporto così preparato si 
procederà all’integrazione cromatica rispettando la tipologia di tinteggiatura presente sulla parete.
L’integrazione pittorica avviene secondo astrazione cromatica sulle superfici dipinte con grandi lacune per le quali 
non sia possibile formulare una esatta ipotesi ricostruttiva. Attraverso l’applicazione del tratteggio ad astrazione 
cromatica si raggiunge l’obiettivo di chiudere la lacuna con un tessuto pittorico neutro che colleghi la pellicola 
pittorica superstite mediante stesure successive di colori diversi.
L’astrazione cromatica quindi genera una campitura di colore che non si presenta come monocromatica e non 
segue il verso delle pennellate originali. Il colore finale infatti deve risultare dalla somma dei valori cromatici 
dell’insieme del dipinto dunque non si deve accordare solo con le tonalità del contesto della lacuna ma deve 
derivare dalla lettura cromatica dell’intera opera. Il risultato cromatico finale dell’integrazione deve essere uguale 
in tutte le lacune presenti nell’opera.
Mentre la selezione cromatica è una tecnica di reintegrazione pittorica utilizzata per la chiusura di lacune 
circoscritte e che non interessino elementi di dubbia interpretazione dal punto di vista figurale. La differenza 
sostanziale rispetto al metodo del rigatino romano consiste nella forma del tratteggio, che segue l’andamento 
delle pennellate originali, e nella scelta del colore che dovrà raggiungere una «identità di effetto» con il colore 
originale pur non imitandolo. La tecnica, molto complessa, richiede un continuo affinamento della sensibilità 
cromatica dell’esecutore in quanto la difficoltà principale sta nel riuscire a «vedere» i colori presenti nell’opera 
in tutte le sue componenti cromatiche e dunque a ricomporlo nell’integrazione tramite piccolissime pennellate, 
stese una accanto all’altra, in riprese successive che da lontano renderanno il colore nel suo insieme ma da 
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vicino permetteranno di percepirne chiaramente tutte le componenti. La loro miscelazione deve infatti avvenire 
nell’occhio di chi osserva, realizzando un collegamento pluricromatico ai colori esistenti (e non un nuovo colore 
monocromo).
Qualunque sia il tipo di reintegrazione pittorica, cura particolare deve essere posta nella stuccatura della mancanza 
di imprimitura e colore (nel caso di opere pittoriche su tela o su tavola) o di intonaco (nel caso di affreschi o 
intonaci dipinti). Nel primo caso si procederà con l’applicazione di gesso e colla, nel secondo con una malta 
di calce e sabbia silicea setacciata. La stuccatura, in entrambi i casi, va eseguita a livello dell’originale e non 
sottosquadro in quanto il dislivello creerebbe un’ombra sulla superficie dipinta che renderebbe immediatamente 
visibile l’integrazione. Solo dopo questa operazione si procederà con l’integrazione cromatica vera e propria.

ART.71. PAVIMENTI
La posa in opera dei pavimenti di qualsiasi tipo e genere dovrà venire eseguita in modo che la superficie risulti 
perfettamente piana ed osservando scrupolosamente le disposizioni che, di volta in volta, saranno impartite dalla 
Direzione Lavori.
I singoli elementi dovranno combaciare esattamente tra di loro, dovranno risultare perfettamente fissati al 
sottostrato e non dovrà verificarsi nelle connessure dei diversi elementi a contatto la benché minima ineguaglianza.
I pavimenti si addentreranno per mm 15 entro l’intonaco delle pareti, che sarà tirato verticalmente sino al 
pavimento, evitando quindi ogni raccordo o guscio.
Nel caso in cui venga prescritto il raccordo, deve sovrapporsi al pavimento non solo il raccordo stesso, ma anche 
l’intonaco per almeno mm 15.
I pavimenti dovranno essere consegnati diligentemente finiti, lavorati e senza macchie di sorta.
Resta comunque contrattualmente stabilito che, per un periodo di almeno dieci giorni dopo l’ultimazione di 
ciascun pavimento, l’Appaltatore avrà l’obbligo di impedire l’accesso di qualunque persona nei locali; e ciò anche 
per pavimenti costruiti da altre ditte. Ad ogni modo, ove i pavimenti risultassero in tutto o in parte danneggiati 
per il passaggio abusivo di persone o per altre cause, l’Appaltatore dovrà a sua cura e spese ricostruire le parti 
danneggiate.
L’Appaltatore ha l’obbligo di presentare alla Direzione Lavori i campioni dei pavimenti che saranno prescritti.
Tuttavia la Direzione Lavori ha piena facoltà di provvedere il materiale di pavimentazione. L’Appaltatore, se
richiesto, ha l’obbligo di provvedere alla posa in opera al prezzo indicato nell’elenco ed eseguire il sottofondo
giuste le disposizioni che saranno impartite dalla Direzione stessa.

Sottofondi

Il piano destinato alla posa dei pavimenti, di qualsiasi tipo essi siano, dovrà essere opportunamente spianato
mediante un sottofondo, in guisa che la superficie di posa risulti regolare e parallela a quella del pavimento
da eseguire ed alla profondità necessaria.

Rivestimenti riportati in resina 

La fase di rivestimento deve essere avviata solo quando il controllo del supporto abbia dato risultati di idoneità.
La realizzazione del rivestimento deve essere effettuata secondo le istruzioni del produttore delle resine. 
In generale, per le diverse tipologie di rivestimento, devono comunque essere seguite le istruzioni di montaggio 
previste dal presente manuale di buona pratica.

Rivestimenti con film sottile
Il rivestimento, che raggiunge spessori inferiori ai 300 µm (0,3 mm), viene effettuato utilizzando prodotti 
vernicianti, realizzati con resine a bassa viscosità, generalmente pigmentati, in soluzione al momento dell’uso, in 
grado di formare un film continuo e cromaticamente uniforme.
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I sistemi impiegati possono essere di diversa natura ed essere quindi senza solventi, o diluiti in solvente, o in 
acqua. In ogni caso devono essere rispettate le proporzioni indicate dal produttore.
In genere i sistemi utilizzati sono:

    1. resine epossidiche (EP) termoindurenti a due componenti, a bassa viscosità, eventualmente contenenti 
solventi o in dispersione acquosa, applicati in più mani successive;
    2. resine poliuretaniche (PUR) termoindurenti ad uno o due componenti, con o senza solvente, oppure in 
dispersione acquosa. 

I prodotti bicomponenti devono essere sottoposti a un’accurata miscelazione prima dell’uso, da eseguire mediante 
un mescolatore meccanico circolare. Si sconsiglia la miscelazione manuale.
L’applicazione può essere eseguita per mezzo di pennello, o di rullo, o di idonei mezzi pompanti a bassa pressione 
o air-less. In genere questi prodotti si impiegano su un supporto impregnato, con il quale è necessario avere 
precedentemente verificato la compatibilità.
In fase di applicazione occorre tenere conto di questi aspetti importanti:

    1. prima dell’applicazione il prodotto impregnante deve essere completamente indurito. La presenza di residui 
di acqua o di solventi può portare a difetti di adesione e alla formazione di bolle. Per il tempo di indurimento del 
primer, con o senza solvente, si può fare riferimento a quanto riportato nelle schede tecniche dei prodotti;
    2. lo spessore di ogni singola applicazione del prodotto con solvente o con acqua deve essere tale da evitare il 
fenomeno di ritenzione di tali costituenti e delle parti volatili e comunque rispettando le indicazioni del produttore;
    3. i prodotti privi di solvente possono essere applicati in una sola soluzione fino allo spessore previsto.

Rivestimento con pellicola di spessore superiore a 300 µm
I rivestimenti “a spessore” sono realizzati con resine di viscosità medio/alta, pigmentati e con cariche, senza 
solventi oppure con percentuali molto basse (10-15%) in grado di formare un film continuo, in genere con una 
ottima resistenza e impermeabile, facile da pulire e con un ottimo aspetto estetico. In genere questi rivestimenti 
si comportano come una barriera al vapore, caratteristica di cui occorre tenere conto, sia in fase applicativa che 
operativa, per evitare la formazione di bolle o il distacco del rivestimento a causa dell’ascesa di umidità per 
capillarità. Per questo tipo di soluzione vengono utilizzati in genere prodotti epossidici o poliuretanici, o miscele 
dei due sistemi.
Nel caso sia prevista la preparazione di miscele tra resine o con solventi occorre comunque rispettare le indicazioni 
del produttore.
I prodotti a due componenti ad alta viscosità devono essere mescolati con un sistema meccanico a spirale, 
preferibilmente a velocità variabile. Inizialmente si deve omogeneizzare la base, rimuovendo eventuali 
sedimentazioni dal fondo del contenitore e, solo quando questa si trova in stato di completa agitazione, potrà essere 
aggiunto il secondo componente avendo cura di versarlo all’interno del cono formatosi durante la miscelazione 
della base. L’agitatore dovrà essere tenuto fermo al centro del contenitore alla distanza di pochi centimetri dal 
fondo.
La miscelazione si può ritenere conclusa solo dopo alcuni minuti, quando la miscela assume una colorazione 
omogenea.
Una miscelazione non completa porterà alla formazione di aree di rivestimento non correttamente indurito.
Anche in questo caso è sconsigliata la mescolazione manuale.
L’applicazione deve avvenire su un supporto correttamente preparato, normalmente impregnato con un primer, 
tramite pennello, o rullo, o idonei mezzi pompanti per gli spessori minimi (intorno ai 300 µm) o tramite spatola 
americana o racla rasante in spugna con successiva disareazione con rullo frangibolle per gli spessori superiori.
Prima dell’applicazione occorre verificare la compatibilità tra primer e rivestimento.
Per assicurare l’uso di prodotto perfettamente miscelato si consiglia di non utilizzare, anche se la miscelazione 
è stata effettuata per diversi minuti, il fondo del contenitore, che potrebbe non essere perfettamente mescolato.
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Si può ovviare a questo inconveniente travasando la miscela appena preparata in un altro contenitore pulito, 
rimescolandola ulteriormente.
Questi rivestimenti sono realizzati in genere in più strati.

ART.72. OPERE DA DECORATORE
Qualunque tinteggiatura, coloritura o verniciatura dovrà essere preceduta da una conveniente ed accuratissima 
preparazione delle superfici, e precisamente da raschiature, scrostature, eventuali riprese di spigoli e tutto quanto 
occorre per uguagliare le superfici medesime. Successivamente le dette superfici dovranno essere perfettamente 
levigate con carta vetrata e, quando trattasi di coloriture o verniciature, nuovamente stuccate, indi pomiciate 
e lisciate, previa imprimitura, con modalità e sistemi atti ad assicurare la perfetta riuscita del lavoro. Speciale 
riguardo dovrà aversi per le superfici da rivestire con vernici.
Per le opere in legno, la stuccatura ed imprimitura dovrà essere fatta con mastici adatti e la levigatura e rasatura 
delle superfici dovrà essere perfetta.
Per le opere metalliche la preparazione delle superfici dovrà essere preceduta dalla raschiatura delle parti ossidate 
ed eventuale sabbiatura al metallo bianco.
Le tinteggiature, coloriture e verniciature dovranno, se richiesto, essere anche eseguite con colori diversi su una 
stessa parete, complete di rifilettature, zoccoli e quant’altro occorre per l’esecuzione dei lavori a Regola d’Arte.
La scelta dei colori è dovuta al criterio insindacabile della D.L. e non sarà ammessa alcuna distinzione tra colori 
ordinari e colori fini, dovendosi in ogni caso fornire i materiali più fini e delle migliori qualità. Le successive 
passate di coloritura ad olio e verniciatura dovranno essere di tonalità diverse, in modo che sia possibile, in 
qualunque momento, controllare il numero delle passate che sono state applicate. In caso di contestazione, 
qualora l’Appaltatore non sia in grado di dare la dimostrazione del numero delle passate effettuate, la decisione 
sarà a sfavore dell’Appaltatore stesso. Comunque esso ha l’obbligo, dopo l’applicazione di ogni passata e prima 
di procedere all’esecuzione di quella successiva, di farsi rilasciare da personale della Direzione una dichiarazione 
scritta. Prima di iniziare le opere da pittore, l’Impresa ha inoltre l’obbligo di eseguire, nei luoghi e con le modalità 
che le saranno prescritti, i campioni dei vari lavori di rifinitura, sia per la scelta delle tinte sia per il genere di 
esecuzione, e di ripeterli eventualmente con le varianti richieste, sino ad ottenere l’approvazione della D.L. 
Essa dovrà infine adottare ogni precauzione e mezzo atti ad evitare spruzzi o macchie di tinte o vernici sulle 
opere finite (pavimenti, rivestimenti, infissi ecc.), restando a suo carico ogni lavoro necessario a riparare i danni 
eventualmente arrecati.

ART. 73. DANNI PER CAUSE DI FORZA MAGGIORE
Resta convenuto e stabilito contrattualmente che gli eventuali danni alla viabilità, manufatti o al soprassuolo 
boschivo comunale per causa di forza maggiore, saranno ad esclusivo carico dell’Appaltatore e che nessuna 
indennità o compenso sarà corrisposta per i danni stessi qualunque essi siano e per qualunque causa si verificassero. 
Sono pure a carico dell’Impresa i danni derivanti da furti e/o danneggiamenti di materiale e/o mezzi depositati 
entro l’ambito del cantiere.

ART. 74. NOLI DI MACCHINE OPERATRICI
1. Le macchine operatrici, delle caratteristiche e potenza definite dal progetto, saranno comprensive di operatore, 
carburante e lubrificante. Dovranno essere in ottimo stato manutentivo e di funzionalità ed opportunamente 
revisionate a norma di legge.

ART. 75. IMPIANTO E SPIANTO DEL CANTIERE
L’Appaltatore opera con proprie scelte autonome, e relative responsabilità, nell’organizzazione del cantiere, nella 
formazione e disposizione degli impianti e nell’esecuzione dei lavori.
Non potranno comunque essere ammesse incongruenze o divergenze con i contenuti del Piano di Sicurezza e 
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Coordinamento o con i Piani Operativi di Sicurezza dell’Appaltatore o dei subappaltatori.
Il cantiere deve essere mantenuto in ordine durante tutto il periodo di esecuzione dei lavori, gli impianti in 
efficienza, la delimitazione efficace, la viabilità provvisoria, sia interna che esterna, e gli accessi devono essere 
sempre conservati puliti ed adeguati alle necessità. Le acque superficiali o di infiltrazione che possano arrecare 
danni o pericolo per l’incolumità degli operatori devono essere immediatamente allontanate. Le operazioni di 
spianto del cantiere devono essere concluse entro due settimane dal verbale di ultimazione dei lavori, ad eccezione 
di quanto occorrente per le operazioni di collaudo, da sgomberare subito dopo il collaudo stesso. Lo stato dei 
luoghi non interessati da opere deve essere ripristinato come in precedenza.
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PROGETTO DEFINITIVO PER LO SVILUPPO ARCHITETTONICO DI UNO SPAZIO 
ESPOSITIVO E MUSEALE ALL’INTERNO DELLA EX CHIESA DI SAN NICOLAO 

DI BELLANO, ACCOMPAGNATO DA UN PROGETTO DI RISANAMENTO 
CONSERVATIVO DELL’EDIFICIO STESSO

Repertorio: n. ____________

REPUBBLICA ITALIANA

SCHEMA DI CONTRATTO DI APPALTO

per l’esecuzione dei lavori di: PROGETTO DEFINITIVO PER LO SVILUPPO 
ARCHITETTONICO DI UNO SPAZIO ESPOSITIVO E MUSEALE ALL’INTERNO 
DELLA EX CHIESA DI SAN NICOLAO DI BELLANO, ACCOMPAGNATO DA UN 
PROGETTO DI RISANAMENTO CONSERVATIVO DELL’EDIFICIO STESSO
Codice CUP = B39J21009710006
Codice CIG: CIG: 92441913BD
Impresa: ______________________________________________________________________________
L’anno _______, il giorno _______, del mese di ________, presso l’ufficio ___________ della residenza 
_________, avanti a me ___________, segretario __________ del __________________, ove risiedo per la 
carica, autorizzato ope legis a rogare gli atti nell’interesse dell’Ente medesimo, si sono personalmente costituiti:
il Sig. _______________, nato a ___________ il __________, il quale interviene nella sua qualità di 
____________ del _______________, C.F./Partita IVA _____________, autorizzato alla stipula ed alla 
sottoscrizione dei contratti in virtù del disposto di cui all’art. 107, comma 3, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, 
domiciliato per la carica presso la sede dello stesso Ente in _____________ alla via/piazza ____________;
il Sig. ________________, nato a ___________ il __________, il quale interviene nella sua qualità di 
______________ dell’impresa ____________, Partita IVA ______________________, domiciliato per la carica 
presso la sede della stessa impresa in ________________ alla ___________________, giusta certificazione 
della C.C.I.A.A. di __________________, agli atti.
I nominati costituiti, della cui identità io segretario rogante sono personalmente certo, rinunziano 
espressamente, spontaneamente e con il mio consenso, alla assistenza dei testimoni come ne hanno facoltà per 
l’art. 48 della legge notarile.
PREMESSO
- che con _____________, esecutiva ai sensi di legge, è stato approvato il progetto definitivo - esecutivo dei 
lavori di _______________________;
- che con successiva ____________, esecutiva ai sensi di legge, si è preso atto dell’intervenuto finanziamento 
dell’appalto, sono stati stabiliti gli elementi essenziali del contratto di cui agli artt. 32 comma 2 del D.Lgs. 
n.50/2016 e s.m.i. e 192 del D.Lgs. 267/2000, ed è stato, quindi, disposto di aggiudicare l’appalto mediante 
_________________, avvalendosi del criterio del __________________, con offerta _____________________, 
e di stipulare il relativo contratto con determinazione del corrispettivo a ___________________;
- che il bando per il PROGETTO DEFINITIVO PER LO SVILUPPO ARCHITETTONICO DI UNO SPAZIO 
ESPOSITIVO E MUSEALE ALL’INTERNO DELLA EX CHIESA DI SAN NICOLAO DI BELLANO, 
ACCOMPAGNATO DA UN PROGETTO DI RISANAMENTO CONSERVATIVO DELL’EDIFICIO 
STESSO è stato regolarmente pubblicato secondo i tempi ed i modi previsti dal D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., 
prevedendo un importo a base d’asta di Euro 342.869,56 oltre oneri per la sicurezza di Euro 12.130,44 
come risultanti dall’apposito piano annesso al progetto definitivo - esecutivo e non soggetti a ribasso;
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- che il giorno __________, ad esito della procedura di gara, è stata dichiarata provvisoriamente 
aggiudicataria dell’appalto l’impresa ________________, che si è dichiarata disponibile ad eseguire i lavori 
per Euro _______________ compresi gli oneri per la sicurezza di Euro __________________, oltre IVA 
_______________, per complessivi Euro ________________, (l’impresa ha regolarmente indicato nella propria 
offerta gli oneri di sicurezza aziendali richiesti ai sensi dell’art. 95 comma 10 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. per la 
verifica di congruità dell’offerta);
- che con _____________, esecutiva ai sensi di legge, riscontrata la regolarità delle operazioni di gara, dei 
requisiti di cui all’art. 32 comma 7 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. l’appalto è stato definitivamente aggiudicato alla 
precitata impresa, alle condizioni di seguito descritte;
- che sono stati acquisiti tutti i documenti necessari a comprovare la capacità giuridica, tecnica e finanziaria 
della citata impresa;
- che i lavori sono finanziati con: ______________________________________________________________
_______________________ che le risultanze della gara e relativa aggiudicazione, in ottemperanza agli oneri di 
pubblicità e di comunicazione di cui all’art. 98 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., sono state pubblicate nel seguente 
modo:

- Albo Pretorio della stazione appaltante:                                               in data:____________________;
- Ufficio delle pubblicazioni dell’Unione europea:                                 in data:____________________;
- Gazzetta Ufficiale Repubblica Italiana:                                                in data:____________________;
- Bollettino Ufficiale Regione:                                                                in data:____________________;
- Quotidiani nazionali n° ___________:
descrizione: __________;
- Quotidiani locali n° ___________:
descrizione ___________;
- Indirizzo Internet: _______________;
che, ai sensi dell’art. 103 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. , la ____________ si è costituita fideiussore con polizza 
n° ______________, emessa in data _______________, nell’interesse dell’impresa esecutrice ed a favore di 
____________________, agli effetti e per l’esatto adempimento delle obbligazioni assunte dall’appaltatore 
in dipendenza della esecuzione dei lavori oggetto del presente appalto. Con tale garanzia fideiussoria la 
___________ si riterrà obbligata in solido con l’impresa esecutrice fino all’approvazione del certificato di 
collaudo/regolare esecuzione dei lavori di cui trattasi, obbligandosi espressamente a versare l’importo della 
garanzia su semplice richiesta dell’Amministrazione appaltante e senza alcuna riserva;
ovvero
- che, ai sensi dell’art. 103 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. è stata versata garanzia definitiva in contanti o in titoli
del debito pubblico garantiti dallo Stato, presso la sezione di tesoreria provinciale (o presso le aziende
autorizzate), a titolo di pegno a favore dell’amministrazione aggiudicatrice; ovvero
- che, ai sensi dell’art. 103 comma 11 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. è facoltà dell’amministrazione non richiedere 
una garanzia per gli appalti da eseguirsi da operatori economici di comprovata solidità, e che l’esonero dalla 
prestazione della garanzia è stato subordinato ad un miglioramento del prezzo di aggiudicazione e di seguito 
adeguatamente motivato: _____________
- che l’importo garantito ai sensi del precedente punto è ridotto del ________%, così come previsto dall’articolo 
93 comma 7 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., avendo l’impresa aggiudicataria prodotto almeno una delle seguenti 
certificazioni:
- sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO9000;
- registrazione al sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS), ai sensi del regolamento (CE) 
n.1221/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2009, o del 20 per cento per gli operatori 
in possesso di certificazione ambientale ai sensi della norma UNI ENISO14001;
- inventario di gas ad effetto serra ai sensi della norma UNI EN ISO 14064-1oun’impronta climatica (carbon 
footprint) di prodotto ai sensi della norma UNI ISO/TS 14067.
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- che nei confronti del rappresentante dell’impresa, sig. __________________, non risultano procedimenti 
né provvedimenti definitivi di applicazione di misure di prevenzione di cui all’art. 80 del D.Lgs. 50/2016, né 
nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 
2010, n. 136.

TUTTO CIO’ PREMESSO

i comparenti, come sopra costituiti, mentre confermano e ratificano la precedente narrativa, che dichiarano parte 
integrante e sostanziale del presente contratto, convengono e stipulano quanto segue:

Art. 1 - Oggetto dell’appalto

1. Il/La __________________, nella persona del ________________, affida all’impresa
________________________ e per essa al costituito sig. _________________, che accetta, l’appalto relativo 
a PROGETTO DEFINITIVO PER LO SVILUPPO ARCHITETTONICO DI UNO SPAZIO ESPOSITIVO E 
MUSEALE ALL’INTERNO DELLA EX CHIESA DI SAN NICOLAO DI BELLANO, ACCOMPAGNATO 
DA UN PROGETTO DI RISANAMENTO CONSERVATIVO DELL’EDIFICIO STESSO.
2. L’appaltatore si obbliga ad eseguire detti lavori alle condizioni previste nel presente contratto e suoi allegati e 
dagli altri documenti facenti parte del progetto definitivo - esecutivo approvato con ______________, esecutiva 
ai sensi di legge, che sono comunque da leggersi alla luce dell’offerta dell’appaltatore, oltre che, in ogni 
caso, secondo le vigenti disposizioni di cui al D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. e al D.P.R. 207/2010, nonché di quelle 
contenute nel ___________ D.M. LL.PP. 145/2000 – capitolato generale dei lavori pubblici.
3. Ai fini dell’art. 3 comma 5 della Legge 136/2010 e s.m.i.:
- il Codice identificativo della gara (CIG) relativo all’intervento è CIG: 92441913BD; - il Codice Unico di 
Progetto (CUP) dell’intervento è B39J21009710006

Art. 2 - Importo del contratto

1. L’importo del contratto ammonta ad Euro 355.000,00 compresi gli oneri per la sicurezza pari a 12.130,44 
Euro.
2. Il contratto è stipulato a corpo.

Categoria Cod. parti di lavorazioni omogenee classificaz. SOA importi in Eur

OS 2-A prevalente Superfici decorate di beni storici II  199.351,54 Euro

OS 18-A scorporabile Strutture in acciaio I 112.148,46 Euro

OS 30 scorporabile Impianti interni elettrici I 43.500,00 Euro

Totale lavori 355.000,00Euro

di cui oneri per la sicurezza 12.130,44 Euro

3. L’importo complessivo dei lavori è previsto “a corpo”, come determinato a seguito dell’offerta dell’impresa 
aggiudicataria.
a. Per i lavori “a Corpo” l’importo di contratto resta fisso ed invariabile e nessuna delle parti contraenti potrà 
invocare alcuna verificazione sulla misura o sul valore attribuito alla quantità e qualità dei lavori.
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b. Per i lavori “a Misura” si procederà alla contabilizzazione delle quantità eseguite in base all’elenco prezzi 
contrattuali ed effettivamente autorizzate.
4. Ai sensi dell’art. 106 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. : 
1) non si può procedere alla revisione dei prezzi.
2) non si può procedere alla revisione dei prezzi salvo se le modifiche del contratto, a prescindere dal loro 
valore monetario, non siano previste in clausole chiare, precise e inequivocabili, comprensive di quelle relative 
alla revisione dei prezzi: ____________
3) per i contratti relativi ai lavori, le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione possono essere valutate, 
sulla base dei prezzari predisposti dalle regioni e dalle province autonome territorialmente competenti, solo per 
l’eccedenza rispetto al dieci per cento rispetto al prezzo originario e comunque in misura pari alla metà.

Art. 3 - Programma di esecuzione dei lavori

1. In merito alla programmazione dell’esecuzione dei lavori si rimanda alla redazione dello specifico
programma esecutivo dettagliato a cura dell’esecutore, da presentare prima dell’inizio dei lavori, anche 
indipendente dal cronoprogramma di cui all’articolo 40, comma 1, del D.P.R. 207/2010 e s.m.i. .
2. Nel programma saranno riportate, per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché 
l’ammontare presunto, parziale e progressivo, dell’avanzamento dei lavori alle scadenze contrattualmente 
stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento.

Art. 4 - Contabilizzazione dei lavori

1. Gli atti contabili redatti dal direttore dei lavori sono atti pubblici a tutti gli effetti di legge, e hanno ad
oggetto l’accertamento e la registrazione di tutti i fatti producenti spesa.
2. La contabilità dei lavori può essere effettuata anche attraverso l’utilizzo di programmi informatici in grado
di consentire la tenuta dei documenti amministrativi e contabili.
3. I documenti amministrativi contabili per l’accertamento dei lavori e delle somministrazioni in appalto sono:
a) il giornale dei lavori;
b) i libretti di misura delle lavorazioni e delle provviste; 
c) le liste settimanali;
d) il registro di contabilità;
e) il sommario del registro di contabilità;
f) gli stati d’avanzamento dei lavori;
g) i certificati per il pagamento delle rate di acconto; 
h) il conto finale e la relativa relazione.
4. La tenuta dei libretti delle misure è affidata al D.L., cui spetta eseguire la misurazione e determinare la 
classificazione delle lavorazioni; può essere, peraltro, da lui attribuita al personale che lo coadiuva, sempre 
comunque sotto la sua diretta responsabilità. Il direttore dei lavori deve verificare i lavori, e certificarli sui 
libretti delle misure con la propria firma, e cura che i libretti o i brogliacci siano aggiornati e immediatamente 
firmati dall’esecutore o del tecnico dell’esecutore che ha assistito al rilevamento delle misure.
5. L’esecutore è invitato ad intervenire alle misure. Egli può richiedere all’ufficio di procedervi e deve firmare 
subito dopo il direttore dei lavori. Se l’esecutore rifiuta di presenziare alle misure o di firmare i libretti delle 
misure o i brogliacci, il direttore dei lavori procede alle misure in presenza di due testimoni, i quali devono 
firmare i libretti o brogliacci suddetti. I disegni, quando siano di grandi dimensioni, possono essere compilati 
in sede separata. Tali disegni, devono essere firmati dall’esecutore o dal tecnico dell’esecutore che ha assistito 
al rilevamento delle misure o sono considerati come allegati ai documenti nei quali sono richiamati e portano 
la data e il numero della pagina del libretto del quale si intendono parte. Si possono tenere distinti libretti per 
categorie diverse, lavorazioni, lavoro o per opere d’arte di speciale importanza.
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Lavori a Corpo
Per gli interventi il cui corrispettivo è previsto a corpo ovvero per la parte a corpo di un intervento il cui 
corrispettivo è previsto a corpo e a misura, per ogni gruppo di categorie ritenute omogenee, all’articolo 
”Importo del contratto” è riportato il relativo importo e la sua aliquota percentuale riferita all’ammontare 
complessivo dell’intervento. Tali importi e le correlate aliquote sono dedotti in sede di progetto definitivo 
- esecutivo dal computo metrico estimativo. I pagamenti in corso d’opera sono determinati sulla base delle 
aliquote percentuali così definite, di ciascuna delle quali viene contabilizzata la quota parte effettivamente 
eseguita.

Lavori a Misura
Per gli interventi il cui corrispettivo è previsto a misura, l’importo di ciascuno dei gruppi di categorie ritenute 
omogenee è indicato all’articolo “Importo del contratto” desunto dal computo metrico estimativo.
I pagamenti in corso d’opera sono determinati sulla base delle effettive quantità realizzate e misurate.

Art. 5 - Controlli

1. Per il coordinamento, la direzione ed il controllo tecnico-contabile dell’esecuzione di ogni singolo
intervento le stazioni appaltanti, prima della gara, istituiscono un ufficio di direzione lavori, costituito da un 
direttore dei lavori ed eventualmente, in relazione alla dimensione e alla tipologia e categoria dell’intervento, 
da uno o più assistenti con funzioni di direttore operativo o di ispettore di cantiere aventi mansioni specificate 
all’art. 101 commi 4 e 5 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. .
2. Il direttore dei lavori cura che i lavori cui è preposto siano eseguiti a regola d’arte ed in conformità al 
progetto ed al contratto.
3. Il direttore dei lavori ha la responsabilità del coordinamento e della supervisione dell’attività di tutto 
l’ufficio di direzione dei lavori, ed interloquisce in via esclusiva con l’esecutore in merito agli aspetti tecnici ed 
economici del contratto. Ha inoltre la specifica responsabilità dell’accettazione dei materiali, sulla base anche 
del controllo quantitativo e qualitativo degli accertamenti ufficiali delle caratteristiche meccaniche di questi.
4. Al direttore dei lavori fanno carico tutte le attività ed i compiti allo stesso espressamente demandati dal 
Codice degli appalti e dalle relative norme attuative, in particolare:
- verificare periodicamente il possesso e la regolarità da parte dell’esecutore e del subappaltatore della 
documentazione prevista dalle leggi vigenti in materia di obblighi nei confronti dei dipendenti;
- provvedere alla segnalazione al responsabile del procedimento, dell’inosservanza, da parte dell’esecutore, 
della disposizione di cui all’articolo 105 comma 14 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. .
5. L’esecutore collaborerà attivamente con il direttore dei lavori e/o con i suoi assistenti in tutte le modalità 
possibili al conseguimento dei fini citati al presente articolo.

Art. 6 - Pagamenti

1. Ai sensi dell’art. 35 comma 18 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i., sul valore stimato dell’appalto verrà calcolato
l’importo dell’anticipazione del prezzo pari al 20 per cento da corrispondere all’appaltatore entro quindici 
giorni dall’effettivo inizio dei lavori.
2. L’erogazione dell’anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa 
di importo pari all’anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al 
recupero dell’anticipazione stessa secondo il cronoprogramma dei lavori. La predetta garanzia è rilasciata da 
imprese bancarie autorizzate ai sensi del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, o assicurative autorizzate 
alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l’assicurazione e che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti 
dalle leggi che ne disciplinano la rispettiva attività. La garanzia può essere, altresì, rilasciata dagli intermediari 
finanziari iscritti nell’albo degli intermediari finanziari di cui all’articolo 106 del decreto legislativo 1° 
settembre 1993, n. 385. L’importo della garanzia verrà gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso dei 
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lavori, in rapporto al progressivo recupero dell’anticipazione da parte delle stazioni appaltanti. Il beneficiario 
decade dall’anticipazione, con obbligo di restituzione, se l’esecuzione dei lavori non procede, per ritardi a lui 
imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti gli interessi legali con decorrenza 
dalla data di erogazione della anticipazione.
L’Appaltatore avrà diritto a un unico pagamento a saldo, al netto del ribasso d’asta e delle ritenute d’acconto.
4. La Stazione Appaltante acquisisce d’ufficio, anche attraverso strumenti informatici, il documento unico di 
regolarità contributiva (DURC) dagli istituti o dagli enti abilitati al rilascio in tutti i casi in cui è richiesto dalla 
legge. Ai sensi dell’art. 30 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i., in caso di inadempienza contributiva risultante dal 
documento unico di regolarità contributiva relativo a personale dipendente dell’affidatario o del subappaltatore 
o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato nell’esecuzione del contratto, la stazione appaltante 
trattiene dal certificato di pagamento l’importo corrispondente all’inadempienza per il successivo versamento 
diretto agli enti previdenziali e assicurativi, compresa, nei lavori, la cassa edile. Sull’importo netto progressivo 
delle prestazioni è operata una ritenuta dello 0,50 per cento; le ritenute possono essere svincolate soltanto in 
sede di liquidazione finale, dopo l’approvazione da parte della stazione appaltante del certificato di collaudo o 
di verifica di conformità, previo rilascio del documento unico di regolarità contributiva.
5. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale di cui al comma precedente, il 
responsabile unico del procedimento invita per iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni caso l’affidatario, 
a provvedervi entro i successivi quindici giorni. Ove non sia stata contestata formalmente e motivatamente 
la fondatezza della richiesta entro il termine sopra assegnato, la stazione appaltante paga anche in corso 
d’opera direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, detraendo il relativo importo dalle somme dovute 
all’affidatario del contratto ovvero dalle somme dovute al subappaltatore inadempiente nel caso in cui sia 
previsto il pagamento.
6. In caso di ritardo nella emissione dei certificati di pagamento o dei titoli di spesa relativi agli acconti e alla 
rata di saldo rispetto alle condizioni e ai termini stabiliti dal contratto, spettano all’esecutore dei lavori gli 
interessi, legali e moratori, ferma restando la sua facoltà, trascorsi i richiamati termini contrattuali o, nel caso in 
cui l’ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato o il titolo 
di spesa, raggiunga il quarto dell’importo netto contrattuale, di agire ai sensi dell’art. 1460 del codice civile, 
ovvero, previa costituzione in mora dell’amministrazione aggiudicatrice e trascorsi sessanta giorni dalla data 
della costituzione stessa, di promuovere il giudizio arbitrale per la dichiarazione di risoluzione del contratto.
8. Alle eventuali cessioni del corrispettivo si applica l’art. 106 comma 13 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. .
9. Il pagamento della rata di saldo avverrà entro 90 giorni dall’emissione del cert. di collaudo provvisorio.
10. I pagamenti non costituiscono presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’articolo 1666, comma 2, 
del codice civile.

Art. 7 - Obblighi dell’appaltatore relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari

1. L’appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’articolo 3 della legge
13 agosto 2010, n. 136 e successive modifiche.
2. L’appaltatore si impegna a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante ed alla prefettura-
ufficio territoriale del Governo della provincia di Lecco della notizia dell’inadempimento della propria 
controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria. Il mancato utilizzo del 
bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni 
costituisce causa di risoluzione del contratto.

Art. 8 - Termine per l’esecuzione - Penali

1. I lavori devono avere inizio entro 15 giorni dalla stipula del presente contratto.
2. Il tempo per l’esecuzione tenendo conto dell’andamento stagionale è fissato in 105 giorni naturali e 
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consecutivi pari a 15 settimane lavorative, decorrenti dal verbale di consegna lavori, computati secondo le 
vigenti disposizioni normative.
3. Nel caso di mancato rispetto del termine indicato per l’esecuzione delle opere, viene applicata per ciascun 
giorno di ritardo una penale pari allo 1‰ (uno per mille) dell’importo contrattuale.

Art. 9 - Sospensioni e riprese dei lavori

1. Ai sensi dell’art. 107 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. , è ammessa la sospensione dei lavori, ordinata dal
direttore dei lavori, nei casi di avverse condizioni climatiche, di forza maggiore, o di altre circostanze speciali 
che ne impediscono la esecuzione o la realizzazione a regola d’arte comprese situazioni che determinano la 
necessità di procedere alla redazione di una variante in corso d’opera. La sospensione può essere disposta dal 
RUP per il tempo strettamente necessario e per ragioni di necessità o di pubblico interesse, tra cui l’interruzione 
di finanziamenti per esigenze di finanza pubblica. Cessate le cause della sospensione, il RUP disporrà la ripresa 
dell’esecuzione e indicherà il nuovo termine contrattuale. La sospensione permane per il tempo strettamente 
necessario a far cessare le cause che hanno imposto l’interruzione dell’esecuzione dell’appalto.
2. Il direttore dei lavori, con l’intervento dell’esecutore, compila il verbale di sospensione indicando le ragioni 
che hanno determinato l’interruzione dei lavori, lo stato di avanzamento dei lavori, le opere la cui esecuzione 
rimane interrotta e le cautele adottate affinché’ alla ripresa le stesse possano essere continuate ed ultimate senza 
eccessivi oneri.
3. Per la sospensione dei lavori, qualunque sia la causa, non spetta all’esecutore alcun compenso o indennizzo. 
Qualora la sospensione, o le sospensioni, durino per un periodo di tempo superiore ad un quarto della durata 
complessiva prevista per l’esecuzione dei lavori stessi, o comunque quando superino sei mesi complessivi, 
l’esecutore può chiedere la risoluzione del contratto senza indennità; se la stazione appaltante si oppone, 
l’esecutore ha diritto alla rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i 
termini suddetti. Nessun indennizzo è dovuto all’esecutore negli altri casi. Le contestazioni dell’esecutore in 
merito alle sospensioni dei lavori sono iscritte a pena di decadenza nei verbali di sospensione e di ripresa dei 
lavori, salvo che per le sospensioni inizialmente legittime, per le quali è sufficiente l’iscrizione nel verbale di 
ripresa dei lavori; qualora l’esecutore non intervenga alla firma dei verbali o si rifiuti di sottoscriverli, deve 
farne espressa riserva sul registro di contabilità. Quando la sospensione supera il quarto del tempo contrattuale 
complessivo il responsabile del procedimento dà avviso all’ANAC.
4. L’esecutore che per cause a lui non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori nel termine fissato può 
richiederne la proroga. La richiesta di proroga deve essere formulata con congruo anticipo rispetto alla scadenza 
del termine contrattuale. La risposta in merito all’istanza di proroga è resa dal responsabile del procedimento, 
sentito il direttore dei lavori, entro trenta giorni dal suo ricevimento.
5. L’esecutore non ha diritto allo scioglimento del contratto né ad alcuna indennità qualora i lavori, per qualsiasi 
causa non imputabile alla stazione appaltante, non siano ultimati nel termine contrattuale e qualunque sia il 
maggior tempo impiegato. Nel caso di sospensioni totali o parziali dei lavori disposte dalla stazione appaltante 
per cause diverse da quelle esposte sopra, l’esecutore può chiedere il risarcimento dei danni subiti, quantificato 
sulla base di quanto previsto dall’articolo 1382 del codice civile. Con la ripresa dei lavori sospesi parzialmente, 
il termine contrattuale di esecuzione dei lavori viene incrementato, su istanza dell’Appaltatore, soltanto degli 
eventuali maggiori tempi tecnici strettamente necessari per dare completamente ultimate tutte le opere, dedotti 
dal programma operativo dei lavori, indipendentemente dalla durata della sospensione. Ove pertanto, secondo 
tale programma, l’esecuzione dei lavori sospesi possa essere effettuata, una volta intervenuta la ripresa, entro 
il termine di scadenza contrattuale, la sospensione temporanea non determinerà prolungamento della scadenza 
contrattuale medesima. Le sospensioni dovranno risultare da regolare verbale, redatto in contraddittorio tra 
Direzione dei Lavori ed Appaltatore, nel quale dovranno essere specificati i motivi della sospensione e, nel caso 
di sospensione parziale, le opere sospese.
6. I verbali di ripresa dei lavori, a cura del direttore dei lavori, sono redatti non appena venute a cessare le cause 
della sospensione, e sono firmati dall’esecutore ed inviati al responsabile del procedimento, indicando il nuovo 
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termine contrattuale.

Art. 10 - Garanzia e copertura assicurativa

1. A garanzia del puntuale ed esatto adempimento del presente contratto, l’impresa ha prestato la garanzia
definitiva di cui all’art. 103 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., richiamata in premessa, per l’importo di 
Euro____________. Si precisa che, ai sensi dell’art. 93 comma 7 del richiamato decreto, l’impresa ha fruito del 
beneficio della riduzione del __________% dell’importo garantito.
2. Nel caso si verifichino inadempienze contrattuali ad opera dell’impresa appaltatrice, la Stazione Appaltante 
incamererà in tutto od in parte la garanzia di cui al comma precedente, fermo restando che l’impresa stessa 
dovrà provvedere, ove non sia attivata la procedura di risoluzione del contratto, alla sua ricostituzione entro 
____________ giorni dalla richiesta del Responsabile del procedimento.
3. La garanzia resta vincolata fino al termine fissato dall’art. 103 comma 1 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.
4. È a carico dell’impresa aggiudicataria la responsabilità di danni a persone e cose, sia per quanto riguarda 
i dipendenti ed i materiali di sua proprietà, sia per quelli che essa dovesse arrecare a terzi in conseguenza 
dell’esecuzione dei lavori e delle attività connesse, sollevando la Stazione Appaltante da ogni responsabilità 
al riguardo. L’impresa produce, in relazione a quanto precede, polizza assicurativa per danni di esecuzione 
e responsabilità civile verso terzi, ai sensi dell’art. 103 comma 7 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., emessa il 
_________ da ___________, per un importo garantito di Euro __________, così come previsto nel bando di 
gara, a garanzia dei danni eventualmente derivanti dall’esecuzione, ed Euro _____________ per quanto attiene 
la responsabilità civile verso terzi.

Art. 11 - Subappalto

1. L’affidamento in subappalto è subordinato al rispetto delle disposizioni di cui all’art. 105 del D.Lgs. n.
50/2016 e s.m.i. e deve essere sempre autorizzato dalla Stazione Appaltante. L’eventuale subappalto non può 
superare la quota del 30 % dell’importo complessivo del contratto di lavori.
2. I soggetti affidatari dei contratti possono affidare in subappalto le opere o i lavori, compresi nel contratto, 
previa autorizzazione della stazione appaltante purché:
a) tale facoltà sia prevista espressamente nel bando di gara anche limitatamente a singole prestazioni e, per i 
lavori, sia indicata la categoria o le categorie per le quali è ammesso il subappalto;
b) all’atto dell’offerta abbiano indicato i lavori o le parti di opere che intendono subappaltare o concedere in 
cottimo;
c) il concorrente dimostri l’assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui all’articolo 80 del 
Codice dei contratti.
3. Per le opere per le quali sono necessari lavori o componenti di notevole contenuto tecnologico o di rilevante 
complessità tecnica, quali strutture, impianti e opere speciali di cui all’articolo 89, comma 11 del D.Lgs. 
n.50/2016 e s.m.i., e fermi restando i limiti previsti dal medesimo comma, l’eventuale subappalto non può 
superare il 30 per cento dell’importo delle opere e non può essere, senza ragioni obiettive, suddiviso.

Art. 12 - Piani di sicurezza

1. L’appaltatore dichiara di conoscere e rispettare i principi generali di prevenzione in materia di sicurezza
ed igiene del lavoro sanciti dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. e di essere edotto, in proposito, dell’opera e 
dell’ambiente in cui è chiamato ad operare.
2. Le imprese esecutrici sono altresì obbligate al rispetto di tutte le norme vigenti in materia di sicurezza negli 
ambienti di lavoro, ivi compresa quelle in materia di sicurezza dei cantieri, e delle prescrizioni contenute nei 
piani per la sicurezza di cui al Titolo IV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. .
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Art. 13 - Oneri previdenziali e pagamento dei lavoratori 

1. L’appaltatore è obbligato:
- ad applicare al personale impiegato nei lavori oggetto di appalti pubblici e concessioni il contratto collettivo 
nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni di lavoro 
stipulato dalle associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano 
nazionale e quelli il cui ambito di applicazione sia strettamente connesso con l’attività oggetto dell’appalto o 
della concessione svolta dall’impresa anche in maniera prevalente;
- a rispettare tutte le norme in materia retributiva, contributiva, previdenziale, assistenziale, assicurativa, 
sanitaria, previste dalla vigente normativa;
- ad essere in regola con le disposizioni di cui alla Legge 68/1999.

Art. 14 - Specifiche modalità e termini di collaudo

1. Il collaudo ha lo scopo di verificare e certificare che l’opera o il lavoro siano stati eseguiti a regola d’arte, 
secondo il progetto approvato e le relative prescrizioni tecniche, nonché le eventuali perizie di variante, in 
conformità del contratto e degli eventuali atti di sottomissione o aggiuntivi debitamente approvati. Il collaudo 
ha altresì lo scopo di verificare che i dati risultanti dalla contabilità finale e dai documenti giustificativi 
corrispondano fra loro e con le risultanze di fatto, non solo per dimensioni, forma e quantità, ma anche 
per qualità dei materiali, dei componenti e delle provviste, e che le procedure espropriative poste a carico 
dell’esecutore siano state espletate tempestivamente e diligentemente. Il collaudo comprende altresì tutte le 
verifiche tecniche previste dalle leggi di settore.
2. Il termine entro il quale deve essere effettuato il collaudo finale, deve avere luogo non oltre sei mesi 
dall’ultimazione dei lavori, salvi i casi di particolare complessità dell’opera da collaudare, in cui il termine può 
essere elevato sino ad un anno.
3. Qualora la stazione appaltante, nei limiti previsti dall’articolo 102 comma 2 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. , 
non ritenga necessario conferire l’incarico di collaudo, si dà luogo ad un certificato di regolare esecuzione dei 
lavori. Il certificato di regolare esecuzione è emesso dal direttore dei lavori ed è confermato dal responsabile del 
procedimento non oltre tre mesi dalla ultimazione dei lavori.
4. L’esecutore, a propria cura e spesa, metterà a disposizione dell’organo di collaudo gli operai e i mezzi 
d’opera necessari ad eseguire le operazioni di riscontro, le esplorazioni, gli scandagli, gli esperimenti, compreso 
quanto necessario al collaudo statico.
5. Rimarrà a cura e carico dell’esecutore quanto occorre per ristabilire le parti del lavoro, che sono state alterate 
nell’eseguire tali verifiche.
6. Nel caso in cui l’esecutore non ottemperi a tali obblighi, l’organo di collaudo potrà disporre che 
sia provveduto d’ufficio, in danno all’esecutore inadempiente, deducendo la spesa dal residuo credito 
dell’esecutore.
7. Sono ad esclusivo carico dell’esecutore le spese di visita del personale della stazione appaltante per accertare 
la intervenuta eliminazione delle mancanze riscontrate dall’organo di collaudo ovvero per le ulteriori operazioni 
di collaudo rese necessarie dai difetti o dalle stesse mancanze. Tali spese sono prelevate dalla rata di saldo da 
pagare all’esecutore.
8. In caso di discordanze, fra la contabilità e l’esecuzione, difetti e mancanze nell’esecuzione o eccedenza su 
quanto è stato autorizzato ed approvato valgono le norme degli artt. 226, 227 e 228 del D.P.R. 207/2010 e s.m.i. 
.
9. Il certificato di collaudo viene trasmesso per la sua accettazione anche all’esecutore, il quale deve firmarlo 
nel termine di venti giorni. All’atto della firma egli può aggiungere le richieste che ritiene opportune, rispetto 
alle operazioni di collaudo. Tali richieste devono essere formulate e giustificate all’organo di collaudo. 
Quest’ultimo riferisce al responsabile del procedimento sulle singole richieste fatte dall’esecutore al certificato 
di collaudo, formulando le proprie considerazioni ed indica le eventuali nuove visite che ritiene opportuno di 
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eseguire.

Art. 15 - Controversie

1. Ogni controversia che dovesse insorgere tra le parti, per effetto del presente contratto e che non fosse
risolta mediante accordo bonario ai sensi dell’art. 205 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. , sarà portata alla cognizione 
dell’Autorità Giudiziaria competente del Foro di Sondrio con esclusione delle competenze arbitrale.

Art. 16 - Oneri diversi

1. Ai sensi degli artt. 105 comma 9 e 106 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. , la ditta appaltatrice si obbliga:
- a comunicare tempestivamente alla Stazione Appaltante ogni modifica intervenuta negli assetti societari e 
nella struttura dell’impresa, nonché negli organismi tecnici ed amministrativi;
- a trasmettere alla stazione appaltante e, per suo tramite gli eventuali subappaltatori, prima dell’inizio dei 
lavori, la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, ove presente, 
assicurativi e antinfortunistici, nonché copia del piano di sicurezza.

Art. 17 - Norme finali

1. Tutte le spese di bollo, registrazione fiscale e contratto, nessuna esclusa, sono a carico dell’impresa
aggiudicataria.
2. Agli effetti della registrazione fiscale si dichiara che il valore del presente contratto è di euro
________________ oltre IVA. Il presente contratto è soggetto alla disciplina IVA e pertanto si chiedono i 
benefici fiscali e tributari previsti dal DPR 26/10/72 n. 633 e s.m.i.

Art. 18 - Allegati

1. Si allegano al presente atto, bollati nelle modalità di legge, i seguenti documenti, che si intendono
interamente richiamati nel presente contratto:
- il capitolato speciale d’appalto;
- gli elaborati grafici progettuali e le relazioni;
- l’elenco dei prezzi unitari;
- il cronoprogramma;
- i piani di sicurezza previsti di cui all’articolo 100 del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.;
- le polizze di garanzia;
Di quanto sopra viene redatto il presente atto, meccanicamente scritto da persona di mia fiducia con inchiostro
indelebile su numero ________ fogli resi legali, di cui sono occupate facciate intere _________ e la
___________ fino a questo punto, che viene letto alle parti, le quali lo dichiarano conforme alla loro volontà, lo
approvano ed avanti a me lo sottoscrivono.

                    _____________________                                                _____________________
                                (Il RUP)                                                                 (Il Legale rappresentante)                                           
                    _____________________                                                _____________________

Il segretario
_____________________


